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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 settembre 2014 .

      Individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale dell’Amministrazione centrale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.      (Decreto n. 753).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 19 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, recante «Delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica am-
ministrazione e per la semplifi cazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni e, in particolare, gli articoli 4, 
comma 4 e 75, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in partico-
lare l’art. 1, commi da 404 a 416; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed in partico-
lare l’art. 1, commi 376 e 377; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e in particolare 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 2009, n. 16, concernente il regolamento di 

riorganizzazione degli uffi ci di diretta collaborazione 
presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 27 luglio 2009, recante individuazione 
degli uffi ci di livello dirigenziale non generale, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 245 del 21 ottobre 2009, come 
modifi cato dal decreto 22 luglio 2010, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 216 del 15 settembre 2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2 del citato decreto-legge n. 95 del 2012, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
ed in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», a norma dell’art. 2, commi 1 e 10  -ter   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e, in particola-
re, l’art. 10, il quale prevede che all’individuazione degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale e alla defi nizio-
ne dei relativi compiti si provveda entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del medesimo regolamento, 
su proposta dei capi dipartimento interessati, sentite le or-
ganizzazioni sindacali, con decreto ministeriale di natura 
non regolamentare, ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , let-
tera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’art. 4, 
comma 4, del decreto legislativo n. 300 del 1999; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il predetto decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il 
decreto ministeriale di natura non regolamentare, di cui 
all’art. 4, comma 4, del decreto legislativo n. 300 del 
1999, per l’individuazione degli uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale dell’Amministrazione centrale e per la 
defi nizione dei relativi compiti; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 8, del cita-
to decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 
del 2014, l’organizzazione e i compiti degli uffi ci dirigen-
ziali non generali degli Uffi ci scolastici regionali istituiti 
presso ciascun uffi cio territoriale sono defi niti con decre-
to del Ministro di natura non regolamentare, da adottare 
su proposta del titolare dell’Uffi cio scolastico regionale; 

 Su proposta dei capi dei dipartimenti del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Sentite le organizzazioni sindacali aventi titolo a parteci-
pare alla contrattazione nella riunione del 24 settembre 2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intendono:  
    a)   per Ministro e Ministero: il Ministro e il Ministe-

ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  
    b)   per INVALSI: l’Istituto nazionale per la valuta-

zione del sistema educativo di istruzione e di formazione, 
di cui al decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, e 
successive modifi che;  

    c)   per INDIRE: l’Istituto nazionale di documenta-
zione, innovazione e ricerca educativa, di cui all’art. 19, 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 5 luglio 2011, n. 111;  

    d)   per CUN: il Consiglio universitario nazionale;  
    e)   per CNSU: il Consiglio nazionale degli studenti 

universitari;  
    f)   per istituzioni AFAM: le istituzioni dell’alta for-

mazione e specializzazione artistica e musicale di cui alla 
legge 21 dicembre 1999, n. 508;  

    g)   per CNAM: il Consiglio nazionale per l’alta for-
mazione artistica e musicale, di cui all’art. 3 della predet-
ta legge n. 508 del 1999;  

    h)   per EPR: gli enti pubblici nazionali di ricerca, vi-
gilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2009, 
n. 213;  

    i)   per ANVUR: l’Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca;  

    l)   per CNGR: il Comitato nazionale dei garanti per 
la ricerca, di cui all’art. 21 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, e successive modifi cazioni;  

    m)   per CEPR: il Comitato di esperti per la politica 
della ricerca, di cui all’art. 3 del decreto legislativo 5 giu-
gno 1998, n. 204;  

    n)   per OCSE: l’Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico, di cui alla convenzione fi rma-
ta a Parigi il 14 dicembre 1960 e ratifi cata con la legge 
28 marzo 1962, n. 232.    

  Art. 2.
      Uffi ci dirigenziali non generali delle Direzioni generali    

     1. Gli uffi ci dirigenziali di livello non generale 
dell’Amministrazione centrale del Ministero sono quelli 
individuati nell’allegato 1 al presente decreto. 

 2. Agli uffi ci dell’Amministrazione centrale posso-
no essere altresì assegnati dirigenti con funzioni ispet-
tive, nonché di consulenza, studio e ricerca, ai sensi 
dell’art. 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni. 

 3. I dipartimenti e le direzioni generali dell’Ammini-
strazione centrale del Ministero sono organizzati in unità 
dirigenziali, secondo l’articolazione e con le attribuzioni 
indicate negli allegati 2, 3 e 4. 

 4. Ciascun uffi cio dirigenziale non generale, ove non 
prevista la costituzione di appositi uffi ci, provvede, nelle 
materie di propria competenza, alla gestione del conten-
zioso, al monitoraggio e coordinamento della normativa, 
al supporto all’istruttoria di atti normativi e di atti di sin-
dacato ispettivo parlamentare, nonché all’istruttoria e alla 
redazione di provvedimenti di rilevanza generale. 

 5. Il Dipartimento per la formazione superiore e per la 
ricerca assicura il supporto agli organismi previsti dalla 
normativa in materia di università, alta formazione e ri-
cerca, di cui all’allegato 5.   

  Art. 3.
      Dirigenti con funzioni tecniche    

     1. I posti di dirigente con funzione ispettiva tecnica, 
per un totale di 191 unità, sono assegnati all’Amministra-
zione centrale, in posizione di dipendenza funzionale dal 
capo del Dipartimento per il sistema educativo di istru-
zione e di formazione, nel numero di 30, e agli Uffi ci sco-
lastici regionali, in posizione di dipendenza funzionale 
dai dirigenti preposti ai predetti uffi ci, nel numero di 161, 
ripartiti come da allegato 6. I posti assegnati all’Ammini-
strazione centrale sono ripartiti dal capo del Dipartimento 
per il sistema educativo di istruzione e di formazione. 

 2. I dirigenti con funzione ispettiva tecnica — ferma 
restando la collaborazione con il Ministro per la formula-
zione delle prove concernenti gli esami di Stato — svol-
gono i loro compiti con riferimento alle seguenti aree: 
sostegno alla progettazione e al supporto dei processi 
formativi; supporto al processo di valutazione e autovalu-
tazione; supporto tecnico-didattico-pedagogico; funzione 
ispettiva anche con riferimento ai fenomeni del bullismo, 
delle devianze giovanili, dell’assiduità della frequenza e 
della continuità delle prestazioni da parte dei docenti e 
dei dirigenti scolastici, supporto tecnico-scientifi co per 
le tematiche ed i processi defi niti dall’Amministrazione. 
Con atto di indirizzo del Ministro sono determinate le 
modalità di esercizio della funzione ispettiva tecnica.   

  Art. 4.
      Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro e Organismo 

indipendente di valutazione della performance - OIV    

     1. Ai sensi del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 gennaio 2009, n. 16, e 
dell’art. 11, comma 3, del regolamento di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 
2014, n. 98, e della tabella A ad esso allegata, le unità di 
livello dirigenziale non generale assegnate agli uffi ci di 
diretta collaborazione del Ministro e all’Organismo indi-
pendente di valutazione della performance - OIV, sono 
determinate nel numero di 10.   

  Art. 5.
      Uffi ci scolastici regionali    

     1. Il titolare di ciascun Uffi cio scolastico regionale, 
previa informativa alle organizzazioni sindacali di cate-
goria, formula la proposta per la defi nizione organizza-
tiva e dei compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non 
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generale, ai fi ni dell’adozione del decreto ministeriale di 
cui all’art. 8, comma 8, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 
nel limite di organico complessivo di 141 unità, secondo 
la ripartizione numerica di cui all’allegato 7.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai controlli di leg-
ge e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 26 settembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e Min. lavoro, registro n. 1, foglio n. 5272  

  

  ALLEGATO 1

     UFFICI DIRIGENZIALI DI LIVELLO NON GENERALE DEL 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E 
DELLA RICERCA 

 Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 
  uffi ci dirigenziali non generali di supporto, n. 3  
  posizioni dirigenziali non generali di funzione tecnico-ispettiva, 

n. 30  
 Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione 

del sistema nazionale di istruzione
uffi ci dirigenziali non generali, n. 9 

 Direzione generale per il personale scolastico
uffi ci dirigenziali non generali n. 7 

 Direzione generale per lo studente, l’integrazione e la partecipazione
uffi ci dirigenziali non generali, n. 5 

 Totale uffi ci dirigenziali non generali, n. 54 

 Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca
uffi ci dirigenziali non generali di supporto n. 2 

 Direzione generale per la programmazione, il coordinamento e il 
fi nanziamento delle istituzioni della formazione superiore

uffi ci dirigenziali non generali, n. 6 
 Direzione generale per lo studente, lo sviluppo e l’internazionaliz-

zazione della formazione superiore
uffi ci dirigenziali non generali, n. 7 

 Direzione generale per il coordinamento, la promozione e la valo-
rizzazione della ricerca

uffi ci dirigenziali non generali, n. 8 
 Totale uffi ci dirigenziali non generali, n. 23 

 Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali

uffi ci dirigenziali non generali di supporto, di cui uno con fun-
zioni di autorità di audit, n. 3 

 Direzione generale per le risorse umane e fi nanziarie
uffi ci dirigenziali non generali, n. 9 

 Direzione generale per i contratti, gli acquisti e per i sistemi infor-
mativi e la statistica

uffi ci dirigenziali non generali, n. 6 

 Nell’ambito della Direzione generale opera il servizio di statistica 
istituito a norma dell’art. 3 del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322. 

 Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, 
per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione 
digitale

uffi ci dirigenziali non generali, n. 6 
 Totale uffi ci dirigenziali non generali, n. 24 

 Riepilogo dotazione organica dirigenti di seconda fascia (de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98) 

  Dirigenti di seconda fascia amministrativi:  
  Uffi ci scolastici periferici, n. 141  
  Uffi ci centrali, n. 71  
  Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro e Organismo indi-

pendente di valutazione, n. 10  
 Totale: n. 222 

  Dirigenti di seconda fascia tecnici:  
  Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di forma-

zione, n. 30  
  Amministrazione periferica: n. 161  

 Totale: n. 191   

  

  ALLEGATO 2

     DIPARTIMENTO PER IL SISTEMA EDUCATIVO
DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE 

 UFFICI DI SUPPORTO 

  Uffi cio I - Affari generali e programmazione  

 Affari generali e tematiche trasversali. Pianifi cazione strategica, 
programmazione e monitoraggio dell’azione amministrativa del Di-
partimento. Coordinamento degli adempimenti relativi al ciclo della 
performance del Dipartimento e procedure di valutazione. Fabbisogni 
fi nanziari. Allocazione e ottimizzazione delle risorse umane, fi nanziarie 
e strumentali assegnate al Dipartimento. Direttive dipartimentali ed atti 
di indirizzo e coordinamento. Indirizzi, monitoraggio e coordinamento 
delle attività di gestione dei centri di costo del Dipartimento. Promozio-
ne dell’attività di comunicazione istituzionale per la parte di competen-
za del Dipartimento. Relazioni sindacali, contrattazione integrativa di 
sede, trattamenti economici accessori per il personale amministrativo 
del Dipartimento. Progetti speciali affi dati al Dipartimento. Supporto 
alle attività di coordinamento e raccordo dei dirigenti con funzione tec-
nica ispettiva dell’Amministrazione centrale e periferica. 

  Uffi cio II - Supporto al sistema scolastico  

 Ordinamenti, indicazioni nazionali e linee guida del primo e del se-
condo ciclo di istruzione. Individuazione degli obiettivi e degli standard 
e dei percorsi formativi degli ITS, degli IFTS e dell’istruzione degli 
adulti, anche in raccordo con il Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca. Cura dei rapporti con i sistemi formativi delle regioni. 
Supporto alle politiche di formazione iniziale e in servizio dei dirigenti 
e del personale scolastico. Orientamento allo studio e alle professioni, 
promozione del successo formativo e raccordo con il sistema della for-
mazione superiore e con il mondo del lavoro. Diritto allo studio e servizi 
alle famiglie. Promozione dello status dello studente della scuola e della 
sua condizione. Supporto all’attuazione delle politiche comunitarie nel 
campo dell’istruzione e della formazione. Supporto alla cura delle rela-
zioni internazionali e dei rapporti con le organizzazioni internazionali 
in materia di istruzione scolastica. Funzioni di raccordo con il Comitato 
nazionale per l’apprendimento pratico della musica e il Comitato per lo 
sviluppo della cultura scientifi ca, ivi inclusa l’acquisizione e la valuta-
zione di pareri, proposte, linee guida e rapporti periodici elaborati dagli 
stessi in relazione alle rispettive attività istituzionali. 
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  Uffi cio III - Innovazione e sviluppo del sistema educativo di istruzione e 
di formazione. Rapporto di lavoro del personale scolastico e organici 
della scuola  

 Valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione e 
delle professionalità della scuola. Coordinamento degli interventi per il 
miglioramento della qualità dell’istruzione. Supporto all’organizzazio-
ne e gestione dei rapporti di lavoro del personale scolastico e all’inno-
vazione delle procedure di reclutamento. Indirizzi in materia di procedi-
menti disciplinari del personale scolastico, monitoraggio e consulenza 
agli organi titolari dell’azione di responsabilità, rapporti con l’Ispettora-
to per la funzione pubblica. Coordinamento e supporto alla gestione del 
contenzioso per provvedimenti di carattere generale. Supporto all’istrut-
toria e alla redazione di atti normativi e di provvedimenti di rilevanza 
generale. Supporto alle politiche di defi nizione della rete scolastica, dei 
piani di dimensionamento, delle dotazioni organiche nazionali e di re-
clutamento dei dirigenti scolastici, del personale docente ed educativo 
e del personale ATA. 

 1) DIREZIONE GENERALE PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI E LA 
VALUTAZIONE DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE 

  Uffi cio I - Affari generali, personale, contabilità e vigilanza enti  

 Affari generali. Attuazione delle direttive ministeriali e diparti-
mentali per l’azione amministrativa. Gestione del personale. Protocollo 
informatico. Gestione contabile delle risorse fi nanziarie della Direzione 
generale. Economato. Indirizzi, vigilanza e monitoraggio sull’INVALSI 
e sull’INDIRE. Gestione degli adempimenti, in raccordo con la Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la valorizzazione 
della ricerca, per l’attribuzione della quota del fondo ordinario per gli 
enti e le istituzioni di ricerca fi nanziati dal Ministero (FOE) da destinare 
all’INVALSI e all’INDIRE. Vigilanza sulla Fondazione Museo nazio-
nale della scienza e della tecnica «Leonardo da Vinci» e vigilanza sugli 
enti di cui all’art. 605, commi 2 e 3, del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297. Segreteria dell’organo collegiale nazionale con funzio-
ni di consulenza in materia di istruzione e formazione professionale. 
Supporto amministrativo e contabile al fi ne di garantire lo svolgimento 
delle attività istituzionali ed il funzionamento del Comitato nazionale 
per l’apprendimento pratico della musica e del Comitato per lo sviluppo 
della cultura scientifi ca e tecnologica. 

  Uffi cio II - Ordinamenti della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione  

 Ordinamenti e indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione. Carriera scolastica, valu-
tazione degli apprendimenti e delle competenze degli studenti, esame 
di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Fornitura diplomi. 
Innovazione didattica e misure di sostegno allo sviluppo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, anche avvalendosi della col-
laborazione dell’INDIRE. Servizi educativi per la fascia di età zero-tre 
anni. Indirizzi in materia di adozione dei libri di testo, in collaborazione 
con l’uffi cio III. Iscrizioni, in collaborazione con gli uffi ci III e IV. Ca-
lendario scolastico, in collaborazione con l’uffi cio III e con la Direzione 
generale per gli interventi in materia di edilizia scolastica, per la ge-
stione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale. 
Tasse scolastiche e contributi. 

  Uffi cio III - Ordinamenti dei percorsi liceali, scrutini ed esami di Stato 
della scuola secondaria di secondo grado  

 Ordinamenti e indicazioni nazionali dei percorsi liceali. Carriera 
scolastica, valutazione degli apprendimenti e delle competenze degli 
studenti della scuola secondaria di secondo grado. Scrutini, esami di 
idoneità ed esami integrativi. Esami di Stato conclusivi della scuola se-
condaria di secondo grado, con particolare riguardo alla predisposizio-
ne e allo svolgimento delle prove. Fornitura diplomi. Defi nizione delle 
classi di concorso e di abilitazione, nonché dei programmi delle prove 
concorsuali del personale docente. Innovazione didattica e misure di 
sostegno allo sviluppo nei percorsi liceali, anche in collaborazione con 
l’INDIRE. Ordinamento delle istituzioni educative. 

  Uffi cio IV - Ordinamenti dei percorsi dell’istruzione tecnica e 
dell’istruzione professionale  

 Ordinamenti e linee guida dei percorsi dell’istruzione tecnica e 
professionale. Livelli essenziali delle prestazioni nei percorsi di istru-
zione e di formazione professionale, anche in regime di sussidiarietà. 
Manutenzione del repertorio nazionale delle qualifi che e dei diplomi 
professionali, per quanto di competenza dello Stato. Misure nazionali 
per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e relativo monitoraggio. 
Innovazione didattica e misure di sostegno allo sviluppo dei percorsi 
dell’istruzione tecnica e professionale, anche in collaborazione con 
l’INDIRE, per rafforzare il collegamento con il mondo del lavoro e delle 
professioni tecniche. Linee guida e standard, monitoraggio e risorse per 
la realizzazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro, tirocini e stage, 
fatte salve le competenze delle regioni e degli enti locali in materia. 
Cura dei rapporti con le regioni nelle materie di competenza. 

  Uffi cio V - Istruzione tecnica superiore  

 Ordinamenti ed esami dei percorsi degli istituti tecnici superiori 
(ITS). Monitoraggio ed assegnazione delle risorse fi nanziarie. Indirizzi 
per i percorsi di istruzione e di formazione tecnica superiore (IFTS) e 
per i poli tecnico-professionali, per quanto di competenza dello Stato. 
Orientamento al lavoro e alle professioni e rafforzamento della fi lie-
ra tecnico-scientifi ca non universitaria. Rapporti con le parti sociali, i 
collegi e gli ordini professionali. Esami di Stato per l’abilitazione alle 
professioni di agrotecnico, geometra, perito agrario e perito industriale. 
Fornitura diplomi. Rapporti con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali per la realizzazione di percorsi di apprendistato. 

  Uffi cio VI - Istruzione degli adulti e apprendimento permanente  

 Ordinamento dei percorsi di primo e di secondo livello dell’istru-
zione degli adulti. Assetto organizzativo dei centri provinciali per 
l’istruzione degli adulti in raccordo con la Direzione generale per il 
personale scolastico. Integrazione linguistica e sociale degli immigra-
ti, per quanto di competenza del Ministero. Rapporti con il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali in materia di formazione continua 
dei lavoratori. Rapporti con gli organismi comunitari sulle tematiche 
dell’apprendimento permanente. 

  Uffi cio VII - Parità scolastica  

 Defi nizione degli indirizzi in materia di parità scolastica e scuole 
private non paritarie. Anagrafe scuole paritarie e non paritarie. Monito-
raggio e valutazione dei contributi alle scuole paritarie. 

  Uffi cio VIII - Internazionalizzazione del sistema educativo di istruzione 
e di formazione  

 Rapporti con il Consiglio d’Europa, l’UNESCO, l’UNICEF e 
l’ONU in materia di istruzione scolastica e di formazione, anche al fi ne 
della promozione dell’internazionalizzazione del sistema educativo di 
istruzione e formazione. Rapporti con l’U.E. e attuazione delle politiche 
comunitarie nel campo dell’istruzione e della formazione in raccordo con 
il Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, 
fi nanziarie e strumentali. Collaborazione alla defi nizione dei protocolli e 
accordi bilaterali e multilaterali in materia di istruzione scolastica e di for-
mazione con Paesi dell’U.E. e con altri Paesi esteri. Certifi cazione delle 
competenze e riconoscimento dei titoli di studio nel quadro dell’attuazio-
ne dei dispositivi comunitari e internazionali. Riconoscimento dei titoli 
per l’esercizio della professione docente conseguiti all’estero. Scambi de-
gli assistenti di lingua straniera in Italia e di lingua italiana all’estero. Rap-
porti con il Ministero degli affari esteri per l’istituzione, il riconoscimento 
e la gestione delle scuole italiane all’estero e delle scuole europee in Italia. 

  Uffi cio IX - Valutazione del Sistema nazionale di istruzione e di 
formazione  

 Cura delle direttive ministeriali concernenti le rilevazioni degli ap-
prendimenti e il Sistema nazionale di valutazione. Indirizzi ai processi 
di autovalutazione delle istituzioni scolastiche ed educative e gestione 
dei progetti nazionali in materia di valutazione delle scuole. Supporto al 
capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 
per la defi nizione del contingente ispettivo da assegnare alle funzioni di 
valutazione e cura dei relativi incarichi. 
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 2) DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE SCOLASTICO 

  Uffi cio I - Affari generali e personale - Risorse fi nanziarie e contabilità  

 Affari generali e aree tematiche afferenti alle competenze di più 
uffi ci della Direzione e/o non imputabili a specifi che competenze dei 
singoli uffi ci. Attuazione delle direttive ministeriali e dipartimentali 
dell’azione amministrativa. Coordinamento interno tra gli uffi ci. Ge-
stione del personale della Direzione (rilevazione assenze/presenze), 
fabbisogni fi nanziari, piano di acquisti e logistica della Direzione ge-
nerale. Protocollo informatico. Atti di sindacato ispettivo parlamentare. 
Supporto tecnico-fi nanziario ad aspetti di contrattazione del personale 
del comparto scuola. Gestione contabile delle risorse fi nanziarie della 
Direzione generale. Spese per missioni della Direzione. 

  Uffi cio II - Dirigenti scolastici  

 Attività di indirizzo in materia di reclutamento, selezione dei diri-
genti scolastici e defi nizione delle relative prove concorsuali. Disciplina 
giuridica ed economica del rapporto di lavoro. Defi nizione delle dota-
zioni organiche nazionali del personale dirigente, analisi e determina-
zione dei parametri per la loro ripartizione regionale. Studio, analisi e 
comparazione dei dati presenti nel sistema informativo, per le materie 
di competenza. 

  Uffi cio III - Reclutamento del personale docente ed educativo  

 Indirizzo e coordinamento in materia di reclutamento, di sele-
zione e di valutazione del personale docente ed educativo. Disciplina 
giuridica ed economica del rapporto di lavoro a tempo determinato del 
personale docente ed educativo. Indirizzo e coordinamento con le altre 
amministrazioni e gli Uffi ci scolastici regionali in materia di quiescenza 
e previdenza. Rapporti con l’I.N.P.S. Programmazione dei percorsi di 
tirocinio formativo attivo del personale docente e della prova di accesso. 
Indicazioni attuative per i percorsi abilitanti speciali. 

  Uffi cio IV - Personale docente e educativo  

 Indirizzi generali relativi alla disciplina giuridica ed economica del 
personale docente, educativo e insegnanti di religione cattolica. Defi ni-
zione delle dotazioni organiche nazionali, ivi comprese quelle di soste-
gno agli alunni con disabilità, analisi e determinazione dei parametri per 
la loro ripartizione regionale. Monitoraggio per il rispetto degli obiettivi 
di organico. Gestione delle procedure in materia di organici, mobilità, 
utilizzazioni ed assegnazioni provvisorie. Contrattazione integrativa re-
lativa alla mobilità, utilizzazioni ed assegnazioni provvisorie. Studio, 
analisi e comparazione dei dati presenti nel sistema informativo, per le 
materie di competenza. Rapporti con il Ministero degli affari esteri in 
materia di organici e di procedure per la copertura dei posti nelle scuole 
italiane all’estero e nelle scuole europee. 

  Uffi cio V - Personale ATA  

 Indirizzi generali relativi alla disciplina giuridica ed economica del 
personale ATA. Defi nizione delle dotazioni organiche nazionali, ana-
lisi e determinazione dei parametri per la loro ripartizione regionale. 
Monitoraggio per il rispetto degli obiettivi di organico. Gestione delle 
procedure in materia di organici, mobilità, utilizzazioni ed assegnazioni 
provvisorie. Contrattazione integrativa relativa alla mobilità, utilizza-
zioni ed assegnazioni provvisorie. Studio, analisi e comparazione dei 
dati presenti nel sistema informativo, per le materie di competenza. Pro-
cedure di riqualifi cazione e valorizzazione del personale ATA. Indirizzo 
e coordinamento in materia di reclutamento, di selezione e di valutazio-
ne del personale ATA. Disciplina giuridica ed economica del rapporto di 
lavoro a tempo determinato. 

  Uffi cio VI - Formazione del personale scolastico, formazione dei 
dirigenti scolastici e accreditamento enti  

 Analisi del fabbisogno, indirizzo e coordinamento in materia 
di formazione del personale scolastico e dei dirigenti scolastici ne-
oassunti, nonché in materia di sviluppo professionale del personale 

scolastico e dei dirigenti, anche secondo modalità di formazione a di-
stanza. Programmazione delle politiche formative a livello nazionale 
e accreditamento enti di formazione. Riconversione e riqualifi cazio-
ne professionale del personale docente ed educativo. Monitoraggio 
quantitativo e qualitativo in un’ottica di miglioramento dell’effi cacia 
degli interventi formativi. Istruttoria fi nalizzata alla predisposizione 
dell’elenco degli enti qualifi cati per il rilascio delle certifi cazioni delle 
competenze linguistico-comunicative in lingua straniera del personale 
scolastico. 

  Uffi cio VII - Contenzioso  

 Gestione del contenzioso relativo a provvedimenti aventi caratte-
re generale e di competenza della Direzione generale. Attività di con-
sulenza e linee di difesa a supporto degli Uffi ci scolastici regionali in 
materia di contenzioso. Promozione e coordinamento del monitorag-
gio nazionale sui provvedimenti disciplinari del personale scolastico. 
Predisposizione degli atti fi nalizzati alla liquidazione delle spese le-
gali. Implementazione della gestione e coordinamento informatizzato 
del contenzioso. 

 3) DIREZIONE GENERALE PER LO STUDENTE, L’INTEGRAZIONE E LA 
PARTECIPAZIONE 

  Uffi cio I - Affari generali, risorse umane e fi nanziarie  

 Gestione del personale della Direzione e affari generali. Aree te-
matiche afferenti alle competenze di più uffi ci della Direzione e/o non 
imputabili a specifi che competenze dei singoli uffi ci. Attività di mo-
nitoraggio delle azioni della Direzione, attività inter-direzionali e co-
ordinamento interno fra gli uffi ci. Protocolli di intesa, in raccordo con 
gli uffi ci di diretta collaborazione del Ministro. Pareri su richieste di 
patrocinio. Programmazione dell’utilizzo delle risorse fi nanziarie e dei 
fabbisogni di competenza. Gestione contabile delle risorse fi nanziarie 
della Direzione generale. Predisposizione delle proposte e degli sche-
mi di convenzioni e contratti nelle materie di esclusiva competenza 
della Direzione, in raccordo con la Direzione generale per i contratti, 
gli acquisti e per i sistemi informativi e la statistica. Promozione, nelle 
materie di competenza, di iniziative istituzionali, eventi, attività e con-
venzioni editoriali in raccordo con gli uffi ci di diretta collaborazione 
del Ministro e con gli altri uffi ci coinvolti per materia. 

  Uffi cio II - Welfare dello studente, partecipazione scolastica, 
dispersione e orientamento  

 Promozione di iniziative per il Welfare dello studente, diritto allo 
studio, sussidi, diffusione delle nuove tecnologie e rapporti con le regio-
ni e disciplina e indirizzo in materia di status dello studente. Cura delle 
politiche sociali a favore dei giovani e, in particolare, delle azioni di pre-
venzione e contrasto del disagio giovanile e del fenomeno del bullismo 
nelle scuole, anche attraverso la promozione di manifestazioni, eventi 
ed azioni a favore degli studenti, nonché delle azioni di contrasto della 
dispersione scolastica, favorendo il coinvolgimento e la partecipazione 
delle famiglie. Elaborazione di strategie nazionali a supporto della par-
tecipazione responsabile degli studenti e dei genitori nell’ambito della 
comunità scolastica. Cura dei rapporti con le associazioni degli studenti 
e supporto alla loro attività. Supporto alle attività del Consiglio nazio-
nale dei presidenti delle consulte provinciali degli studenti. Supporto al 
Forum nazionale delle associazioni studentesche e dei genitori. Elabo-
razione delle linee guida nazionali sulla partecipazione in raccordo con 
gli Uffi ci scolastici regionali e con gli enti locali. Promozione di inizia-
tive per le pari opportunità, di sensibilizzazione contro la violenza sulle 
donne e sull’identità di genere. Sviluppo e coordinamento sul territorio 
nazionale della «carta dello studente» mediante soluzioni innovative, 
anche di carattere digitale, e promozione di intese con enti e associazio-
ni del territorio al fi ne di agevolare l’accesso degli studenti al patrimo-
nio culturale italiano. Elaborazione e coordinamento del Piano di azione 
nazionale per l’orientamento allo studio e professionale; promozione 
del successo formativo e raccordo con il sistema della formazione supe-
riore e con il mondo del lavoro, in raccordo con la Direzione generale 
per lo studente, lo sviluppo e l’internazionalizzazione della formazione 
superiore e la Direzione generale per i contratti, gli acquisti e per i siste-
mi informativi e la statistica, per quanto di competenza. 



—  6  —

Supplemento ordinario n. 19 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9120-4-2015

  Ufficio III - Area del benessere bio-psichico-sociale, educazione 
trasversale e legalità  

 Promozione dell’educazione alla pace, dei diritti umani e della 
cittadinanza attiva. Elaborazione e realizzazione del Piano nazionale 
per la promozione della cultura della legalità dentro e fuori la scuola. 
Attivazione di iniziative nazionali e azioni di collaborazione, con le 
associazioni nazionali antimafia e con istituzioni ed enti nazionali, 
che perseguono obiettivi per l’educazione alla legalità. Interventi e 
campagne informative per la promozione dell’educazione stradale 
nelle scuole in collaborazione con i soggetti, istituzionali e non, 
competenti in materia. Elaborazione di programmi nazionali e linee 
guida per l’insegnamento dell’educazione stradale in orario currico-
lare, in raccordo con il Ministero dei trasporti e dell’interno e con 
il supporto dell’ACI e delle associazioni nazionali di categoria, ai 
sensi dell’art. 230, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni. Monitoraggio dell’attività di 
educazione stradale svolta nelle scuole. Accordi e protocolli con le 
associazioni nazionali che svolgono attività di educazione stradale. 
Azioni e iniziative a favore dell’educazione ambientale in raccor-
do con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Elaborazione di un Piano nazionale per l’educazione ambien-
tale nelle scuole, in accordo con enti e associazioni nazionali. Co-
ordinamento del Piano nazionale per l’educazione alla salute nelle 
scuole, all’educazione alimentare e a corretti stili di vita, in sinergia 
con il Ministero della salute e con enti e associazioni nazionali che 
operano nel settore. Azioni sul tema della lotta alle dipendenze, ivi 
comprese quelle di prevenzione delle tossicodipendenze e del disa-
gio giovanile. 

  Ufficio IV - Disabilità. Scuola in ospedale e istruzione domiciliare. 
Integrazione alunni stranieri  

 Cura dei servizi per l’integrazione degli studenti in situazione 
di disabilità, in situazioni di ospedalizzazione e di assistenza domi-
ciliare, anche con l’ausilio delle nuove tecnologie. Coordinamento 
di progetti, iniziative e relazioni con i diversi attori coinvolti. Se-
greteria dell’osservatorio permanente per l’integrazione dei disabili. 
Analisi, studio e confronto con realtà internazionali e con l’Agenzia 
europea per l’integrazione dei disabili, in collaborazione con la Di-
rezione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del 
sistema nazionale di istruzione e di formazione e con la Direzione 
generale per i contratti, gli acquisti e per i sistemi informativi e la 
statistica. Interventi a sostegno dell’integrazione degli immigrati. 
Promozione di iniziative condivise con i diversi attori istituzionali 
e non istituzionali. Raccolta dei dati relativi agli studenti immigrati, 
studio e analisi dei dati dell’Anagrafe della popolazione studentesca 
immigrata, in raccordo con la Direzione generale per i contratti, gli 
acquisti e per i sistemi informativi e la statistica. Analisi, studio e 
confronto con le realtà internazionali, in collaborazione con le Dire-
zioni generali competenti e con altri enti e organizzazioni che svilup-
pano politiche e azioni a favore degli studenti. 

  Ufficio V - Politiche sportive scolastiche  

 Elaborazione degli indirizzi e delle strategie nazionali in mate-
ria di rapporti delle scuole con lo sport; rapporti con il CONI in meri-
to allo sviluppo di iniziative nazionali per la promozione dell’attività 
motoria a scuola; coordinamento della Conferenza nazionale dei co-
ordinatori di educazione fisica. Linee di indirizzo per l’educazione 
fisica nella scuola primaria. Monitoraggio, in collaborazione con la 
Direzione generale per le risorse umane e finanziarie, delle risorse 
previste dall’art. 87 del CCNL - Comparto scuola relativo all’inse-
gnamento dell’educazione fisica nella scuola secondaria di primo 
e di secondo grado. Elaborazione delle linee di indirizzo per l’at-
tività di avviamento alla pratica sportiva e dei campionati sportivi 
scolastici, da realizzare in collaborazione con il CONI, il Comitato 
italiano paralimpico e le Federazioni sportive nazionali. Coordina-
mento dell’attività sportiva scolastica internazionale e partecipazio-
ne all’International school sport federation. Promozione di iniziative 
nazionali di informazione e sensibilizzazione sull’educazione fisica 
e l’importanza dell’avviamento alla pratica sportiva, nonché di pro-
mozione del valore socio-educativo dello sport.     

  ALLEGATO 3

     DIPARTIMENTO PER LA FORMAZIONE SUPERIORE
E PER LA RICERCA 

 UFFICI DI SUPPORTO 

  Uffi cio I - Affari generali e programmazione  

 Supporto all’organizzazione della Conferenza dipartimentale dei 
Capi dipartimento e dei Direttori generali per le materie di competen-
za e coordinamento delle attività inter-direzionali, ivi inclusi specifi ci 
progetti coinvolgenti più strutture. Programmazione, assegnazione e 
ottimizzazione delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali del Di-
partimento. Fabbisogni fi nanziari e atti di indirizzo, coordinamento e 
programmazione generale del sistema della Formazione superiore e 
della ricerca. Attività di indirizzo, coordinamento, programmazione e 
controllo del Dipartimento, ai fi ni della formulazione dei piani e dei 
programmi di attività e dei criteri di ripartizione delle risorse. Coordi-
namento degli adempimenti relativi al ciclo della performance del Di-
partimento. Predisposizione di documentazione idonea per gli uffi ci di 
diretta collaborazione del Ministro, ivi incluso l’uffi cio stampa. Attività 
di raccordo con la Direzione per gli ordinamenti e la valutazione del 
sistema nazionale di istruzione in materia di Istruzione tecnica superio-
re. Istruttoria relativa alla nomina degli organi delle istituzioni AFAM, 
per quanto di competenza ministeriale, e dei rappresentanti ministeriali 
presso altri enti del settore AFAM. 

  Uffi cio II - Gestione dati e attività di supporto  

 Attività relative al perseguimento degli obiettivi fi ssati nella di-
rettiva del Ministro e controllo del relativo stato di avanzamento. At-
tività relativa alla valutazione dei dirigenti. Cura dei rapporti con gli 
organismi di consulenza e con l’ANVUR. Adempimenti di competenza 
del Ministero connessi all’attività dell’ANVUR e, in particolare, al pro-
gramma annuale di attività di cui all’art. 2, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76. Defi nizione dei 
fabbisogni informativi nei settori della Formazione superiore e della ri-
cerca, e, in raccordo con la Direzione generale per i contratti, gli acquisti 
e per i sistemi informativi e la statistica, progettazione delle banche-dati 
e operazioni di acquisizione, rilascio, controllo ed elaborazione dei dati 
anche ai fi ni dell’inserimento degli stessi nelle anagrafi  degli studenti, 
della ricerca, della valutazione. Promozione dell’attività di comunica-
zione istituzionale per la parte di competenza del Dipartimento. Attività 
di supporto alla segreteria tecnica di cui all’art. 2, comma 3, del decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204. 

 1) DIREZIONE GENERALE PER LA PROGRAMMAZIONE, IL COORDINAMENTO 
E IL FINANZIAMENTO DELLE ISTITUZIONI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE 

  Uffi cio I - Assetti istituzionali  

 Supporto all’attività di coordinamento normativo nelle materie 
di competenza della Direzione. Controllo statuti e regolamenti gene-
rali delle Istituzioni della formazione superiore (università, istituzioni 
AFAM) e dei soggetti riconosciuti a vario titolo dal Ministero (fonda-
zioni universitarie, consorzi, etc.). Istruttoria della nomina dei rappre-
sentanti ministeriali presso università e presso soggetti riconosciuti a 
vario titolo dal Ministero. Coordinamento dei progetti trasversali di 
competenza della Direzione. Rapporti con le organizzazioni sindacali 
del settore AFAM. Rapporti con le regioni e il mondo imprenditoriale 
nei settori di competenza. 

  Uffi cio II - Programmazione e valutazione  

 Istituzione e accreditamento delle Istituzioni della Formazione su-
periore operanti sul territorio nazionale. Programmazione pluriennale 
degli obiettivi del sistema della Formazione superiore e relativa valuta-
zione. Elaborazione dei criteri per l’effi ciente allocazione delle risorse 
alle istituzioni della Formazione superiore. Gestione delle attività di 
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competenza della Direzione nei rapporti con l’ANVUR e con i nuclei 
di valutazione. Predisposizione e verifi ca dello stato di attuazione degli 
accordi di programma con le istituzioni della Formazione superiore. 

  Uffi cio III - Finanziamento della Formazione superiore  

 Coordinamento in materia di bilancio e rapporti con la Corte dei 
conti e con il Ministero dell’economia e delle fi nanze per le materie 
di competenza. Defi nizione dei provvedimenti di assegnazione dei fi -
nanziamenti ministeriali alle istituzioni della Formazione superiore e ai 
consorzi. Programmazione e controllo del fabbisogno e dei fl ussi fi nan-
ziari delle istituzioni della Formazione superiore. Supporto alla Com-
missione per la contabilità economico-patrimoniale delle università. 
Esame delle problematiche relative al trattamento economico del per-
sonale universitario. Coordinamento delle attività dei rappresentanti del 
Ministero nei collegi dei revisori dei conti per gli ambiti di competenza. 

  Uffi cio IV - Audit delle istituzioni della Formazione superiore  

 Controllo regolamenti di amministrazione, fi nanza e contabilità. 
Monitoraggio situazioni di bilancio e connesse procedure di verifi ca 
amministrativo-contabile. Programmi operativi nazionali (PON) per 
l’alta formazione cofi nanziati dai fondi comunitari e dal fondo aree 
sottoutilizzate (FAS). Programmazione, monitoraggio e gestione degli 
interventi relativi ai fi nanziamenti in conto capitale, inclusa l’edilizia. 

  Uffi cio V - Coordinamento e gestione dello stato giuridico dei docenti 
universitari  

 Indirizzo, coordinamento, attuazione e monitoraggio della corretta 
applicazione delle norme relative allo stato giuridico dei professori, dei 
ricercatori e delle altre fi gure operanti presso le istituzioni universitarie 
previste dalla normativa nazionale. Riconoscimento dei servizi all’este-
ro. Gestione delle nomine delle commissioni per la conferma in ruolo 
dei professori di I e II fascia e dei ricercatori. Formazione delle com-
missioni e gestione delle procedure per il conferimento dell’abilitazione 
scientifi ca nazionale. Chiamate dirette, anche per mobilità internazio-
nale, nei ruoli della docenza universitaria. Professori emeriti e lauree 
ad    honorem   . 

  Uffi cio VI - Reclutamento e carriere del personale delle istituzioni 
AFAM  

 Indirizzo, coordinamento, attuazione e monitoraggio della corretta 
applicazione delle norme relative allo stato giuridico, incluse la mobi-
lità e la materia disciplinare, e al trattamento economico del personale 
AFAM. Procedure relative alla programmazione e al reclutamento del 
personale AFAM. Stato matricolare, riconoscimento cause di servizio, 
pensioni privilegiate, equo indennizzo del personale delle istituzioni 
AFAM. 

 2) DIREZIONE GENERALE PER LO STUDENTE, LO SVILUPPO E 
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE SUPERIORE 

  Uffi cio I - Affari generali e coordinamento  

 Coordinamento dei progetti trasversali di competenza della Dire-
zione anche in relazione alle esigenze del Dipartimento e degli uffi ci di 
diretta collaborazione del Ministro. Promozione, incentivazione e valo-
rizzazione della produzione artistica e rapporti con la SIAE, program-
mi e premi specifi ci del sistema AFAM, ivi incluso il Premio nazionale 
delle arti. Supporto tecnico, contabile e amministrativo allo svolgimento 
delle funzioni e delle attività del CUN, del CNSU e del CNAM. Pareri 
alle richieste di patrocinio provenienti da soggetti esterni. Coordina-
mento della normativa di settore. 

  Uffi cio II - Studenti e interventi per il diritto allo studio  

 Coordinamento e attuazione della normativa sul diritto allo studio, 
per quanto di competenza statale, con monitoraggio dei livelli essen-

ziali delle prestazioni e riparto del Fondo integrativo statale. Iniziative 
ministeriali in tema di borse di studio, interventi a favore degli studen-
ti, valorizzazione del merito, orientamento, tutorato e job placement in 
raccordo con il tessuto imprenditoriale nel sistema della Formazione 
superiore. Politiche di sostegno e servizi per studenti diversamente 
abili. Segreteria dell’Osservatorio nazionale per il diritto allo studio. 
Collegi universitari di merito, ivi compresi accreditamento, defi nizione 
dei criteri per la ripartizione dei contributi di funzionamento e relativa 
erogazione, vigilanza e nomina dei rappresentanti in seno agli organi 
istituzionali. Interventi dello Stato per alloggi e residenze per studenti 
universitari di cui alla legge n. 338/2000, supporto alla Commissione 
paritetica MIUR - regioni «alloggi e residenze per studenti universita-
ri». Promozione e sostegno delle attività dei Comitati universitari per 
lo sport. Indirizzi e strategie in materia di rapporti delle università con 
lo sport. 

  Uffi cio III - Offerta formativa, ordinamenti e regolamenti didattici 
universitari  

 Regolamenti didattici, ordinamenti didattici, offerta formativa 
e procedure di accreditamento dei corsi di studio universitari (lauree, 
lauree magistrali, lauree magistrali a ciclo unico). Partecipazione alla 
fase relativa alla formazione, predisposizione, modifi ca delle direttive 
generali e settoriali dell’Unione europea sulla formazione universitaria. 
Procedure di autorizzazione e di accreditamento delle scuole per la for-
mazione dei mediatori linguistici e procedure per il riconoscimento del-
le fi liazioni di università straniere in Italia. Procedure di equiparazione e 
riconoscimento dei titoli di studio di I e II livello ai fi ni dell’ammissione 
ai pubblici concorsi e di quelli rilasciati da università straniere. Rico-
noscimento dei titoli delle università pontifi cie e dei titoli accademici 
stranieri. Rapporti con il Garante della concorrenza e del mercato rela-
tivamente alla pubblicità ingannevole per la tutela dei titoli accademici. 
Certifi cazioni per l’estero di titoli accademici italiani. Gestione delle 
procedure per l’accesso ai corsi a numero programmato a livello na-
zionale. Formazione continua, permanente e ricorrente degli insegnanti 
nelle classi di competenza delle università in raccordo con la Direzione 
generale per il personale scolastico. 

  Uffi cio IV - Offerta formativa, ordinamenti e regolamenti didattici dei 
corsi di studio AFAM  

 Regolamenti didattici, ordinamenti didattici, offerta formativa 
e procedure di accreditamento dei corsi di studio AFAM. Procedure 
di equiparazione, riconoscimento ed equipollenza dei titoli di studio 
AFAM e delle carriere degli studenti. Formazione continua, permanente 
e ricorrente degli insegnanti nelle classi di competenza delle istituzioni 
AFAM in raccordo con la Direzione generale per il personale scolastico. 
Formazione alla ricerca in campo artistico, musicale e coreutico. 

  Uffi cio V - Internazionalizzazione della Formazione superiore  

 Internazionalizzazione del sistema della Formazione superiore e 
monitoraggio della normazione europea a riguardo, curandone la divul-
gazione agli uffi ci della direzione competenti per materia. Integrazio-
ne delle autonomie delle istituzioni della Formazione superiore nello 
spazio europeo della Formazione superiore. Riferimento nazionale per 
l’attuazione e il coordinamento del processo di Bologna nell’ambito 
delle istituzioni della Formazione superiore. Programmi di cooperazio-
ne internazionale e di mobilità. Rappresentanza italiana in materia di 
istruzione universitaria e di alta formazione nelle sedi internazionali e 
dell’Unione europea. Iniziative di promozione internazionale dell’of-
ferta formativa degli istituti della Formazione superiore. Rapporti con 
gli organismi dell’Unione europea, con il Ministero degli affari esteri 
e con le Agenzie nazionali nelle materie di competenza relative all’in-
ternazionalizzazione del sistema della Formazione superiore. Interventi 
per l’attuazione degli accordi intergovernativi di cooperazione culturale 
tra l’Italia e i Paesi esteri. Monitoraggio delle iniziative relative alla 
costituzione delle università binazionali. Formazione transnazionale e 
attuazione della Convenzione di Lisbona. 

  Uffi cio VI - Esami di Stato, formazione continua e dottorati di ricerca  

 Rapporti con ordini professionali e tirocini professionali. Attuazio-
ne della normativa e organizzazione degli esami di Stato per l’esercizio 
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delle professioni. Riconoscimento dei titoli comunitari per l’ammissio-
ne al praticantato delle varie professioni e riconoscimento delle abili-
tazioni professionali conseguite all’estero. Iniziative di promozione e 
progettazione nazionali di formazione continua e permanente nei corsi 
di studio di alta formazione, fatte salve le competenze degli uffi ci III e 
IV. Coordinamento, promozione e sostegno dell’attività di formazione 
continua permanente e ricorrente nelle università. Monitoraggio e pro-
mozione dei master rilasciati da istituzioni universitarie. Procedure di 
accreditamento delle istituzioni autorizzate al rilascio del dottorato e 
accreditamento dei corsi di dottorato. Anagrafe nazionale dei dottorati 
di ricerca e delle tesi di dottorato. Procedure di equiparazione e ricono-
scimento dei titoli di studio di dottorato rilasciati da università straniere. 

  Uffi cio VII - Scuole di specializzazione  

 Istituzione e accreditamento delle scuole di specializzazione (pro-
fessioni legali, area medica, odontoiatrica, psicoterapia, etc.) e program-
mazione dei relativi accessi. Funzionamento dell’Osservatorio nazio-
nale per la formazione dei medici specialistici e della Commissione 
nazionale per l’accesso alle scuole di specializzazione di medicina. 

 3) DIREZIONE GENERALE PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE E LA 
VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

  Uffi cio I - Bilancio e contabilità. Coordinamento staff della Direzione  

 Fabbisogno fi nanziario, monitoraggio dei fl ussi di cassa e gestione 
dei relativi rapporti col Ministero dell’economia e delle fi nanze nelle 
materie di competenza. Gestione contabile delle risorse fi nanziare della 
Direzione generale. Riparto del Fondo per gli investimenti nella ricer-
ca scientifi ca e tecnologica (FIRST). Gestione del conto di contabilità 
speciale afferente al Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR), con 
conseguente gestione diretta di tutte le erogazioni in favore dei progetti 
con agevolazioni in forma mista di contributo nella spesa/credito age-
volato. Attività di recupero e certifi cazione dei crediti. Coordinamento 
e gestione delle attività inerenti al personale della Direzione generale. 
Rilevazione dei fabbisogni, elaborazione del piano acquisti e logistica 
della direzione. Autorità di pagamento e certifi cazione dei programmi 
operativi comunitari fi nanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea. 

  Uffi cio II - Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazionale e 
internazionale  

 Agevolazione della ricerca nelle imprese e in altri soggetti pubblici 
e privati in ambito nazionale e nell’ambito di accordi internazionali di 
cooperazione. Promozione della collaborazione tra i soggetti pubblici 
della ricerca e tra questi e i soggetti privati. Accordi di programma per 
interventi pubblico-privati. Distretti di alta tecnologia, laboratori pub-
blico-privati e reti d’impresa. Monitoraggio interventi/progetti fi nanzia-
ti, valutazione d’impatto degli investimenti promossi. Assistenza alle 
imprese per l’accesso ai fondi comunitari nell’ambito dei Programmi 
quadro e delle iniziative comunitarie. Cooperazione con il Ministero 
degli affari esteri nella stipula di accordi bilaterali intergovernativi, di 
protocolli e programmi esecutivi nonché nelle attività procedurali fi na-
lizzate alla nomina e al rinnovo degli esperti presso le rappresentanze 
permanenti e le istituzioni italiane all’estero. Supporto alle attività isti-
tuzionali degli esperti con incarico di addetto scientifi co. Raccolta dei 
risultati nei settori di competenza e trasmissione degli stessi all’Anagra-
fe nazionale delle ricerche. 

  Uffi cio III - Incentivazione della ricerca pubblica e valorizzazione dei 
ricercatori nell’ambito dello Spazio europeo della ricerca  

 Sostegno alle attività di ricerca pubblica di base e strategica. De-
fi nizione e gestione delle iniziative a favore dei ricercatori a valere su 
fondi pubblici e privati nazionali, comunitari e internazionali. Program-
mazione, bandi, procedure di monitoraggio, selezione, attribuzione ed 
erogazione delle risorse. Defi nizione e attuazione delle verifi che    ex post    

degli interventi/progetti fi nanziati; valutazione d’impatto degli investi-
menti promossi. Supporto allo svolgimento delle funzioni del CNGR e 
dei relativi comitati di selezione. Gestione della banca dati degli esperti. 
Coordinamento delle attività dell’unità di controllo relativa agli inter-
venti PON e alle operazioni fi nanziate con il PAC ricerca. Raccolta dei 
risultati nei settori di competenza e trasmissione degli stessi all’Anagra-
fe nazionale delle ricerche. 

  Uffi cio IV - Programmi operativi comunitari fi nanziati dai fondi 
strutturali dell’Unione europea e programmi e interventi relativi al 
Fondo aree sottoutilizzate (FAS)  

 Gestione dei rapporti di partenariato con l’Unione europea, le am-
ministrazioni nazionali centrali e locali interessate nonché con le parti 
sociali ai fi ni della formulazione, predisposizione e attuazione dei pro-
grammi operativi nazionali per la ricerca e l’alta formazione cofi nanzia-
ti dai fondi strutturali e dal fondo aree sottoutilizzate. Predisposizione 
e attuazione, in qualità di autorità di gestione, dei programmi operativi 
nazionali per la ricerca cofi nanziati dai fondi strutturali e dal Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS), anche attraverso la defi nizione e l’attua-
zione di specifi ci accordi di Programma quadro e altri strumenti di co-
ordinamento inter-istituzionale. Gestione dei rapporti con la BEI e con 
il FEI. Formulazione, attuazione e sorveglianza del Piano di comunica-
zione previsto dai programmi comunitari e del Piano di valutazione dei 
programmi e degli interventi. Raccolta dei risultati nei settori di compe-
tenza e trasmissione degli stessi all’Anagrafe nazionale delle ricerche. 

  Uffi cio V - Programmazione e fi nanziamento degli enti e degli organismi 
pubblici di ricerca; programmi speciali  

 Indirizzo e coordinamento degli enti e organismi pubblici di ricer-
ca. Valutazione e fi nanziamento dei piani annuali e pluriennali di attività 
degli enti nazionali di ricerca ai sensi del decreto legislativo n. 204/1998 
e degli organismi pubblici di ricerca previsti da specifi che disposizioni 
normative. Supporto alla defi nizione dei criteri di valutazione dei pro-
grammi in collaborazione con gli organismi di valutazione. Vigilanza e 
controllo sulle attività. Ispezioni amministrativo-contabili. Attuazione 
dei provvedimenti di riordino degli EPR e controlli di legittimità e di 
merito sui relativi regolamenti e statuti. Istruttoria per la designazio-
ne dei rappresentanti del Ministero nei consigli di amministrazione e 
nei collegi dei revisori degli enti e organismi pubblici e privati. Attività 
connesse alla normativa relativa al cinque per mille del gettito IRPEF e 
alle agevolazioni fi scali per soggetti fi nanziatori della ricerca scientifi -
ca. Raccolta dei risultati nei settori di competenza e trasmissione degli 
stessi all’Anagrafe nazionale delle ricerche. 

  Uffi cio VI - Promozione della conoscenza e incentivazione alla 
diffusione delle attività e dei risultati della ricerca  

 Attuazione dei procedimenti previsti dalla legge n. 113/1991 per 
la promozione, valorizzazione e diffusione della cultura scientifi ca, ivi 
compresa la defi nizione e la gestione, anche contabile, dei relativi accor-
di di programma e altri atti negoziali e di programmazione. Concessione 
ed erogazione dei contributi previsti dal decreto ministeriale 8 febbraio 
2008, n. 44, per il funzionamento degli enti privati che svolgono attività 
di ricerca. Gestione dell’Anagrafe nazionale delle ricerche, in raccordo 
con la Direzione generale per i contratti, gli acquisti e per i sistemi in-
formativi e la statistica, con particolare riferimento alla raccolta, valo-
rizzazione e diffusione dei risultati e degli effetti degli interventi e delle 
ricerche fi nanziate. Studio, analisi e comparazione dei dati presenti nel 
sistema informativo, per le materie di competenza. Gestione ed imple-
mentazione del Portale della ricerca «ResearchItaly», in raccordo con la 
Direzione generale per i contratti, gli acquisti e per i sistemi informativi 
e la statistica. 

  Uffi cio VII - Promozione e incentivazione della specializzazione, 
cooperazione e coesione territoriale della ricerca  

 Cura dei rapporti con le regioni e gli enti locali e altri soggetti 
in materia di specializzazione, cooperazione e coesione territoriale 
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della ricerca. Supporto alla stipula dei connessi atti di negoziazione e 
programmazione (protocolli di intesa, accordi di programma, intese 
e convenzioni, etc.). Supporto alla redazione e all’aggiornamento del 
Programma nazionale delle ricerca (PNR) con il coinvolgimento delle 
amministrazioni e realtà centrali e territoriali. Individuazione e proposi-
zione di progetti speciali di ricerca fi nanziabili con il Fondo integrativo 
speciale per la ricerca (FISR). Completamento delle procedure relative 
al Fondo speciale per lo sviluppo della ricerca di interesse strategico ex 
art. 51 della legge n. 449/1997. Completamento degli interventi spe-
ciali nelle aree meridionali, anche ai sensi della normativa relativa agli 
interventi straordinari nel mezzogiorno. Approvazione, monitoraggio e 
valutazione dell’attuazione del Programma nazionale di ricerche aero-
spaziali (PRORA) e del Programma di ricerca in Antartide e controllo 
sul fi nanziamento erogato. Supporto al CEPR. 

  Uffi cio VIII - Programmazione e promozione della ricerca in àmbito 
internazionale e coordinamento della ricerca aerospaziale  

 Supporto alla defi nizione della posizione nazionale nei programmi 
dell’Unione europea, compreso il settore aerospaziale, in collaborazio-
ne e d’intesa con gli altri uffi ci della Direzione. Cura delle relazioni 
internazionali, in ambito bilaterale e multilaterale, in materia di ricerca 
scientifi ca e cooperazione interuniversitaria e collaborazione alla defi -
nizione dei protocolli bilaterali di cooperazione scientifi co-tecnologica. 
Partecipazione italiana ad organismi internazionali quali OCSE, UNE-
SCO, NATO, CERN, IAEA, organismi ed istituzioni similari e com-
missioni miste. Coordinamento negli organismi di gestione dei progetti 
EUREKA, Eranet, Eranet plus, dei progetti ex art. 185 TFUE e progetti 
similari. Predisposizione dei rapporti annuali realizzati in collaborazio-
ne con gli esperti del Programma quadro e dei Programmi europei. Co-
ordinamento e supporto alle piattaforme tecnologiche e alle JTI previste 
nei Programmi quadro.   

  

  ALLEGATO 4

     DIPARTIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE 
DELLE RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 UFFICI DI SUPPORTO 

  Uffi cio I - Supporto per gli affari generali, risorse umane, politiche 
fi nanziarie e tematiche trasversali  

  Affari generali, risorse umane, fi nanziarie e strumentali del Di-
partimento. Coordinamento degli adempimenti relativi al ciclo della 
performance del Dipartimento. Promozione dell’attività di comunica-
zione istituzionale per la parte di competenza del Dipartimento. Aree 
tematiche trasversali. Supporto al capo Dipartimento nelle funzioni di 
indirizzo e coordinamento nelle seguenti materie:  

    a)   politiche del personale, valutazione delle prestazioni e del 
comportamento organizzativo, relazioni sindacali;  

    b)   politiche fi nanziarie ed economiche del Ministero; bilancio e 
monitoraggio del fabbisogno fi nanziario del Ministero;  

    c)   attività connesse alla prevenzione della corruzione e alla 
trasparenza.  

 Supporto all’organizzazione della Conferenza permanente dei capi 
Dipartimento. Processi di innovazione organizzativa e gestionale e pro-
getti speciali affi dati al Dipartimento. Attività di raccordo e interazio-
ne con gli altri dipartimenti e con le direzioni generali per le aree di 
competenza. 

  Uffi cio II - Supporto per la pianifi cazione, programmazione, 
monitoraggio e per l’edilizia scolastica. Funzioni di audit  

  Pianifi cazione strategica, programmazione e monitoraggio 
dell’azione amministrativa. Funzione di audit. Supporto al capo Di-

partimento nelle funzioni di indirizzo e coordinamento nelle seguenti 
materie:  

    a)   analisi e monitoraggio dei processi di lavoro e dell’organiz-
zazione degli uffi ci. Controllo di gestione delle strutture dell’Ammini-
strazione centrale e periferica, con l’apporto del competente uffi cio di 
ciascuna Direzione generale;  

    b)   edilizia scolastica e sicurezza nelle scuole. Funzione di audit 
della gestione dei Fondi strutturali europei relativi al settore istruzione.  

 Attività di raccordo e interazione con gli altri dipartimenti e con le 
direzioni generali per le aree di competenza. 

  Uffi cio III - Supporto per i sistemi informativi, l’innovazione digitale, le 
analisi statistiche e rapporti internazionali  

  Coordinamento dei processi di governo e gestione strategica delle 
tecnologie dell’informazione. Supporto al capo Dipartimento nelle fun-
zioni di indirizzo e coordinamento nelle seguenti materie:  

    a)   sviluppo ed evoluzione delle architetture del sistema informa-
tivo nel suo complesso;  

    b)   innovazione digitale nell’amministrazione e nelle istituzioni 
scolastiche;  

    c)   analisi statistiche comparative di carattere nazionale ed inter-
nazionale e monitoraggio rispetto agli obiettivi europei;  

    d)   fondi strutturali europei, attività di rilevanza internazionale, 
in raccordo con il Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 
di formazione;  

    e)   rapporti con l’OCSE in materia di istruzione scolastica, in 
raccordo con il Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 
di formazione, al fi ne di favorire i processi di internazionalizzazione 
dell’istruzione;  

    f)   rapporti con le Agenzie nazionali designate alle funzioni di 
supporto gestionale dei programmi comunitari in materia scolastica. 
Attività di raccordo e interazione con gli altri dipartimenti e con le dire-
zioni generali per le aree di competenza.  

 1) DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE UMANE E FINANZIARIE 

  Uffi cio I - Affari generali, personale, relazioni sindacali e 
programmazione fi nanziaria  

 Affari generali e personale del Ministero. Attuazione delle direttive 
del Ministro in materia di politiche del personale amministrativo e tec-
nico, dirigenziale e non, del Ministero. Allocazione delle risorse uma-
ne della Direzione generale. Fabbisogni fi nanziari, piano di acquisto e 
logistica della Direzione generale. Relazioni sindacali e contrattazione 
integrativa nazionale e di sede, per il comparto Ministero, area I della 
dirigenza e aree funzionali. Indirizzi agli uffi ci centrali e periferici per 
l’applicazione dei contratti collettivi e la stipula di accordi decentrati. 
Problematiche generali riguardanti la gestione delle risorse umane e fi -
nanziarie, nelle materie di competenza della Direzione generale. Aree 
tematiche trasversali agli uffi ci della direzione. Coordinamento e moni-
toraggio delle azioni connesse agli obblighi di trasparenza dell’ammini-
strazione di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e successi-
ve modifi cazioni, e di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In 
raccordo con il responsabile della prevenzione della corruzione, adozio-
ne delle misure di attuazione del programma triennale per la trasparenza 
e l’integrità del Ministero e delle azioni fi nalizzate alla realizzazione 
degli obiettivi in tema di trasparenza. Accesso civico. Segreteria della 
Conferenza permanente dei capi dipartimento e dei direttori generali. 
Tenuta e conservazione degli atti. Raccordo con i sistemi di controllo 
di gestione adottati dai soggetti fi nanziati in misura ordinaria dal Mini-
stero. Incarichi ispettivi amministrativi. Programmazione della politica 
fi nanziaria del Ministero. Analisi degli scenari politico programmatici, 
giuridici ed economici a supporto della politica fi nanziaria del Ministe-
ro. Attività propedeutica alla defi nizione delle linee di programmazione 
strategica e attuativa della politica fi nanziaria del Ministero. Coordina-
mento delle misure relative all’attuazione del decreto-legge n. 35/2013 
e monitoraggio dei debiti pregressi. 
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  Uffi cio II - Reclutamento e formazione del personale del Ministero  

 Gestione e adempimenti relativi alle procedure concorsuali di sele-
zione e di reclutamento del personale delle aree e del personale dirigen-
ziale. Assunzioni obbligatorie e assunzione dei centralinisti non vedenti. 
Rapporto con gli uffi ci competenti in materia di diritto al lavoro dei 
disabili. Rapporti con il Dipartimento per la funzione pubblica e con 
soggetti legittimati a gestire procedure di reclutamento. Predisposizio-
ne del Piano triennale di formazione del personale amministrativo del 
Ministero. Coordinamento delle iniziative di formazione a livello na-
zionale. Attivazione, organizzazione e gestione dei corsi di formazione 
previsti dal Piano, per gli uffi ci centrali e periferici. Monitoraggio e va-
lutazione dei processi formativi. Abbonamenti a riviste e pubblicazioni 
per il personale dell’Amministrazione centrale. Rapporti con la Scuola 
nazionale dell’amministrazione per la formazione del personale dirigen-
ziale e delle aree funzionali. 

  Uffi cio III - Contenzioso e disciplina  

 Gestione del contenzioso per provvedimenti aventi carattere ge-
nerale e defi nizione delle linee di indirizzo per la gestione del con-
tenzioso di competenza delle articolazioni territoriali. Trattazione del 
contenzioso concernente il personale amministrativo dirigenziale non 
generale e il personale iscritto nelle aree funzionali assegnato agli uffi ci 
dell’Amministrazione centrale, nonché del contenzioso relativo sia al 
personale con qualifi ca dirigenziale generale in servizio presso la me-
desima Amministrazione centrale e presso gli Uffi ci scolastici regionali, 
sia ai dirigenti non generali cui è affi data la titolarità di Uffi ci scolastici 
regionali. Liquidazione e ordinazione risarcimenti e spese di giudizio 
relativi al medesimo contenzioso. Coordinamento, consulenza e linee di 
difesa per la gestione del contenzioso su atti di carattere generale pro-
mosso dal personale in servizio presso gli uffi ci territoriali e per quello 
comunque di competenza di questi ultimi. Attività relative alle verifi che 
amministrativo-contabili effettuate dall’Ispettorato generale di fi nan-
za negli uffi ci centrali del Ministero. Affari penali ed esecuzione delle 
sentenze ed ordinanze per danno erariale pronunciate dalla Corte dei 
conti riguardanti il personale dell’Amministrazione centrale ed i titolari 
degli Uffi ci scolastici regionali. Gestione delle attività rientranti nella 
competenza dell’uffi cio per i procedimenti disciplinari concernenti l’ap-
plicazione delle sanzioni disciplinari di maggiore gravità a carico del 
personale appartenente alle aree funzionali in servizio presso l’Ammini-
strazione centrale e del personale dirigenziale non generale, nonché per 
tutte le sanzioni disciplinari a carico del personale dirigenziale generale. 
Cura delle attività connesse ai procedimenti per responsabilità penale, 
amministrativo-contabile e disciplinare a carico del personale ammi-
nistrativo dirigenziale non generale e delle aree funzionali in servizio 
presso l’Amministrazione centrale, del personale con qualifi ca dirigen-
ziale generale in servizio presso la medesima Amministrazione centrale 
e presso gli Uffi ci scolastici regionali, nonché dei dirigenti non generali 
cui è affi data la titolarità degli Uffi ci scolastici regionali. 

  Uffi cio IV - Amministrazione e stato giuridico del personale del 
Ministero  

 Determinazione e monitoraggio degli organici del personale diri-
genziale e non dirigenziale del Ministero. Pianifi cazione e allocazione 
delle risorse umane del Ministero. Nomine in ruolo e periodo di prova. 
Ruolo di anzianità, stato matricolare e fascicolo personale. Stato giuri-
dico e rapporto di lavoro. Mobilità e rapporti con il Dipartimento per 
la funzione pubblica. Aspettative, comandi, collocamenti fuori ruolo, 
distacchi e permessi sindacali. Autorizzazione all’accettazione di inca-
richi. Riconoscimento di infermità per causa di servizio ed equo inden-
nizzo. Provvedimenti di competenza per il personale degli uffi ci di di-
retta collaborazione del Ministro. Cessazioni dal servizio. Trattamento 
di quiescenza e di previdenza per il personale dirigenziale del Ministero 
e per il personale non dirigenziale in servizio presso l’Amministrazio-
ne centrale. Tentativi obbligatori di conciliazione. Predisposizione, per 
l’adozione da parte del direttore generale, degli atti di incarico e dei 

contratti individuali di lavoro dei titolari degli Uffi ci scolastici regionali 
di livello dirigenziale non generale, nel rispetto delle previsioni di cui 
all’art. 19, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per i 
medesimi uffi ci, predisposizione, per l’adozione da parte del direttore 
generale, su proposta dei rispettivi titolari, degli atti di incarico e dei 
contratti individuali di lavoro per i dirigenti di seconda fascia ad essi 
assegnati, nel rispetto dei principi, delle regole e dei criteri sul conferi-
mento degli incarichi della dirigenza pubblica di cui al predetto decreto 
legislativo n. 165 del 2001, ferma restando la competenza in capo ai 
titolari degli USR a nominare i dirigenti scolastici. 

  Uffi cio V - Servizi generali per l’Amministrazione centrale  

 Gestione dei servizi generali per l’Amministrazione centrale. Uf-
fi cio del consegnatario. Uffi cio del cassiere. Uffi cio corrispondenza. 
Servizi di portineria. Servizio automobilistico. Gestione del servizio del 
centralino telefonico. Interventi di piccola manutenzione degli immobili 
in uso all’Amministrazione centrale. Coordinamento dei servizi di pre-
venzione e protezione, in materia di sicurezza, degli uffi ci dell’Ammini-
strazione centrale. Economato. Gestione delle biblioteche del Ministe-
ro. Cura dell’adozione di misure fi nalizzate a promuovere il benessere 
organizzativo dei lavoratori del Ministero e a fornire consulenza agli 
Uffi ci scolastici regionali per lo svolgimento di analoghe azioni con ri-
ferimento al contesto territoriale di competenza, in collaborazione con 
il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, di cui all’art. 57, 
comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Supporto amministra-
tivo e contabile al medesimo Comitato. 

  Uffi cio VI - Contabilità, trattamento economico del personale e supporto 
tecnico alla contrattazione collettiva  

 Gestione contabile delle risorse fi nanziarie della Direzione genera-
le. Funzione di sostituto d’imposta per il personale dell’Amministrazio-
ne centrale. Supporto tecnico-fi nanziario alla contrattazione nazionale 
integrativa del personale dell’Amministrazione centrale e periferica e 
del personale scolastico con la predisposizione delle relazioni tecniche 
connesse. Acquisizione dei dati relativi alle somme versate all’erario 
per i compensi spettanti al personale dirigente, sia amministrativo che 
scolastico, per lo svolgimento di incarichi aggiuntivi in regime di onni-
comprensività retributiva. Anagrafe delle prestazioni e degli incarichi 
del personale dell’Amministrazione centrale. Gestione contabile delle 
competenze accessorie del personale dell’Amministrazione centrale e 
assegnazione delle risorse, consulenza/assistenza sulla materia agli uf-
fi ci periferici. 

  Uffi cio VII - Coordinamento della previsione e della gestione del 
bilancio e monitoraggio dei fl ussi fi nanziari  

 Rilevazione del fabbisogno fi nanziario mediante i dati forniti dalle 
direzioni generali, dai dipartimenti e dagli Uffi ci scolastici regionali. 
Predisposizione degli atti per l’assegnazione delle risorse agli Uffi ci sco-
lastici regionali in base ai rispettivi fabbisogni. Consulenza e assistenza 
nelle materie giuridico-contabili. Operazioni per l’avvio, la gestione e la 
chiusura dell’esercizio fi nanziario. Supporto all’attività fi nalizzata alla 
predisposizione del rendiconto. Attività di supporto alla defi nizione del-
la politica fi nanziaria del Ministero e cura della redazione delle proposte 
per il documento di decisione di fi nanza pubblica. Predisposizione delle 
relazioni tecniche sui provvedimenti normativi, anche sulla base dei dati 
forniti dagli uffi ci competenti. Cura della predisposizione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, delle operazioni di variazione e 
assestamento, della redazione delle proposte per la legge di bilancio e 
per la legge di stabilità, dell’attività di rendicontazione al Parlamento 
e agli organi di controllo in attuazione delle direttive del Ministro e in 
coordinamento con i Dipartimenti. 
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  Uffi cio VIII - Ripartizione, assegnazione delle risorse fi nanziarie, 
variazioni di bilancio e monitoraggio  

 Predisposizione dei programmi di ripartizione delle risorse fi nan-
ziarie provenienti da leggi, fondi e provvedimenti. Coordinamento dei 
programmi di acquisizione delle risorse fi nanziarie nazionali, in relazio-
ne alle diverse fonti di fi nanziamento. Analisi e monitoraggio dei dati 
gestionali, dei fl ussi fi nanziari e dell’andamento della spesa delle dire-
zioni, dell’Amministrazione centrale e dell’Amministrazione periferica. 
Monitoraggio dei fl ussi di cassa delle istituzioni scolastiche. Predispo-
sizione del Conto annuale e della correlata relazione tecnica, sulla base 
dei dati forniti dagli uffi ci interessati. Attività di coordinamento dell’at-
tività di predisposizione del budget economico, della relativa revisione e 
del consuntivo economico. Predisposizione degli atti per l’assegnazione 
delle risorse ai centri di responsabilità e ai centri di costo. Analisi del-
le proposte e predisposizione dei provvedimenti amministrativi relativi 
alle variazioni di bilancio ipotizzate dei singoli centri di responsabilità 
amministrativa. Richieste di variazioni di bilancio relative ai capitoli per 
spese obbligatorie. 

  Uffi cio IX - Assegnazione risorse fi nanziarie alle scuole e loro gestione 
amministrativo-contabile  

 Predisposizione degli atti fi nalizzati alla determinazione della do-
tazione fi nanziaria delle scuole. Assegnazione delle risorse alle istitu-
zioni scolastiche, monitoraggio dei relativi fabbisogni fi nanziari e dei 
fondi destinati alle istituzioni scolastiche. Elaborazione delle istruzioni 
generali per la gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scola-
stiche ed educative. Istruttoria per la nomina dei revisori dei conti nel-
le istituzioni scolastiche e tenuta del relativo registro. Assistenza alle 
istituzioni scolastiche in materia amministrativo-contabile. Verifi che 
amministrativo-contabili presso le istituzioni scolastiche ed educative, 
anche per il tramite dei revisori dei conti. Predisposizione del piano an-
nuale di conferimento delle funzioni di revisione contabile. Supporto 
all’uffi cio II per la formazione e l’aggiornamento dei revisori dei conti 
nelle istituzioni scolastiche. 

 2) DIREZIONE GENERALE PER I CONTRATTI, GLI ACQUISTI E PER I SISTEMI 
INFORMATIVI E LA STATISTICA 

  Uffi cio I - Affari generali e monitoraggio del sistema informativo del 
Ministero  

 Gestione delle risorse umane e fi nanziarie della Direzione. Affari 
generali, logistica, economato. Tenuta e conservazione atti. Monitorag-
gio dei contratti afferenti al sistema informativo dell’istruzione ai sensi 
del decreto legislativo n. 39/1993. Gestione amministrativo-contabile 
dei contratti che afferiscono al sistema informativo e alle infrastrutture 
di rete. Progetti e iniziative nell’area dell’ICT, connessi alle materie di 
competenza della Direzione. Aree tematiche trasversali agli uffi ci della 
Direzione. 

  Uffi cio II - Contratti  

 Espletamento delle procedure di evidenza pubblica previste dalla 
normativa vigente volte alla acquisizione di beni, servizi e prestazio-
ni di carattere comune ai centri di responsabilità dell’Amministrazione 
centrale in coordinamento con gli uffi ci dei dipartimenti e di Gabinetto. 
Fabbisogno di acquisti ed elaborazione del piano annuale degli acquisti 
per gli uffi ci dell’Amministrazione centrale sulla base dei dati forniti 
dall’uffi cio V della Direzione generale per le risorse umane e fi nanzia-
rie. Consulenza alle strutture dipartimentali, alle Direzioni generali e 
agli Uffi ci scolastici regionali sulla contrattualistica di beni e servizi ed 
elaborazione di capitolati. Gestione amministrativo-contabile dei con-
tratti di locazione degli immobili in uso all’Amministrazione centrale. 
Uffi ciale rogante. Rapporti con l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture. 

  Ufficio III - Sviluppo del sistema informativo  

 Pianificazione, gestione e sviluppo delle attività del sistema in-
formativo. Definizione, in raccordo con i Dipartimenti, le Direzioni 
generali e gli Uffici scolastici regionali, di nuove procedure e ap-
plicazioni. Gestione del contratto relativo ai servizi applicativi del 
sistema informativo. Analisi dei fabbisogni, pianificazione e realiz-
zazione degli interventi del sistema informativo per il settore della 
Formazione superiore, in raccordo con il Dipartimento per la forma-
zione superiore e per la ricerca. Rapporti con l’Agenzia per l’Italia 
digitale ed altri enti, in materia di sistemi informativi. Svolgimento 
dei compiti di cui all’art. 17 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, concernente il codice dell’amministrazione digitale, in rac-
cordo con la Direzione generale per interventi in materia di edilizia 
scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per 
l’innovazione digitale. Rapporti con altre amministrazioni dello Sta-
to ed enti pubblici per l’ottimizzazione delle procedure informatiche. 
Indirizzo, pianificazione e monitoraggio della sicurezza, fruibilità e 
accessibilità delle procedure del sistema informativo, anche in attua-
zione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4, in materia 
di accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici. Studi e 
sperimentazioni di nuovi servizi e prodotti informatici in risposta 
alle esigenze degli utenti del sistema informativo. 

  Ufficio IV - Servizi infrastrutturali e di rete  

 Gestione e sviluppo dei servizi infrastrutturali e di rete funzio-
nali al sistema informativo. Conduzione, esercizio ed evoluzione dei 
sistemi informatici e delle infrastrutture di rete, attraverso la gestio-
ne del contratto relativo ai servizi infrastrutturali e di rete. Rapporti 
con i Dipartimenti, le Direzioni generali e gli Uffici scolastici regio-
nali ai fini dell’utilizzo delle dotazioni tecnologiche, dello sviluppo 
di nuovi servizi infrastrutturali nonché per la verifica degli impatti 
infrastrutturali dovuti allo sviluppo di nuove procedure e applicazio-
ni. Progettazione e coordinamento delle iniziative ai fini di una più 
efficace erogazione di servizi in rete. Gestione della rete del Ministe-
ro e definizione di standard tecnologici per favorire la cooperazione 
informatica ed i servizi di interconnessione con le altre pubbliche 
amministrazioni. Attuazione delle linee strategiche per la riorganiz-
zazione e la digitalizzazione dell’Amministrazione, con particolare 
riferimento ai processi connessi all’utilizzo del protocollo informati-
co, alla gestione dei flussi documentali e alla firma digitale. 

  Ufficio V - Comunicazione  

 Analisi delle domande di servizi e prestazioni attinenti all’infor-
mazione e alla relativa divulgazione. Coordinamento della comuni-
cazione istituzionale, anche con riguardo agli strumenti multimediali 
e alla rete intranet, ed elaborazione e gestione del piano di comuni-
cazione, mediante l’individuazione delle tematiche e dei contenuti 
ritenuti strategici, in coordinamento con gli uffici di diretta collabo-
razione del Ministro e i Dipartimenti del Ministero. Gestione dell’in-
frastruttura del sito web dell’Amministrazione. Gestione dell’ufficio 
relazioni con il pubblico a livello centrale e indirizzo dell’attività 
degli uffici relazioni con il pubblico a livello periferico. Promozione 
di monitoraggi e indagini demoscopiche. 

 Ufficio VI - Statistica e studi 

 Raccolta, rilevazione ed elaborazione dati nel settore dell’istru-
zione e della formazione superiore, in raccordo con gli altri dipar-
timenti. Gestione dell’Anagrafe degli alunni, dell’Anagrafe de-
gli studenti e dei laureati e dell’Anagrafe nazionale della ricerca, 
in raccordo con le direzioni generali competenti. Cura delle intese 
per l’accesso ai dati delle anagrafi da parte dei soggetti esterni, nel 
rispetto della tutela della privacy. Raccordo con altri enti e orga-
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nismi nazionali e internazionali per la raccolta e diffusione di dati 
riguardanti il settore dell’istruzione, della formazione superiore e 
della ricerca (ISTAT, INVALSI, ANVUR, OCSE, EUROSTAT). Col-
laborazione con l’INVALSI per l’implementazione di banche-dati 
finalizzate alla valutazione del sistema dell’istruzione e al processo 
di autovalutazione delle istituzioni scolastiche ed educative. Inte-
grazione della base informativa del Ministero con dati provenienti 
da altre banche dati anche mediante l’attuazione di convenzioni con 
soggetti pubblici e privati. Svolgimento, per la parte di competenza, 
dell’attività ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322. Elaborazione di studi statistici e conseguenti analisi 
funzionali all’attività dei dipartimenti e delle direzioni generali, rela-
tivamente ad aspetti inerenti alle tematiche di rispettiva competenza. 

 3) DIREZIONE GENERALE PER INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA 
SCOLASTICA, PER LA GESTIONE DEI FONDI STRUTTURALI PER 
L’ISTRUZIONE E PER L’INNOVAZIONE DIGITALE 

  Ufficio I - Affari generali e editoria digitale  

 Affari generali e personale. Gestione delle risorse umane e fi-
nanziarie della Direzione generale, logistica ed economato. Tenuta e 
conservazione atti. Aree tematiche trasversali agli uffici della Dire-
zione. Azioni di coordinamento, sviluppo, monitoraggio e formazio-
ne, in raccordo con la Direzione generale per gli ordinamenti scola-
stici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione, riguardanti 
l’editoria digitale, i dati delle adozioni dei libri di testo e l’attuazione 
di protocolli d’intesa con il mondo dell’editoria scolastica nel qua-
dro dei processi di innovazione tecnologica. Osservatorio perma-
nente per le attrezzature tecnologiche. Cooperazione internazionale 
nell’area delle discipline scientifiche e tecnologiche e di sistema in-
formativo. Elaborazione, in collaborazione con la Direzione genera-
le per i contratti, gli acquisti e per i sistemi informativi e la statistica, 
di analisi comparative in ambito comunitario e internazionale, nelle 
materie di competenza. 

  Ufficio II - Anagrafe dell’edilizia scolastica, programmazione degli 
interventi e innovazione  

 Gestione e implementazione dell’Anagrafe nazionale dell’edi-
lizia scolastica per la programmazione degli interventi strutturali e 
non strutturali nell’ambito delle attività connesse alla sicurezza nelle 
scuole e all’edilizia scolastica, di cui agli adempimenti previsti dalla 
legge n. 23/1996 e normativa collegata, in raccordo con le compe-
tenze delle regioni e degli enti locali. Individuazione delle priorità in 
materia di valutazione e promozione di appositi progetti. Studio di 
soluzioni innovative per la messa in sicurezza e l’adozione di inizia-
tive per la rigenerazione integrata del patrimonio immobiliare scola-
stico. Individuazione di un nuovo modello architettonico di scuola, 
con particolare attenzione al risparmio energetico, alle innovazioni 
digitali e alle correlate attività didattiche ed organizzative dei plessi 
scolastici. Rapporti con l’Agenzia per i beni confiscati alla crimina-
lità organizzata. 

  Ufficio III - Misure di attuazione degli interventi di edilizia scolastica  

 Attuazione dei programmi di interventi strutturali e non strut-
turali nell’ambito delle attività connesse alla sicurezza nelle scuole 
e all’edilizia scolastica. Attuazione delle normative di competenza 
del Ministero in materia di edilizia scolastica. Gestione del Fondo 
unico per l’edilizia scolastica nonché dei fondi per l’attuazione della 
normativa in materia di igiene e sicurezza nelle scuole, in coordina-
mento con la Direzione generale per le risorse umane e finanziarie. 

  Ufficio IV - Programmazione e gestione dei Fondi strutturali europei 
e nazionali per lo sviluppo e la coesione sociale nel settore 
dell’istruzione  

 Partecipazione ad iniziative europee finanziate con fondi fina-
lizzati allo sviluppo economico e all’attuazione delle politiche di 
coesione sociale relative al settore istruzione. Opportunità di finan-
ziamento a valere sui fondi comunitari e internazionali, pubblici e 
privati. Rapporti con l’UE e con il MAE in materia di bilancio co-
munitario e Fondi strutturali e di coesione. Promozione dell’utilizzo 
dei predetti fondi, assistenza alle altre direzioni generali e agli Uffici 
scolastici regionali. Programmazione, attuazione, monitoraggio e 
controllo di programmi e iniziative finanziate con i Fondi strutturali 
europei e con i fondi per le politiche di coesione sociale in materia di 
istruzione. Informazione e pubblicizzazione delle iniziative. Raccor-
di con le altre istituzioni europee, nazionali e territoriali per il coor-
dinamento dei programmi. Iniziative di supporto tecnico, controllo, 
valutazione e verifica dei risultati dei programmi di competenza. Au-
torità di gestione dei Programmi operativi per l’istruzione finanziati 
dai Fondi strutturali europei e dei Piani e progetti per l’istruzione 
finanziati dal Fondo di sviluppo e coesione e relativo monitoraggio, 
attuazione e controllo. 

  Ufficio V - Certificazione Fondi strutturali europei e rapporti 
internazionali  

 Autorità di certificazione dei Programmi operativi finanziati 
dai Fondi strutturali europei. Certificazione delle spese e delle do-
mande di pagamento. Predisposizione delle domande di pagamento 
intermedio. Cura dei rapporti con le organizzazioni internazionali 
operanti in materia di istruzione scolastica, al fine di favorire i pro-
cessi di internazionalizzazione dell’istruzione e cura dei rapporti con 
le Agenzie nazionali designate alle funzioni di supporto gestionale 
dei Programmi comunitari in materia scolastica, in raccordo con il 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione. 
Autorità nazionale dei programmi comunitari. 

  Ufficio VI - Innovazione digitale  

 Progettazione, sviluppo e supporto di processi, anche formativi, 
di innovazione digitale nelle scuole e delle azioni del Piano nazio-
nale scuola digitale e attuazione delle linee strategiche per la digi-
talizzazione delle istituzioni scolastiche. Progettazione e sviluppo 
di nuovi servizi e applicazioni nell’ambito dei procedimenti ammi-
nistrativi a supporto del sistema scolastico in collaborazione con la 
Direzione generale per i contratti, gli acquisti, i sistemi informativi e 
la statistica. Studi e sperimentazione di nuove soluzioni tecnologiche 
in rete a supporto della didattica. Creazione per le scuole di servizi 
in rete e delle infrastrutture necessarie anche in collaborazione con 
le regioni, gli enti locali ed altri soggetti pubblici e privati. Realiz-
zazione di protocolli di intesa e convenzioni con aziende, organiz-
zazioni e associazioni di settore, per la sperimentazione di soluzioni 
tecnologiche volte a favorire e supportare i processi di insegnamen-
to/apprendimento. Consulenza alle scuole in materia di strutture 
informatiche e tecnologiche destinate alla didattica. Supporto, in 
collaborazione con la Direzione generale per il personale scolastico 
e con l’INDIRE, allo sviluppo di iniziative di innovazione e di for-
mazione rivolte agli insegnanti nell’area delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione. Realizzazione di progetti speciali 
rivolti alle scuole, anche in collaborazione con soggetti pubblici e 
privati. Sperimentazione di soluzioni tecnologiche volte a favorire 
e supportare i processi di insegnamento/apprendimento, anche attra-
verso la collaborazione con aziende, organizzazioni e associazioni 
di settore. Promozione e coordinamento di progetti internazionali in 
materia di innovazione digitale. Cura dei rapporti con l’Agenzia per 
l’Italia digitale, in raccordo con la Direzione generale per i contratti, 
gli acquisti, i sistemi informativi e la statistica, per quanto attiene ai 
processi d’innovazione nella didattica.   
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    ALLEGATO 5

     ORGANISMI PREVISTI DALLA NORMATIVA IN MATERIA
DI UNIVERSITÀ, ALTA FORMAZIONE E RICERCA 

  (art. 2, comma 4, a norma dell’art. 6, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98)  

  

Organismi collegiali 
 

Norma istitutiva 

Consiglio universitario nazionale (CUN) legge 16 gennaio 2006, n. 18 
Consiglio nazionale degli studenti universitari (CNSU) d.P.R. 2 dicembre 1997, n. 491, a 

norma dell'art. 20, co. 8, lett. b), 
della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e 
musicale (CNAM) 

art. 3, legge 21 dicembre 1999, n. 508  
Proroga:  
art. 7, co. 4, d.l. n. 194/2009;  
art. 1, commi 1 e 2, d.l. 225/2010; art. 
1, co. 1, d.P.C.M. 25 marzo 2011; 
art. 14, co. 2, d.l. 29 dicembre 2011, n. 
216, conv. con modif., l. 24 febbraio 
2012, n. 14. 

Commissione scientifica nazionale per l’Antartide (CSNA) art. 5, co.3, l. 7 agosto1997, n. 266  

Comitato tecnico-scientifico per la diffusione della cultura 
scientifica 

art. 2-quater, legge 28 marzo 1991, 
n. 113  

Comitato di esperti per la politica della ricerca (CEPR) art. 3, d.lgs. 5 giugno 1998, n. 204 
Ulteriori compiti: 
art. 13, d.lgs. 31 dicembre 2009, n. 213; 
art. 21, l. 30 dicembre 2010, n. 240; 
art. 4, d.P.R. 14 settembre 2011, n. 222; 
art. 9, d.m. 7 giugno 2012, n. 76; 
art. 13, d.m. 8 febbraio 2013, n. 45 

Comitato nazionale dei garanti per la ricerca (CNGR) art. 21, co. 1, legge 30 dicembre 210, 
n. 240 

Commissione paritetica Miur – Regioni "alloggi e residenze 
per studenti universitari" 

art. 1, c. 5, legge 14 novembre 2000, 
n. 338 

Commissione tecnico-consultiva di esperti per la 
formulazione del parere vincolante in materia di idoneità 
degli istituti per la istituzione e attivazione di corsi di 
specializzazione in psicoterapia 

art. 3, d.m. 11 dicembre 1998, n. 
509, ai sensi dell'articolo 17, co. 96, 
legge 15 maggio 1997, n. 127. 

Osservatorio nazionale della formazione medica 
specialistica 

art. 43, d.lgs. 17 agosto 1999, n. 368 

Commissione nazionale per la predisposizione dei quesiti 
per la prova scritta degli esami di Stato di abilitazione 
all’esercizio della professione di medico chirurgo 

art. 4, d.m. 19 ottobre 2001, n. 445 

Commissione per la predisposizione dei quesiti per 
l’ammissione alle scuole di specializzazione per le 
professioni legali 

art. 4, co. 3, d.m. 21 dicembre 1999, 
n. 537 

Commissione tecnico-consultiva con il compito di esprimere 
parere obbligatorio in ordine alle istanze di riconoscimento 
delle scuole superiori per mediatori linguistici 

art. 3, d.m. n. 38 del 2002 

Osservatorio nazionale per il diritto allo studio universitario art. 20, d.lgs. 29 marzo 2012 , n. 68 
Commissione per la contabilità 
economico-patrimoniale delle università 

art. 9, d.lgs. 27 gennaio 2012, n. 18 

Comitato tecnico per la validazione delle procedure 
informatizzate relative all’abilitazione scientifica nazionale 
per l’accesso ai ruoli dei professori  universitari 

art. 7, co. 6, d.P.R. 14 settembre 
2011, n. 222   
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  ALLEGATO 6

     RIPARTIZIONE A LIVELLO REGIONALE POSIZIONI DIRIGENZIALI CON FUNZIONI TECNICO-ISPETTIVE 

  

  
Uffici scolastici regionali Posti
 
Abruzzo 6
Basilicata 5
Calabria 9
Campania 14
Emilia-Romagna 12
Friuli-Venezia Giulia 7
Lazio 13
Liguria 6
Lombardia 16
Marche 5
Molise 3
Piemonte 10
Puglia 9
Sardegna 7
Sicilia 13
Toscana 13
Umbria 4
Veneto 9

Totale 161
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  ALLEGATO 7

     RIPARTIZIONE A LIVELLO REGIONALE DIRIGENTI NON GENERALI 

  

 
Uffici scolastici regionali 
 

               Posti

  
Abruzzo 5
Basilicata 4
Calabria 6
Campania 10
Emilia-Romagna 11
Friuli-Venezia Giulia 6
Lazio 10
Liguria 5
Lombardia 14
Marche 6
Molise 4
Piemonte 10
Puglia 7
Sardegna 8
Sicilia 11
Toscana 12
Umbria 4
Veneto 8
                                  Totale  141

    

  15A02622
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    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
l’Abruzzo.      (Decreto n. 908).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59” ed in particolare gli articoli 
4, comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’artico-
lo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
con il quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’articolo 21, comma 2, il 
quale prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun 
programma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’articolo 19, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme 
di razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazio-
ne scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini per-
centuali, degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, 
delle relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle 
del personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’articolo 12, del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’articolo 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21, della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’articolo 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, “Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca”, ed in particolare l’articolo 8, recante di-
sposizioni sugli Uffi ci scolastici regionali, che, al com-
ma 8, demanda la defi nizione organizzativa e dei compiti 
degli uffi ci di livello dirigenziale non generale istituiti 
presso ciascun uffi cio territoriale ad un decreto ministe-
riale di natura non regolamentare, su proposta del titolare 
dell’Uffi cio scolastico regionale, previa informativa alle 
organizzazioni sindacali di categoria, da adottare sentite 
le organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo a parte-
cipare alla contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’articolo 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non re-
golamentare di cui all’articolo 8, comma 8, del predetto 
decreto, per l’individuazione degli uffi ci di livello diri-
genziale non generale dell’Uffi cio scolastico regionale 
per l’Abruzzo; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, let-
tera   a)  , del medesimo d.P.C.M. n. 98 del 2014, l’Uffi cio 
scolastico regionale per l’Abruzzo, di cui è titolare un di-
rigente di livello generale, si articola in n. 5 uffi ci dirigen-
ziali non generali e in n. 6 posizioni dirigenziali non ge-
nerali per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del citato d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, dal titolare dell’uffi cio scolastico regiona-
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le per l’Abruzzo, previa informativa alle Organizzazioni 
sindacali di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale per l’Abruzzo    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla norma-
tiva vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con 
particolare riguardo all’articolo 8, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, 
recante il regolamento di riorganizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio 
scolastico regionale per l’Abruzzo, di seguito denomi-
nato USR, di livello dirigenziale generale, con sede in 
L’Aquila, è organizzato in uffi ci dirigenziali di livello 
non generale per funzioni e per articolazioni sul territorio 
con compiti di supporto alle scuole, amministrativi e di 
monitoraggio, in coordinamento con le direzioni generali 
competenti del Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’articolo 8, comma 7, lett.   a)   del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, l’USR si articola in n. 5 uffi ci dirigenziali 
non generali e in n. 6 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non ge-
nerale istituiti presso l’USR sono individuati agli articoli 
2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola per funzioni in n. 2 uffi ci di livello 
dirigenziale non generale le cui competenze, esercitate a 
livello regionale, sono di seguito indicate:  

  Uffi cio I (Affari generali e personale. Dirigenti sco-
lastici. Contenzioso e disciplinare. Servizi generali della 
Direzione Generale).  

 Funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento 
del Direttore generale. Coordinamento degli uffi ci diri-
genziali dell’USR. Affari generali. Controllo di gestione. 
Gestione del ciclo della performance. Adempimenti in 
materia di integrità e trasparenza. Monitoraggio dei servi-
zi dell’USR e valutazione della soddisfazione dell’uten-
za. Uffi cio Relazioni con il pubblico dell’USR. Relazio-
ni sindacali Area I (dirigenti Stato). Stipula dei contratti 
individuali di lavoro e conferimento degli incarichi di-
rigenziali per i dirigenti di II fascia. Gestione, mobilità 
regionale, formazione ed aggiornamento del personale 
amministrativo dell’USR. Organizzazione del lavoro e 

relazioni sindacali del Comparto Ministeri. Benessere or-
ganizzativo. Pari opportunità. Servizi informatici, proces-
si di digitalizzazione e dematerializzazione, gestione del 
sito web regionale, rapporti con il gestore del sistema in-
formativo. Gestione e coordinamento dei servizi ausiliari 
e di supporto della direzione generale. Reclutamento, mo-
bilità, organizzazione e gestione dei dirigenti scolastici. 
Relazioni sindacali Area V (dirigenti scolastici). Proce-
dimenti disciplinari dei dirigenti scolastici della Regione. 
Gestione del contenzioso del personale amministrativo 
delle aree funzionali e del personale della scuola. Atti-
vità connesse ai procedimenti per responsabilità penale, 
amministrativo-contabile e disciplinare del personale 
amministrativo dell’USR e del personale della scuola. 
Gestione dei procedimenti per responsabilità penale e 
amministrativo-contabile del personale amministrativo 
dell’USR, nonché dei dirigenti scolastici della Regione. 
Linee di indirizzo per la gestione dei procedimenti disci-
plinari. Procedimenti disciplinari del personale ammini-
strativo delle aree funzionali dell’USR. Procedimenti di-
sciplinari del personale dirigenziale di seconda fascia non 
riservati alla Direzione generale per le risorse umane e fi -
nanziarie di cui all’articolo 7, comma 4, lettere   m)   e   o)   del 
D.P.C.M. 11 febbraio 2014 n. 98. Vigilanza del rispetto 
delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali 
delle prestazioni. Vigilanza, assistenza e monitoraggio sui 
procedimenti relativi alla conclusione del rapporto di im-
piego ed alla quiescenza del personale scolastico. Alunni 
ed esami di Stato, esami per l’esercizio delle libere pro-
fessioni e certifi cazioni. Vigilanza sulle scuole straniere 
presenti nella regione. Raccordo con la Regione e gli enti 
locali nell’esercizio delle competenze loro attribuite dal 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di 
dimensionamento delle istituzioni scolastiche e di edilizia 
scolastica. 

  Uffi cio II (Politiche formative – Ordinamenti scola-
stici – Autonomia scolastica – Consulta degli studenti - 
Gestione fi nanziaria – Economato e Consegnatario).  

 Attuazione delle politiche nazionali in materia dirit-
to allo studio e politiche sociali in favore degli studenti. 
Sostegno ai processi di innovazione nel sistema scolasti-
co, alla ricerca e all’autonomia delle istituzioni scolasti-
che. Attività di verifi ca e di vigilanza al fi ne di valutare il 
grado di realizzazione del piano per l’offerta formativa. 
Ricognizione delle esigenze formative sul territorio e pro-
mozione dello sviluppo della relativa offerta in collabora-
zione con la regione e gli enti locali. Servizi per l’integra-
zione degli studenti disabili. Servizi per l’orientamento, 
la prevenzione e il contrasto dell’abbandono scolastico e 
del disagio giovanile. Educazione alla cittadinanza e alla 
legalità. Servizi a sostegno della diffusione dello studio 
delle lingue straniere. Servizi a sostegno delle associa-
zioni degli studenti e dei genitori. Rapporti con l’Agen-
zia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica 
(ANSAS) e con l’Istituto nazionale per la valutazione del 
sistema educativo di istruzione e di formazione (INVAL-
SI). Rapporti con l’Amministrazione regionale e gli enti 
locali ed interventi di sostegno, promozione e sviluppo 
in materia di: obbligo di istruzione; istruzione e forma-
zione tecnica e professionale; realizzazione dell’offerta 
formativa integrata, educazione degli adulti; istruzione 
e formazione tecnica superiore; rapporti scuola-lavoro. 
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Attuazione degli indirizzi e delle strategie nazionali in 
materia di ordinamenti e curricula scolastici. Vigilanza 
sul rispetto dei livelli di effi cacia dell’azione formativa e 
sull’osservanza degli standards programmati. Gestione e 
vigilanza dei fondi europei e di quelli nazionali fi nalizzati 
alla coesione sociale, destinati al settore dell’istruzione. 
Formazione ed aggiornamento del personale scolastico. 
Vigilanza sulle scuole non statali paritarie e non paritarie. 
Gestione amministrativo-contabile delle risorse fi nanzia-
rie dell’USR e assegnazione delle risorse per l’erogazio-
ne del servizio scolastico. Pianifi cazione del fabbisogno, 
bilancio di previsione, variazioni di bilancio e contabilità 
economica. Monitoraggio ed analisi dell’effi cienza delle 
istituzioni scolastiche nell’allocazione delle risorse fi nan-
ziarie e nell’erogazione del servizio. Consulenza e sup-
porto alle istituzioni scolastiche ed educative statali, in 
raccordo con la Direzione Generale delle risorse umane 
e fi nanziarie, in merito all’assegnazione di fondi alle me-
desime istituzioni, nonché nelle materie amministrativo-
contabili. Servizi di economato e scritture inventariali. 
Contratti per acquisti e convenzioni per le esigenze degli 
Uffi ci. Supporto e consulenza all’attività dei revisori dei 
conti. Applicazione del decreto legislativo n. 81/2008 in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro.   

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali

degli Uffi ci di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti uffi ci di 
livello dirigenziale non generale:  

 Uffi cio III (Ambito territoriale di L’Aquila); 
 Uffi cio IV (Ambito territoriale di Chieti e di Pescara); 
 Uffi cio V (Ambito territoriale di Teramo). 

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1 svolgono, ciascuno nell’ 
ambito territoriale provinciale di propria competenza, le 
funzioni di cui all’articolo 8, comma 3, del d.P.C.M. n. 98 
del 2014. In particolare, svolgono funzioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 

   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali. 

 3. Gli uffi ci di cui al comma 1 svolgono altresì le se-
guenti funzioni: gestione del contenzioso concernente il 
personale amministrativo appartenente alle aree funzio-
nali in servizio presso l’ambito territoriale provinciale; 
consulenza ed assistenza legale alle istituzioni scolasti-
che per la gestione del contenzioso di loro competenza; 
procedimenti disciplinari a carico del personale docente, 
educativo ed ATA dell’ambito territoriale provinciale, per 
le competenze non riservate al dirigente scolastico. 

 4. L’Uffi cio III (Ambito territoriale di L’Aquila), in ag-
giunta alle funzioni di cui al comma 2, svolge le seguenti 
funzioni a livello regionale: area gestionale del coordi-
namento regionale in materia di reclutamento, mobilità e 
utilizzazione del personale docente, educativo ed A.T.A. 
e gestione delle dotazioni organiche del personale docen-
te, educativo ed A.T.A.; docenti di religione cattolica; 
relazioni sindacali e contrattazione relative al personale 
della scuola non riservate all’amministrazione centrale 
o alle istituzioni scolastiche; coordinamento delle attivi-
tà inerenti l’attuazione della razionalizzazione della rete 
scolastica. 

 5. L’Uffi cio IV, quale articolazione dell’USR, compe-
tente sull’ambito territoriale delle province di Chieti e Pe-
scara, è articolato in due sedi, ciascuna delle quali ubicata 
nel comune capoluogo delle province di Chieti e Pescara.   

  Art. 4.

      Funzioni tecnico - ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’articolo 397, del d.lgs. 16 apri-
le 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva 
tecnica sono determinate, ai sensi dell’articolo 9, del 
d.P.C.M. n. 98 del 2014, con apposito atto di indirizzo 
del Ministro.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 296

  15A02623
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    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Basilicata.      (Decreto n. 909).      

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 
4, comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’artico-
lo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
con il quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’articolo 21, comma 2, il 
quale prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun 
programma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’articolo 19, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme 
di razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazio-
ne scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini per-
centuali, degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, 
delle relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle 
del personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’articolo 12, del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’articolo 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’articolo 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, “Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca”, ed in particolare l’articolo 8, recante di-
sposizioni sugli Uffi ci scolastici regionali, che, al com-
ma 8, demanda la defi nizione organizzativa e dei compiti 
degli uffi ci di livello dirigenziale non generale istituiti 
presso ciascun uffi cio territoriale ad un decreto ministe-
riale di natura non regolamentare, su proposta del titolare 
dell’Uffi cio scolastico regionale, previa informativa alle 
organizzazioni sindacali di categoria, da adottare sentite 
le organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo a parte-
cipare alla contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’articolo 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato D.P.C.M. 
n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non re-
golamentare di cui all’articolo 8, comma 8, del predetto 
decreto, per l’individuazione degli uffi ci di livello diri-
genziale non generale dell’Uffi cio scolastico regionale 
per la Basilicata; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, 
lettera   b)   del predetto D.P.C.M. n. 98 del 2014, l’Uffi -
cio scolastico regionale per la Basilicata, di cui è tito-
lare un dirigente di livello non generale, si articola in 
n. 4 uffi ci dirigenziali non generali e in 5 posizioni di-
rigenziali non generali per l’espletamento delle funzioni 
tecnico-ispettive; 
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 Vista la proposta inoltrata dall’Uffi cio scolastico regio-
nale competente, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale

per la Basilicata    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla norma-
tiva vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con 
particolare riguardo all’articolo 8, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, 
recante il regolamento di riorganizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio 
scolastico regionale per la Basilicata, di seguito denomi-
nato USR, di livello dirigenziale non generale, con sede 
in Potenza, è organizzato in uffi ci per funzioni e per arti-
colazioni sul territorio con compiti di supporto alle scuo-
le, amministrativi e di monitoraggio, in coordinamento 
con le direzioni generali competenti del Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Il titolare dell’USR, nominato dal Direttore Gene-
rale per le risorse umane e fi nanziarie, previa procedura 
di interpello, a norma dell’art. 8, comma 7, lettera   f)  , del 
D.P.C.M. 98/2014 e del d.m. 26 settembre 2014, e nel 
rispetto della normativa vigente, svolge altresì le funzioni 
di dirigente dell’Uffi cio I, propone al predetto Direttore 
Generale gli incarichi per i dirigenti di seconda fascia as-
segnati all’USR, adotta gli atti di incarico e stipula i con-
tratti individuali di lavoro dei dirigenti scolastici. 

 4. Ai sensi dell’articolo 8, comma 7, lett.   b)   del D.P.C.M. 
n. 98 del 2014, l’USR si articola in n. 4 uffi ci dirigenziali 
non generali e in n. 5 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 5. I compiti degli uffi ci istituiti presso l’USR sono indi-
viduati nei successivi articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola in n. 2 uffi ci di livello dirigenziale 
non generale, che esercitano funzioni a livello regionale, 
n. 1 uffi cio di livello dirigenziale non generale che eser-
cita funzioni per ambito territoriale e a livello regiona-
le, e n. 1 Uffi cio di livello dirigenziale non generale che 
esercita funzioni per ambito territoriale. Le competenze 
esercitate a livello regionale sono di seguito indicate:  

 Uffi cio I - (Affari Generali e personale della scuola) 
Affari generali; Interrogazioni parlamentari. Comunica-

zione e diffusione delle informazioni. Attività inerenti la 
predisposizione del Piano della performance, del piano 
della trasparenza e integrità e della Relazione al conto 
annuale. Organizzazione, gestione, mobilità regionale, 
formazione ed aggiornamento del personale dell’Uf-
fi cio scolastico regionale. Organizzazione del lavoro. 
Relazioni sindacali e contrattazione comparto ministeri, 
comparto scuola e area V. Coordinamento degli uffi ci di-
rigenziali dell’U.S.R.. Rapporti con il gestore del sistema 
informativo, gestione delle risorse tecnologiche e suppor-
to al loro utilizzo. Coordinamento degli uffi ci dirigenzia-
li dell’U.S.R. operanti in ambito territoriale provinciale 
nelle seguenti materie: reclutamento, organizzazione e 
gestione del personale docente, educativo ed ATA; gestio-
ne delle dotazioni organiche del personale della scuola e 
allocazione delle risorse umane; pianifi cazione del fabbi-
sogno delle risorse umane per l’erogazione del servizio 
scolastico – competenze non attribuite all’amministrazio-
ne scolastica e non riservate all’Amministrazione centra-
le. Gestione dei concorsi ordinari regionali della scuola e 
relativo reclutamento. Coordinamento delle attività con-
cernenti la gestione dei docenti di religione cattolica; Ri-
lascio certifi cati di abilitazione. Comandi e distacchi del 
personale docente e ATA. Formazione e aggiornamento 
del personale della scuola. Organizzazione, gestione e 
valutazione dei dirigenti scolastici. Reclutamento, affi -
damento e revoca degli incarichi ai medesimi, mobilità, 
attuazione degli istituti contrattuali, gestione dello stato 
giuridico, collocamento a riposo. Comandi e distacchi del 
personale scolastico con qualifi ca dirigenziale, permessi 
sindacali e scioperi. Defi nizione dei criteri per la determi-
nazione delle retribuzioni di posizione e di risultato dei 
dirigenti scolastici. Relazioni sindacali e contrattazione 
integrativa regionale per l’area V della dirigenza scola-
stica. Rapporti con l’amministrazione regionale e con gli 
enti locali, per quanto di competenza statale, per l’offer-
ta formativa integrata, l’educazione degli adulti, nonché 
l’istruzione e formazione tecnica superiore e i rapporti 
scuola-lavoro. Rapporti con le Agenzie ANSAS, INVAL-
SI e altri Enti. Sicurezza nei luoghi di lavoro - Decreto le-
gislativo n. 81 del 9 aprile 2008. Gestione del contenzioso 
concernente il personale amministrativo appartenente alle 
aree funzionali in servizio presso l’USR. Procedimenti 
disciplinari a carico del personale amministrativo appar-
tenente alle aree funzionali in servizio presso l’USR e le 
sue articolazioni territoriali concernenti l’irrogazione del-
le sanzioni di maggiore entità. Procedimenti disciplinari 
a carico del personale dirigenziale di seconda fascia non 
riservati alla Direzione generale per le risorse umane e 
fi nanziarie di cui all’articolo 7, comma 4, lettere   m)   e   o)   
del D.P.C.M. 11 febbraio 2014 n. 98. Procedimenti disci-
plinari a carico dei dirigenti scolastici della regione, nel 
rispetto dei principi di cui al decreto legislativo 30 mar-
zo 2001 n. 165, come modifi cato dal decreto legislativo 
27 ottobre 2009 n. 150. Cura delle attività connesse ai 
procedimenti per responsabilità penale e amministrativo-
contabile a carico del personale amministrativo dirigente 
di seconda fascia, del personale amministrativo delle aree 
funzionali in servizio presso l’USR e le sue articolazioni 
territoriali, nonché dei dirigenti scolastici della regione. 

 Uffi cio II - (Ordinamenti scolastici - Istruzione non 
statale) - Sistema educativo degli istituti paritari, attività 
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di supporto e di consulenza, vigilanza sulle scuole e sui 
corsi di istruzione non statale, nonché sulle scuole stra-
niere in Italia. Linee di indirizzo e coordinamento per 
la gestione del contenzioso di competenza delle artico-
lazioni territoriali. Linee di indirizzo per la gestione dei 
procedimenti disciplinari di competenza delle articola-
zioni territoriali. Coordinamento regionale Esami di stato 
di I e II grado. Esami di stato per l’esercizio della libera 
professione; Vigilanza sul rispetto delle norme generali 
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni, 
sull’attuazione degli ordinamenti scolastici, sui livelli di 
effi cacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli 
standard programmati. Attuazione, nell’ambito territoria-
le di propria competenza, delle politiche nazionali per gli 
studenti; sostegno ai processi di innovazione nel sistema 
scolastico, fi nalizzati all’accrescimento dell’effi cienza e 
dell’effi cacia ed al miglioramento della qualità dei servi-
zi resi. Ricognizione delle esigenze formative e sviluppo 
della relativa offerta sul territorio in collaborazione con la 
regione e gli enti locali. Promozione ed assistenza a pro-
getti nazionali, europei ed internazionali; Fondi strutturali 
europei. Educazione alla legalità.   

  Art. 3.

      Organizzazione per ambiti territoriali
degli Uffi ci di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti 2 uffi ci 
di livello dirigenziale non generale:  

 Uffi cio III (Ambito territoriale di Potenza); 
 Uffi cio IV (Ambito territoriale di Matera). 

 2. L’Uffi cio III (Ambito territoriale di Potenza) svolge 
a livello regionale le funzioni di seguito indicate. 

 Risorse fi nanziarie dell’USR in collaborazione e co-
ordinamento con l’Uffi cio I: gestione amministrativa e 
contabile delle attività strumentali, contrattuali e conven-
zionali di carattere generale, comuni agli uffi ci dell’am-
ministrazione regionale. Gestione economica e fi nan-
ziaria dell’USR. Supporto alle istituzioni scolastiche ed 
educative statali, in raccordo con il MIUR, in merito alla 
assegnazione dei fondi alle medesime istituzioni. Attivi-
tà di verifi ca e di vigilanza al fi ne di rilevare l’effi cienza 
dell’attività delle istituzioni scolastiche e valutare il gra-
do di realizzazione del POF, con particolare riferimento 
alle tipologie e capacità di spesa, verifi ca della correttez-
za e della legittimità degli adempimenti e del rispetto dei 
tempi. 

  3. Gli uffi ci di cui al comma 1 svolgono, ciascuno nel 
proprio ambito territoriale provinciale di competenza, le 
funzioni di cui all’articolo 8, comma 3, del d.P.C.M. n. 98 
del 2014. In particolare, svolgono funzioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 

   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali; 

 4. I medesimi uffi ci di cui al comma 1 svolgono altresì 
le seguenti funzioni: gestione del contenzioso concernen-
te il personale amministrativo appartenente alle aree fun-
zionali in servizio presso l’ambito territoriale provinciale; 
consulenza ed assistenza legale alle istituzioni scolasti-
che per la gestione del contenzioso di loro competenza; 
procedimenti disciplinari a carico del personale docente, 
educativo ed ATA dell’ambito territoriale provinciale, per 
le competenze non riservate al dirigente scolastico.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico - ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’articolo 397 del d.lgs. 16 aprile 
1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’articolo 9 del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, con apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 308

  15A02624
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    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Calabria.      (Decreto n. 910).     

     IL MINISTRO 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 
4, comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’artico-
lo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
con il quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’articolo 21, comma 2, il 
quale prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun 
programma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme 
di razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazio-
ne scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini per-
centuali, degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, 
delle relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle 
del personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’articolo 12 del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’articolo 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’articolo 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», ed in particolare l’articolo 8, recante di-
sposizioni sugli Uffi ci scolastici regionali, che, al com-
ma 8, demanda la defi nizione organizzativa e dei compiti 
degli uffi ci di livello dirigenziale non generale istituiti 
presso ciascun uffi cio territoriale ad un decreto ministe-
riale di natura non regolamentare, su proposta del titolare 
dell’Uffi cio scolastico regionale, previa informativa alle 
organizzazioni sindacali di categoria, da adottare sentite 
le organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo a parte-
cipare alla contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’articolo 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non re-
golamentare di cui all’articolo 8, comma 8, del predetto 
decreto, per l’individuazione degli uffi ci di livello diri-
genziale non generale dell’Uffi cio scolastico regionale 
per la Calabria; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, 
lettera   c)   del predetto d.P.C.M. n. 98 del 2014, l’Uffi cio 
scolastico regionale per la Calabria, di cui è titolare un 
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dirigente di livello generale, si articola in n. 6 uffi ci diri-
genziali non generali e in 9 posizioni dirigenziali non ge-
nerali per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo 
d.P.C.M. n. 98 del 2014, dal titolare dell’Uffi cio scolasti-
co regionale per la Calabria, previa informativa alle orga-
nizzazioni sindacali di categoria; 

 Ritenuto di dover adeguare la predetta proposta al fi ne 
di defi nire un assetto organizzativo maggiormente rispon-
dente alle esigenze del territorio; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale

per la Calabria    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla norma-
tiva vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con 
particolare riguardo all’articolo 8, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, 
recante il regolamento di riorganizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio 
scolastico regionale per la Calabria, di seguito denomi-
nato USR, di livello dirigenziale generale, con sede in 
Catanzaro, è organizzato in uffi ci dirigenziali di livello 
non generale per funzioni e per articolazioni sul territorio 
con compiti di supporto alle scuole, amministrativi e di 
monitoraggio, in coordinamento con le direzioni generali 
competenti del Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’articolo 8, comma 7, lett.   c)   del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, l’USR si articola in n. 6 uffi ci dirigenziali 
non generali e in n. 9 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’USR sono individuati nei successivi 
articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

     1. L’USR si articola in n. 1 uffi cio di livello dirigenzia-
le non generale che svolge funzioni a livello regionale, 
n. 3 uffi ci di livello dirigenziale non generale che svolgo-
no funzioni sia per ambito territoriale che a livello regio-
nale e n. 2 uffi ci di livello dirigenziale non generale che 
svolgono funzioni per ambito territoriale. 

 2. L’Uffi cio I    (Risorse umane, Affari legali)    ha le com-
petenze di seguito indicate. 

 Organizzazione, gestione e sviluppo delle risorse 
umane degli Uffi ci della Direzione generale: gestione 
giuridico - amministrativa delle risorse umane; forma-
zione e sviluppo delle risorse umane; relazioni sindacali 
e contrattazione per il comparto ministeri; gestione della 
sicurezza sul lavoro; organizzazione del lavoro e gestio-
ne degli assetti organizzativi. Funzioni vicarie in caso di 
assenza o impedimento del Direttore generale. 

 Gestione giuridico - amministrativa del personale del-
la scuola: gestione del personale della scuola in termini 
di rapporto di lavoro; relazioni sindacali e contrattazio-
ne per il personale della scuola. 

 Supporto agli organi collegiali: consulenza in meri-
to ad attività e competenze degli organi collegiali delle 
scuole. 

 Gestione delle dotazioni organiche e delle procedure 
concorsuali: gestione delle procedure concorsuali del 
personale della scuola, reclutamento del personale do-
cente, educativo ed ATA; gestione della mobilità ed as-
segnazioni; gestione delle dotazioni organiche; gestione 
dei comandi di personale di supporto alla Regione per 
la realizzazione del processo di dimensionamento delle 
istituzioni scolastiche. 

 Gestione dei dirigenti scolastici: gestione giuridi-
co - amministrativa; relazioni sindacali e contrattazio-
ne; gestione dei contratti di assunzione e defi nizione 
degli incarichi; Conferimenti e mutamenti di incarichi 
per i Dirigenti Scolastici; Gestione delle procedure 
concorsuali. 

 Affari legali e procedimenti disciplinari: gestione 
del contenzioso concernente il personale amministrati-
vo appartenente alle aree funzionali in servizio presso 
l’USR; linee di indirizzo e coordinamento per la gestio-
ne del contenzioso di competenza delle articolazioni 
territoriali; linee di indirizzo per la gestione dei proce-
dimenti disciplinari di competenza delle articolazioni 
territoriali; procedimenti disciplinari a carico del perso-
nale amministrativo appartenente alle aree funzionali in 
servizio presso l’USR e le sue articolazioni territoriali 
concernenti l’irrogazione delle sanzioni di maggiore en-
tità; procedimenti disciplinari a carico del personale di-
rigenziale di seconda fascia non riservati alla Direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie di cui all’ar-
ticolo 7, comma 4, lettere   m)   e   o)   del d.P.C.M. 11 feb-
braio 2014 n. 98; procedimenti disciplinari a carico dei 
dirigenti scolastici della Regione, nel rispetto dei prin-
cipi di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, 
come modifi cato dal decreto legislativo 27 ottobre 2009 
n. 150; cura delle attività connesse ai procedimenti per 
responsabilità penale e amministrativo-contabile a cari-
co del personale amministrativo dirigente di seconda fa-
scia, del personale amministrativo delle aree funzionali 
in servizio presso l’USR e le sue articolazioni territoria-
li, nonché dei dirigenti scolastici della Regione; consu-
lenza legale alle istituzioni scolastiche anche in materia 
contrattuale; tutela della privacy.   
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  Art. 3.
      Uffi ci di livello dirigenziale non generale organizzati

per funzioni e per ambiti territoriali    

     1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti uffi ci di 
livello dirigenziale non generale, 3 dei quali esercitano a 
livello regionale le competenze di seguito indicate. 

 Uffi cio II    (Ambito Territoriale di Catanzaro. Ordinamen-
ti scolastici. Parità scolastica. Prove INVALSI e Relazio-
ni con altri Enti presso l’Uffi cio Scolastico Regionale di 
Catanzaro)  

 Ordinamenti scolastici: vigilanza sull’attuazione degli 
ordinamenti scolastici; valutazione degli apprendimenti e 
della qualità complessiva dell’offerta formativa; vigilanza 
sul rispetto delle norme generali sull’istruzione e dei livelli 
essenziali delle prestazioni. 

 Parità scolastica: valutazione, riconoscimento e revoca 
della parità scolastica; valutazione per l’iscrizione all’albo 
delle scuole non statali e valutazione dei requisiti per con-
venzione parifi ca; ripartizione dei fi nanziamenti da erogare 
alle scuole paritarie della Regione; vigilanza sulle scuole 
non statali paritarie e non paritarie; vigilanza sulle scuole 
straniere presenti nella Regione. 

 Prove INVALSI: reclutamento degli osservatori ester-
ni; individuazione delle Scuole Polo a livello regionale e 
assegnazione degli osservatori; supporto organizzativo 
nell’ambito dello svolgimento delle prove INVALSI. 

 Relazioni con altri Enti: raccordo con il sistema univer-
sitario; rapporti con l’INDIRE e rapporti con l’INVALSI. 

 Formazione del personale della scuola: supporto orga-
nizzativo per la realizzazione di attività di formazione ed 
aggiornamento del personale della scuola docente, educa-
tivo ed ATA e dei dirigenti scolastici; gestione organizzati-
va di programmi di formazione fi nanziati dal MIUR e dei 
programmi di formazione linguistica. 

 Uffi cio III    (Ambito territoriale di Crotone. Politiche gio-
vanili e formative, esami di Stato, istruzione degli adulti 
e formazione tecnico professionale, progetti e program-
mi comunitari presso l’Uffi cio Scolastico Regionale di 
Catanzaro).  

 Politiche giovanili e formative: supporto alla costituzio-
ne e gestione delle Consulte giovanili; supporto all’attua-
zione di politiche di prevenzione e contrasto all’abbandono 
scolastico e al disagio giovanile; supporto alla realizzazio-
ne di attività fi nalizzate all’integrazione degli studenti im-
migrati; supporto all’attuazione di politiche di inclusione; 
rapporti con l’Amministrazione regionale e gli Enti locali 
ed interventi di sostegno e promozione in materia di obbli-
go di istruzione e pari opportunità. 

 Esami di Stato: gestione degli esami di Stato in termini 
di sostituzioni di presidenti di commissione e vigilanza sul 
corretto svolgimento; gestione degli esami per l’esercizio 
delle libere professioni. 

 Istruzione degli adulti e formazione tecnico-professio-
nale: supporto alle scuole nella pianifi cazione delle attività 

in materia di alternanza scuola - lavoro; rapporti con l’Am-
ministrazione regionale, gli Enti locali e le associazioni di 
categoria e supporto alla realizzazione di attività in ma-
teria di formazione tecnica e professionale, realizzazione 
dell’offerta formativa integrata ed educazione degli adulti. 

 Progetti e programmi comunitari: promozione ed 
assistenza per la realizzazione di progetti europei e in-
ternazionali; supporto organizzativo, amministrativo e 
consulenza alle istituzioni scolastiche per la gestione dei 
fondi strutturali europei relativi al settore dell’istruzione; 
vigilanza sulle scuole in tema di utilizzo e gestione dei 
fondi strutturali europei relativi al settore dell’istruzione; 
supporto organizzativo, amministrativo e consulenza alle 
istituzioni scolastiche per la gestione delle risorse regio-
nali connesse alle politiche comunitarie; supporto orga-
nizzativo per la realizzazione di corsi di formazione legati 
ai fondi europei. 

 Uffi cio IV    (Ambito territoriale di Vibo Valentia. Risorse 
economico-fi nanziarie strumentali presso l’Uffi cio Scola-
stico Regionale di Catanzaro).  

 Gestione delle risorse fi nanziarie, contabilità economica 
e adempimenti fi scali: gestione della contabilità fi nanzia-
ria; adempimenti di contabilità economica; adempimenti 
fi scali; gestione dei pagamenti accessori mediante cedoli-
no unico. 

 Affari e servizi generali: organizzazione e gestione dei 
servizi generali; acquisti, economato e gestione delle spese 
dell’uffi cio; gestione dell’inventario; rapporti con il gesto-
re del sistema informativo per l’utilizzazione delle risorse 
tecnologiche, delle procedure ed applicazioni. 

 Organizzazione logistica e sicurezza: supporto alla Re-
gione e agli Enti locali di competenza per l’individuazione 
degli interventi in materia di edilizia scolastica e sicurezza 
nelle scuole. 

 Supporto alle scuole e ai revisori su attività amministra-
tivo - contabili: consulenza amministrativo- contabile alle 
istituzioni scolastiche e ai revisori dei conti; supporto alla 
risoluzione di problematiche segnalate dai revisori dei con-
ti; defi nizione degli ambiti territoriali di competenza dei 
revisori dei conti. 

 Uffi cio V    (Ambito territoriale di Cosenza);  
 Uffi cio VI    (Ambito territoriale di Reggio Calabria).  

  2. Gli Uffi ci di cui al comma 1 svolgono ciascuno 
nell’ambito territoriale provinciale di propria competen-
za, le funzioni di cui all’articolo 8, comma 3, del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014. In particolare, svolgono funzioni relative a:  

    a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti 
scolastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie;  

    b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’orga-
nico del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi;  
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    c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e in-
tegrazione con gli altri attori locali;  

    d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole;  
    e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della si-

curezza degli edifi ci;  
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
    g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei 

in coordinamento con le direzioni generali competenti;  
    h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca;  

    i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico;  

    l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organiz-
zazioni sindacali territoriali.  

 3. I medesimi uffi ci di cui al comma 1 svolgono inoltre 
le seguenti funzioni: consulenza ed assistenza legale alle 
istituzioni scolastiche per la gestione del contenzioso di 
loro competenza; procedimenti disciplinari a carico del 
personale docente, educativo ed ATA dell’ambito territo-
riale provinciale, per le competenze non riservate al diri-
gente scolastico.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico - ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’articolo 397 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’articolo 9 del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, con apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  .    

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 297

  15A02625

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Campania.      (Decreto n. 911).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 4, 
comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 
quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
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pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca», ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni su-
gli uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda 
la defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale istituiti presso ciascun 
uffi cio territoriale ad un decreto ministeriale di natura non 
regolamentare, su proposta del titolare dell’Uffi cio sco-
lastico regionale, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria, da adottare sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali aventi titolo a partecipare alla 
contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non re-
golamentare di cui all’art. 8, comma 8, del predetto de-
creto, per l’individuazione degli uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale dell’Uffi cio scolastico regionale per la 
Campania; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera 
  d)   del predetto d.P.C.M. n. 98 del 2014, l’Uffi cio scolasti-
co regionale per la Campania, di cui è titolare un dirigente 
di livello generale, si articola in n. 10 uffi ci dirigenziali 
non generali e in 14 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo 
d.P.C.M. n. 98 del 2014, dal titolare dell’Uffi cio scola-

stico regionale per la Campania, previa informativa alle 
organizzazioni sindacali di categoria; 

 Ritenuto di dover adeguare la predetta proposta al fi ne 
di razionalizzare la ripartizione delle competenze fra gli 
uffi ci dirigenziali non generali; 

 Sentite le organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale

per la Campania    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli uffi ci scolastici regionali, con parti-
colare riguardo all’art. 8 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’uffi cio scolastico 
regionale per la Campania, di seguito denominato USR, 
di livello dirigenziale generale, con sede in Napoli è or-
ganizzato in uffi ci dirigenziali di livello non generale per 
funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti di 
supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio, in 
coordinamento con le direzioni generali competenti del 
Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’art. 8, comma 7, lett.   d)   del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, l’USR si articola in n. 10 uffi ci dirigenziali 
non generali e in n. 14 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’USR sono individuati nei successivi 
articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola per funzioni in n. 5 uffi ci di livello 
dirigenziale non generale le cui competenze, esercitate a 
livello regionale, sono di seguito indicate:  

  Uffi cio I (Affari generali. Personale e servizi della 
Direzione generale. Personale della scuola).  

 Affari generali. Organizzazione del lavoro, sempli-
fi cazione dei procedimenti. Coordinamento degli uffi ci 
dirigenziali. Gestione, mobilità regionale e formazione 
del personale dell’amministrazione. Rapporti con le rap-
presentanze sindacali unitarie e con le organizzazioni 
sindacali del comparto ministeri. Relazioni sindacali del 
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comparto personale della scuola. Supporto alla gestio-
ne dello stato giuridico dei dirigenti amministrativi e 
tecnici di seconda fascia. Linee di indirizzo per la ge-
stione dei procedimenti disciplinari di competenza del-
le articolazioni territoriali. Procedimenti disciplinari a 
carico del personale amministrativo appartenente alle 
aree funzionali in servizio presso l’Uffi cio scolastico re-
gionale e presso le articolazioni territoriali concernenti 
l’irrogazione delle sanzioni di maggiore entità. Procedi-
menti disciplinari a carico del personale dirigenziale di 
seconda fascia non riservati alla Direzione generale per 
le risorse umane e fi nanziarie di cui all’art. 7, comma 4, 
lettere   m)   e   o)   del d.P.C.M. 11 febbraio 2014, n. 98. Pro-
cedimenti disciplinari a carico dei dirigenti scolastici 
della regione, nel rispetto dei principi di cui al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modifi cato dal 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Cura delle 
attività connesse ai procedimenti per responsabilità pe-
nale e amministrativo-contabile a carico del personale 
amministrativo dirigente di seconda fascia, del persona-
le amministrativo delle aree funzionali in servizio pres-
so l’USR e sue articolazioni territoriali, nonché dei diri-
genti scolastici della regione. Rapporti con il gestore del 
sistema informativo, gestione delle risorse tecnologiche 
e supporto al loro utilizzo. Funzioni vicarie in caso di 
assenza o impedimento del Direttore generale. Monito-
raggio dei permessi sindacali e degli scioperi del perso-
nale del comparto Ministeri. Supporto e coordinamento 
degli Uffi ci con competenza territoriale in materia di 
gestione dei procedimenti relativi allo stato giuridico 
del personale docente educativo ed ATA con contratto 
a tempo indeterminato. Coordinamento in materia di 
edilizia scolastica. Comandi e distacchi del personale 
docente ed ATA. Gestione delle attività concernenti i do-
centi di religione cattolica. Coordinamento degli Uffi ci 
con competenza territoriale nelle su indicate materie. 

  Uffi cio II (Risorse fi nanziarie e strumentali. Rapporti 
con la Corte dei conti. Coordinamento e gestione del 
contenzioso dell’Uffi cio scolastico regionale).  

 Gestione amministrativo-contabile delle risorse fi -
nanziarie dell’Uffi cio scolastico regionale. Servizi di 
economato e scritture inventariali. Gestione amministra-
tiva e contabile delle attività strumentali, contrattuali e 
convenzionali di carattere generale, comuni agli uffi ci 
dell’amministrazione regionale. Pianifi cazione del fab-
bisogno, bilancio di previsione, variazioni di bilancio e 
contabilità economica. Assegnazione delle risorse fi nan-
ziarie per l’erogazione del servizio scolastico. Attività 
di consulenza e di supporto alle istituzioni scolastiche 
nelle materie amministrativo-contabili. Monitoraggio, 
analisi e valutazione dell’effi cienza delle istituzioni sco-
lastiche nell’allocazione delle risorse fi nanziarie, anche 
ai fi ni della valutazione del grado di realizzazione del 
piano dell’offerta formativa e del programma annuale e 
azioni correttive e di riequilibrio territoriale del sistema 
scolastico. Supporto e consulenza all’attività dei reviso-
ri dei conti. Ripartizione di risorse fi nanziarie alle scuo-
le paritarie. Coordinamento degli Uffi ci con competenza 
territoriale nelle su indicate materie. Gestione dei proce-
dimenti di responsabilità amministrativo-contabile nei 

confronti del personale del comparto scuola e rappor-
ti con la Corte dei conti. Recupero crediti da sentenze 
della magistratura ordinaria e contabile. Provvedimenti 
autorizzativi di liquidazione di spese di giudizio o di ri-
sarcimento danni. Controllo e supporto delle istituzioni 
educative e degli enti vigilati. Gestione del contenzioso 
concernente il personale amministrativo appartenente 
alle aree funzionali in servizio presso l’USR. Attività re-
lativa alla conciliazione e alla gestione del contenzioso 
ordinario e amministrativo dell’USR. Procedimenti di-
sciplinari a carico del personale docente e ATA dell’am-
bito territoriale della provincia di Napoli, per le com-
petenze non riservate al dirigente scolastico. Gestione 
del contenzioso giuslavorista per l’ambito territoriale di 
Napoli. Linee di indirizzo e coordinamento per la ge-
stione del contenzioso di competenza delle articolazioni 
territoriali. 

  Uffi cio III (Politiche formative e progetti europei. 
Politiche giovanili. Formazione e aggiornamento del 
personale della scuola).  

 Rapporti con l’amministrazione regionale e gli enti 
locali per la ricognizione delle esigenze formative sul 
territorio. Rapporti con l’amministrazione regionale e 
gli enti locali ed interventi di sostegno, promozione e 
sviluppo in materia di: obbligo di istruzione; prevenzio-
ne e contrasto dell’abbandono scolastico e del disagio 
giovanile; attività di orientamento e promozione del 
successo formativo; istruzione e formazione tecnica e 
professionale; realizzazione dell’offerta formativa inte-
grata, educazione degli adulti; istruzione e formazione 
tecnica superiore; rapporti scuola-lavoro. Monitoraggio 
del sistema formativo locale in relazione al contesto 
economico-sociale. Promozione, assistenza e valuta-
zione dei piani di intervento relativi ai fondi struttura-
li europei riferiti al settore dell’istruzione, nell’ambito 
delle rispettive competenze. Attuazione delle politiche 
nazionali in materia di diritto allo studio e politiche so-
ciali in favore degli studenti. Servizi per l’integrazione 
degli studenti disabili. Servizi per l’integrazione degli 
studenti immigrati. Servizi a sostegno delle associazioni 
degli studenti e dei genitori. Promozione ed assistenza a 
progetti nazionali, europei ed internazionali. Coordina-
mento delle attività del DM 90/03 relativo agli Enti di 
formazione per il loro riconoscimento, conferma e vali-
dazione in merito alle attività didattiche svolte e/o pro-
poste. Formazione e aggiornamento del personale della 
scuola. Coordinamento degli Uffi ci con competenza ter-
ritoriale nelle su indicate materie. Azione di controllo 
delle irregolarità e di recupero di eventuali fondi irre-
golarmente spesi in violazione dei regolamenti europei. 

  Uffi cio IV (Ordinamenti scolastici. Istruzione non statale).  

 Attuazione degli indirizzi e delle strategie nazionali 
ed interventi in materia di: ordinamenti; qualità e valu-
tazione degli apprendimenti e della qualità complessiva 
dell’offerta formativa; analisi e valutazione degli inter-
venti educativi e formativi delle istituzioni scolastiche. 
Vigilanza sul rispetto delle norme generali sull’istruzione 
e dei livelli essenziali delle prestazioni. Sostegno ai pro-
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cessi di innovazione nel sistema scolastico, alla ricerca 
ed all’autonomia delle istituzioni scolastiche. Valutazione 
del sistema scolastico. Rapporti con l’Istituto nazionale 
per la valutazione del sistema educativo di istruzione e 
di formazione (INVALSI). Organizzazione delle azioni 
correttive e di riequilibrio territoriale del sistema scola-
stico, con particolare riferimento al raggiungimento degli 
obiettivi formativi ed educativi in relazione ai livelli di 
realizzazione delle attività previste dal Piano per l’offerta 
formativa. Esami di stato, esami per l’esercizio delle libe-
re professioni, certifi cazione e riconoscimento dei titoli di 
studio. Vigilanza sulle scuole non statali paritarie e non 
paritarie. Concessione, diniego o revoca parità, ivi com-
presi i mutamenti degli elementi soggettivi ed oggettivi. 
Procedure connesse alla concessione e/o revoca di con-
venzioni stipulate con le scuole paritarie. Vigilanza sulle 
scuole straniere presenti nella regione e nulla osta per la 
prosecuzione delle attività. Coordinamento degli Uffi ci di 
livello dirigenziale non generale per articolazioni sul ter-
ritorio ai fi ni del funzionamento delle scuole non statali. 
Valutazione progetti sezioni primavera e di ampliamento 
dell’offerta formativa. 

  Uffi cio V (Dirigenti scolastici. Organizzazione politiche 
di gestione delle risorse umane. Dotazioni organiche).  
 Organizzazione, politiche di gestione delle risorse 

umane con qualifi ca dirigenziale, gestione e valutazio-
ne dei dirigenti scolastici. Pianifi cazione del fabbisogno 
delle risorse umane con qualifi ca dirigenziale per l’ero-
gazione del servizio scolastico. Gestione dei concorsi a 
Dirigente scolastico e relativo reclutamento. Affi damen-
to e revoca incarichi, mobilità, attuazione degli istituti 
contrattuali, gestione dello stato giuridico, collocamento 
a riposo dei dirigenti scolastici. Comandi e distacchi del 
personale con qualifi ca dirigenziale. Monitoraggio dei 
permessi sindacali e degli scioperi del personale diri-
genziale. Defi nizione dei criteri per la determinazione 
delle retribuzioni di posizione e risultato. Incarichi di 
presidenza. Relazioni sindacali e contrattazione integra-
tiva regionale relativa ai dirigenti scolastici. Coordina-
mento degli Uffi ci di livello dirigenziale non generale 
per articolazioni sul territorio ai fi ni della gestione del 
personale dirigenziale. Assistenza legale, gestione del 
contenzioso ordinario e amministrativo, ivi comprese 
le relative procedure conciliative, relativo al personale 
dirigenziale. Formazione del personale neo assunto in 
ruolo, formazione continua e aggiornamento del per-
sonale dirigenziale. Gestione delle attività connesse ai 
procedimenti per responsabilità penale, amministrati-
vo-contabile e disciplinare nei riguardi del personale 
dell’Area V della dirigenza scolastica. 

 Organizzazione delle politiche di gestione delle risorse 
umane del personale della scuola e pianifi cazione del fab-
bisogno per l’erogazione del servizio scolastico. 

 Assegnazione delle dotazioni organiche delle Istituzio-
ni scolastiche agli Uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale per articolazioni sul territorio. Rilascio certifi cazioni 
di abilitazione. 

 Coordinamento degli Uffi ci di livello dirigenziale non 
generale per articolazioni sul territorio, ai fi ni delle proce-
dure relative all’avvio dell’anno scolastico.   

  Art. 3.

      Organizzazione per ambiti territoriali
degli Uffi ci di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti 5 uffi ci 
di livello dirigenziale non generale:  

 Uffi cio VI (Ambito territoriale di Napoli. Gestione 
reclutamento del personale scolastico); 

 Uffi cio VII (Ambito territoriale di Avellino); 
 Uffi cio VIII (Ambito territoriale di Benevento); 
 Uffi cio IX (Ambito territoriale di Caserta); 
 Uffi cio X (Ambito territoriale di Salerno). 

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1, svolgono, ciascuno 
nell’ambito territoriale provinciale di propria com-
petenza, le funzioni di cui all’art. 8, comma 3, del 
d.P.C.M. n. 98 del 2014. In particolare, svolgono fun-
zioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 

   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali. 

 3. Gli uffi ci di cui al comma 1, fatto salvo quanto previ-
sto all’art. 2 in relazione all’Uffi cio II, svolgono altresì le 
seguenti funzioni: gestione del contenzioso concernente 
il personale amministrativo appartenente alle aree funzio-
nali in servizio presso l’ambito territoriale provinciale; 
consulenza ed assistenza legale alle istituzioni scolasti-
che per la gestione del contenzioso di loro competenza; 
procedimenti disciplinari a carico del personale docente, 
educativo ed ATA dell’ambito territoriale provinciale, per 
le competenze non riservate al dirigente scolastico. 

 4. All’Uffi cio VI (Ambito territoriale di Napoli) sono 
altresì attribuite le funzioni relative alla gestione dei con-
corsi ordinari regionali del personale della scuola e del 
relativo reclutamento.   
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  Art. 4.
      Funzioni tecnico - ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’art. 397 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, con apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 301

  15A02626

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
l’Emilia Romagna.      (Decreto n. 912).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 4, 
comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 
quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, cd 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
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ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 98 «Regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca», ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni sugli 
Uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda la 
defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di livel-
lo dirigenziale non generale istituiti presso ciascun uffi cio 
territoriale ad un decreto ministeriale di natura non rego-
lamentare, su proposta del titolare dell’Uffi cio scolastico 
regionale, previa informativa alle organizzazioni sindacali 
di categoria, da adottare sentite le organizzazioni sindacali 
nazionali aventi titolo a partecipare alla contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il 
decreto ministeriale di natura non regolamentare di cui 
all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, per l’indivi-
duazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale per l’Emilia Romagna; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera 
  e)   del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 98 del 2014, l’Uffi cio scolastico regionale per 
l’Emilia Romagna, di cui è titolare un dirigente di livello 
generale, si articola in n. 11 uffi ci dirigenziali non gene-
rali e in 12 posizioni dirigenziali non generali per l’esple-
tamento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014, dal titolare dell’Uffi cio scolastico regionale per 
l’Emila Romagna, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 21 novembre e 2 dicembre 2014, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale

per l’Emilia Romagna    
     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 

vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con parti-
colare riguardo all’art. 8, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per l’Emilia Romagna, di seguito denominato 
USR, di livello dirigenziale generale, con sede in Bo-
logna, è organizzato in uffi ci dirigenziali di livello non 
generale per funzioni e per articolazioni sul territorio 
con compiti di supporto alle scuole, amministrativi e di 
monitoraggio, in coordinamento con le direzioni generali 
competenti del Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. All’USR compete la vigilanza sul funzionamento 
della Scuola per l’Europa di Parma, anche in ordine alle 
funzioni di cui all’art. 28, comma 7, del decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297. 

 4. Ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera   e)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 
l’USR si articola in n. 11 uffi ci dirigenziali non generali e 
in n. 12 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 5. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’USR sono individuati nei successivi 
articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola per funzioni in n. 4 uffi ci di livello 
dirigenziale non generale le c competenze, esercitate a li-
vello regionale, sono di seguito indicate:  

 Uffi cio I (Funzione vicaria. Affari generali. Perso-
nale docente, educativo ed ATA. Legale, contenzioso e 
disciplinare) 

 Funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento del 
Direttore generale. Affari generali. Procedure concorsuali e 
selettive, reclutamento, organizzazione, dotazioni organiche 
regionali del personale docente, educativo ed ATA. Rapporti 
con il sistema informativo. Linee di indirizzo e coordina-
mento per la gestione del contenzioso e dei procedimenti 
disciplinari del personale della scuola di competenza delle 
articolazioni territoriali. Attività istruttoria relativa a proce-
dimenti disciplinari a carico del personale dirigenziale di 
seconda fascia non riservati alla Direzione generale per le 
risorse umane e fi nanziarie di cui all’art. 7, comma 4, let-
tera   o)   del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 98. Cura delle attività connesse ai pro-
cedimenti per responsabilità penale e amministrativo-conta-
bile a carico del personale dirigente di seconda fascia, del 
personale amministrativo delle aree funzionali in servizio 
presso l’USR e le sue articolazioni territoriali, nonché dei 
dirigenti scolastici della regione. Cura delle relazioni sinda-
cali per le materie competenza. Attività di consulenza e di 
supporto alle Istituzioni scolastiche ed agli Uffi ci per ambito 
territoriale nelle materie di competenza. 

 Uffi cio II (Risorse fi nanziarie. Personale dell’USR. 
Edilizia scolastica) 

 Gestione amministrativo-contabile delle risorse fi -
nanziarie. Bilancio e contabilità economica, economato, 
contratti per l’USR. Organizzazione, gestione, mobilità, 
formazione del personale dell’USR. Linee di indirizzo e 
coordinamento per la gestione del contenzioso e dei pro-
cedimenti disciplinari del personale amministrativo appar-
tenente alle aree funzionali in servizio presso le articola-
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zioni territoriali. Gestione del contenzioso concernente il 
personale amministrativo appartenente alle aree funzionali 
in servizio presso l’USR. Gestione delle attività rientranti 
nella competenza dell’Uffi cio per i procedimenti discipli-
nari concernenti l’applicazione delle sanzioni di maggiore 
gravità a carico del personale amministrativo appartenente 
alle aree funzionali in servizio presso l’USR e le sue arti-
colazioni territoriali. Monitoraggio dell’edilizia scolastica 
e della sicurezza degli edifi ci. Cura delle relazioni sindacali 
per le materie di competenza. Attività di consulenza e di 
supporto alle Istituzioni scolastiche ed agli Uffi ci per am-
bito territoriale per materie di competenza. 

 Uffi cio III (Diritto allo studio. Europa e scuola. Tecno-
logie per la didattica. Istruzione non statale) 

 Diritto allo studio: integrazione studenti con disabilità, 
ospedalizzati ed in assistenza domiciliare; integrazione stu-
denti stranieri; scuole e sport; associazioni studenti e genito-
ri; contrasto abbandono scolastico; orientamento allo studio 
e professionale; educazione alla legalità, sicurezza stradale, 
ambiente e salute. Promozione della dimensione europea 
dell’istruzione. Servizio Marconi: tecnologie per la didat-
tica. Scuole paritarie, non paritarie e scuole straniere. Cura 
relazioni sindacali per le materie di competenza. Attività di 
consulenza e di supporto alle istituzioni scolastiche ed agli 
Uffi ci per ambito territoriale per le materie di competenza. 

 Uffi cio IV (Ordinamenti scolastici. Dirigenti scolastici) 
 Ordinamenti dell’infanzia e del I e II ciclo di istru-

zione, educazione degli adulti, scuola in carcere, post-
secondaria (ITS ed IFTS). Obbligo d’istruzione e rapporti 
con il sistema formativo regionale. Valutazione e raccor-
do con l’INVALSI; documentazione e ricerca educativa e 
raccordo con Indire. Procedure concorsuali, reclutamen-
to, organizzazione, dotazione organica regionale Dirigen-
ti scolastici. Attività istruttoria relativa ai procedimenti 
disciplinari a carico dei dirigenti scolastici della regio-
ne, nel rispetto dei principi di cui al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, come modifi cato dal decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150. Cura delle relazioni sin-
dacali per le materie di competenza. Attività di consulen-
za e di supporto alle Istituzioni scolastiche ed agli Uffi ci 
per ambito territoriale per le materie di competenza.   

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti 7 uffi ci 
di livello dirigenziale non generale:  

 Uffi cio V (Ambito territoriale di Bologna); 
 Uffi cio VI (Ambito territoriale di Ferrara); 
 Uffi cio VII (Ambito territoriale di Forlì-Cesena e 

Rimini); 
 Uffi cio VIII (Ambito territoriale di Modena); 
 Uffi cio IX (Ambito territoriale di Parma e Piacenza); 
 Uffi cio X (Ambito territoriale di Ravenna); 
 Uffi cio XI (Ambito territoriale di Reggio Emilia). 

 2. Gli Uffi ci per ambito territoriale con competen-
za su due province sono articolati in due sedi, ciascuna 
delle quali ubicata nel comune capoluogo delle predette 
province. 

  3. Gli uffi ci di cui al comma 1, svolgono, ciascuno 
nell’ambito territoriale provinciale di propria competen-
za, le funzioni di cui all’art. 8, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014. In 
particolare, svolgono funzioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 

   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali. 

 4. I medesimi uffi ci svolgono altresì le seguenti funzio-
ni: gestione del contenzioso concernente il personale am-
ministrativo appartenente alle aree funzionali in servizio 
presso l’ambito territoriale provinciale; consulenza ed as-
sistenza legale alle istituzioni scolastiche per la gestione 
del contenzioso di loro competenza; gestione delle atti-
vità rientranti nella competenza dell’Uffi cio per i proce-
dimenti disciplinari concernenti l’applicazione delle san-
zioni di maggiore gravità a carico del personale docente, 
educativo ed ATA dell’ambito territoriale provinciale. 

 5. L’Uffi cio per i procedimenti disciplinari istituito 
presso l’Uffi cio di ambito territoriale di Parma e Piacenza 
è competente anche per il personale docente ed ATA in 
servizio presso la Scuola per l’Europa di Parma.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico-ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’art. 397 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 
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 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, con 
apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   

 Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 302

   15A02627

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenzia-
le non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale 
per il Friuli - Venezia Giulia.      (Decreto n. 913).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 
4, comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’artico-
lo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Vista la legge 23 febbraio 2001, n. 38, recante norme 
a tutela della minoranza linguistica slovena della regione 
Friuli-Venezia Giulia, ed in particolare l’articolo 13 che 
prevede l’istituzione presso l’uffi cio scolastico regionale 
del Friuli-Venezia Giulia di un uffi cio speciale per la ge-
stione dei ruoli del personale delle scuole e degli istituti 
con lingua di insegnamento slovena; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
con il quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’articolo 21, comma 2, il 
quale prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun 
programma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme 
di razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazio-
ne scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini per-
centuali, degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, 
delle relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle 
del personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’articolo 12 del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’articolo 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’articolo 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
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ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», ed in particolare l’articolo 8, recante di-
sposizioni sugli Uffi ci scolastici regionali, che, al com-
ma 8, demanda la defi nizione organizzativa e dei compiti 
degli uffi ci di livello dirigenziale non generale istituiti 
presso ciascun uffi cio territoriale ad un decreto ministe-
riale di natura non regolamentare, su proposta del titolare 
dell’Uffi cio scolastico regionale, previa informativa alle 
organizzazioni sindacali di categoria, da adottare sentite 
le organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo a parte-
cipare alla contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’articolo 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non re-
golamentare di cui all’articolo 8, comma 8, del predetto 
decreto, per l’individuazione degli uffi ci di livello diri-
genziale non generale dell’Uffi cio scolastico regionale 
per il Friuli-Venezia Giulia; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, 
lettera   f)   del predetto d.P.C.M. n. 98 del 2014 l’Uffi cio 
scolastico regionale per il Friuli-Venezia Giulia, di cui è 
titolare un dirigente di livello non generale, si articola in 
n. 6 uffi ci dirigenziali non generali, di cui n. 1 uffi cio per 
la trattazione degli affari riguardanti l’istruzione in lingua 
slovena ex articolo 13 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, 
e in n. 7 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta inoltrata dall’Uffi cio scolastico regio-
nale competente, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale

per il Friuli - Venezia Giulia    
     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 

vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con partico-
lare riguardo all’articolo 8, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per il Friuli - Venezia Giulia, di seguito denomi-
nato USR, di livello dirigenziale non generale, con sede a 
Trieste, è organizzato in uffi ci dirigenziali per funzioni e 
per articolazioni sul territorio con compiti di supporto alle 
scuole, amministrativi e di monitoraggio, in coordinamen-
to con le direzioni generali competenti del Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Il titolare dell’USR, nominato dal Direttore Gene-
rale per le risorse umane e fi nanziarie, previa procedura 
di interpello, a norma dell’art. 8, comma 7, lettera   f)   del 
d.P.C.M. n. 98 del 2014 e del d.m. 26 settembre 2014, 
e nel rispetto della normativa vigente, svolge altresì le 
funzioni di dirigente dell’Uffi cio I, propone al predetto 
Direttore Generale gli incarichi per i dirigenti di seconda 
fascia assegnati all’USR, adotta gli atti di incarico e stipu-
la i contratti individuali di lavoro dei dirigenti scolastici. 

 4. Ai sensi dell’ articolo 8, comma 7, lett.   f)   del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, l’USR si articola in n. 6 uffi ci dirigenziali 
non generali, di cui n. 1 uffi cio per la trattazione degli 
affari riguardanti l’istruzione in lingua slovena ex artico-
lo 13 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, e in n. 7 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive. 

 5. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non ge-
nerale istituiti presso l’USR sono individuati agli articoli 
2, 3, 4 e 5.   

  Art. 2.
      Uffi cio I - Affari generali. Affari legali. Risorse umane 

e fi nanziarie. Istruzione non statale. Offerta formativa 
ed esami di Stato    

     1. L’Uffi cio I, con sede a Trieste, svolge a livello regio-
nale le funzioni di cui alle lettere    a)   -   e)     in raccordo con gli 
altri Uffi ci per le questioni di rispettiva competenza ed è 
supportato, per le attività di comune interesse, dall’Uffi -
cio II:  

   a)   affari generali. Attuazione delle misure di pre-
venzione della corruzione, attuazione degli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, accessibilità del sito, diffusione 
delle informazioni e coordinamento dell’accesso civico. 
Gestione del sito. Supporto all’utilizzo condiviso delle 
risorse tecnologiche e della posta elettronica certifi cata. 
Supporto al rilascio delle abilitazioni alla gestione delle 
risorse fi nanziarie e alla fi rma digitale. Rapporti con i ge-
stori dei sistemi informativi. Gestione documentale degli 
Uffi ci I, II e III tramite il protocollo informatico. Proce-
dure di acquisto di beni o servizi comuni agli Uffi ci I, II e 
III, tramite ricorso al mercato elettronico e adesione alle 
convenzioni CONSIP; gare per l’affi damento di altri ser-
vizi comuni agli Uffi ci. Controllo sulle attività del conse-
gnatario unico e sulla completezza della documentazione 
per il tempestivo pagamento delle fatture elettroniche e 
delle altre spese documentate; controllo sulla tenuta del-
le scritture inventariali e sullo scarto periodico degli atti 
d’archivio. Funzioni di datore di lavoro per il persona-
le degli Uffi ci I, II, III. Nomina dell’RSPP e del medico 
competente. Aggiornamento degli adempimenti di cui al 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

   b)   risorse umane. Organizzazione del lavoro 
dell’Uffi cio I, funzionale al sistema di valutazione del 
personale. Controlli sull’orario di lavoro, sulla fruizione 
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dei buoni pasto, sulle assenze del personale dirigente e 
non dirigente del comparto ministeri. Riparto dei fondi 
per la produttività del personale e relativa contrattazione 
decentrata per gli Uffi ci I, II, III. Informativa sul riparto 
del fondo per il lavoro straordinario. Relazioni sindacali 
per il comparto ministeri. Incarichi ispettivi ai dirigenti 
tecnici. Selezione delle unità di personale da utilizzare 
per il supporto all’autonomia delle istituzioni scolastiche. 
Formazione del personale dirigente e non dirigente del 
comparto ministeri. Liquidazione delle spese di missione 
e dei compensi ai relatori per la formazione del personale 
ministeriale. 

   c)   risorse fi nanziarie. Gestione dei piani gestionali dei 
capitoli di bilancio e assegnazione di quote agli Uffi ci di 
ambito territoriale. Emissione dei decreti di impegno, dei 
decreti di accertamento residui, degli ordini di pagamento 
a impegno contemporaneo e su impegno. Riscontro con-
tabile e controllo di legittimità sugli ordini di pagamento. 
Procedure di spesa inerenti il funzionamento degli Uffi ci: 
monitoraggio e pianifi cazione del fabbisogno di fondi per 
il funzionamento dell’USR, comprese le sue articolazioni 
territoriali; richieste di fondi al MIUR; pagamenti delle 
fatture elettroniche. Controllo dell’utilizzo tempestivo 
dei fondi per il pagamento di fatture/bollette da parte de-
gli Uffi ci di ambito territoriale. Monitoraggio debiti pre-
gressi; adempimenti fi scali e previdenziali; rapporti con 
gli organi di controllo. Contabilità generale e relativi ren-
diconti. Relazioni tecnico fi nanziarie per la contrattazio-
ne integrativa personale amministrativo. Pagamento dei 
compensi per la produttività e per il lavoro straordinario 
con la procedura del cedolino unico. Esercizio dei poteri 
di spesa per le risorse inerenti le competenze dell’Uffi cio 
I. Attività di consulenza e di supporto alle istituzioni sco-
lastiche nelle materie amministrativo-contabili. 

   d)   attuazione politiche per gli studenti e il sistema 
scolastico. Offerta formativa e esami di Stato. Vigilan-
za sul rispetto delle norme generali sull’istruzione e dei 
livelli essenziali delle prestazioni, sull’attuazione degli 
ordinamenti scolastici, sui livelli di effi cacia dell’azione 
formativa e sull’osservanza degli standard programma-
ti. Attuazione delle politiche nazionali per gli studenti. 
Adempimenti relativi agli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di primo e di se-
condo grado. Esami per l’esercizio delle libere professio-
ni. Attivazione della politica scolastica sul territorio con 
il supporto alla fl essibilità organizzativa, didattica e di 
ricerca delle istituzioni scolastiche. Raccordo con i co-
muni, le province e la regione nell’esercizio delle com-
petenze loro attribuite dal decreto legislativo n. 112 del 
1998. Promozione della ricognizione delle esigenze for-
mative e dello sviluppo della relativa offerta sul territorio 
in collaborazione con la regione e gli enti locali. Cura dei 
rapporti con l’amministrazione regionale e con gli enti 
locali, per quanto di competenza statale, per l’offerta for-
mativa integrata, l’educazione degli adulti, e l’istruzione 
e formazione tecnica superiore e i rapporti scuola-lavoro. 
Coordinamento delle attività di verifi ca e vigilanza al fi ne 
di rilevare l’effi cienza dell’attività delle istituzioni sco-
lastiche, nonché delle attività di valutazione del grado di 
realizzazione del piano dell’offerta formativa. 

   e)   istruzione non statale. Scuole paritarie e non pa-
ritarie: concessione, diniego o revoca parità; iscrizione e 
cancellazione dal registro delle scuole non paritarie; nulla 
osta per la prosecuzione delle attività delle scuole stra-

niere presenti nella regione. Riparto ed assegnazione dei 
contributi alle scuole paritarie e parifi cate. 

 2. L’Uffi cio I svolge altresì i compiti di seguito indi-
cati, fatto salvo quanto previsto all’articolo 3, comma 1, 
lettera   o)  . 

 Gestione del contenzioso concernente il personale am-
ministrativo appartenente alle aree funzionali in servizio 
presso l’USR. Linee di indirizzo e coordinamento per la 
gestione del contenzioso di competenza delle articola-
zioni territoriali e dell’Uffi cio II. Linee di indirizzo per 
la gestione dei procedimenti disciplinari di competenza 
delle articolazioni territoriali e dell’Uffi cio II. Procedi-
menti disciplinari a carico del personale amministrativo 
appartenente alle aree funzionali in servizio presso l’USR 
e le sue articolazioni territoriali concernenti l’irrogazione 
delle sanzioni di maggiore entità. Procedimenti discipli-
nari a carico del personale dirigenziale di seconda fascia 
non riservati alla Direzione generale per le risorse umane 
e fi nanziarie di cui all’articolo 7, comma 4, lettere   m)   e 
  o)   del d.P.C.M. n. 98 del 2014. Procedimenti disciplinari 
a carico dei dirigenti scolastici della regione, nel rispetto 
dei principi di cui al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, come 
modifi cato dal d.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150. Cura delle 
attività connesse ai procedimenti per responsabilità pe-
nale e amministrativo-contabile a carico del personale 
amministrativo dirigente di seconda fascia, del personale 
amministrativo delle aree funzionali in servizio presso 
l’USR e le sue articolazioni territoriali, nonché dei diri-
genti scolastici della regione.   

  Art. 3.
      Uffi cio II - Scuole con lingua di insegnamento slovena

e scuole bilingui sloveno - italiano    

      1. L’Uffi cio II, con sede a Trieste, assicura le compe-
tenze a livello regionale a favore delle scuole con inse-
gnamento in lingua slovena in raccordo, per le questioni 
di rispettiva competenza, con l’Uffi cio I e con l’Uffi cio 
III. Supporta l’Uffi cio I per le attività di comune interes-
se. Esercita le competenze di seguito indicate:  

    a)   attuazione del piano di dimensionamento di scuo-
le statali con lingua di insegnamento slovena o con inse-
gnamento bilingue. Controllo sulle proposte per la for-
mazione delle classi ai fi ni di un’ottimale gestione dei 
contingenti di organico. Pubblicazione dei movimenti e 
delle utilizzazioni del personale docente e A.T.A.;  

    b)   approvazione delle graduatorie aggiornate per le 
supplenze del personale insegnante e A.T.A., assunzioni 
del personale docente e A.T.A. a tempo indeterminato e 
determinato;  

    c)   procedure concorsuali per il reclutamento del per-
sonale docente, A.T.A. e dei dirigenti scolastici. Forma-
zione in ingresso e in servizio del personale neo assunto;  

    d)   esami di Stato, esami di idoneità, gestione dei di-
plomi, relativamente all’area linguistica slovena;  

    e)   segreteria della Commissione scolastica regionale 
per l’istruzione in lingua slovena;  

    f)   organizzazione del lavoro funzionale al sistema 
di valutazione del personale. Attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione, attuazione degli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, accessibilità del sito, diffusione 
delle informazioni e coordinamento dell’accesso civico 
di competenza dell’Uffi cio II. Procedura di affi damento 
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dei contratti di fornitura di beni e servizi, con particolare 
riferimento agli incarichi di traduzione dall’italiano allo 
sloveno. Libri di testo e traduzioni;  

    g)   traduzione delle circolari emanate dagli Uffi ci I e 
III. Elaborazione di circolari per l’assistenza, la consulen-
za, il supporto alle scuole;  

    h)   contenzioso, procedimenti disciplinari, cessazioni 
dal servizio, provvedimenti di dispensa e utilizzazioni in 
altri compiti;  

    i)   collaborazione con l’Uffi cio I per la difesa e la 
costituzione in giudizio dell’Uffi cio scolastico regionale 
e per l’esecuzione delle sentenze di condanna;  

    l)   controllo dei verbali dei revisori dei conti nei casi 
di mancata approvazione dei programmi annuali e dei 
conti consuntivi delle scuole;  

    m)   esercizio dei poteri di spesa per le risorse inerenti 
le competenze dell’Uffi cio II.  

    n)   politiche giovanili e prevenzione del disagio sco-
lastico, assolvimento dell’obbligo di istruzione e forma-
zione, eccellenze;  

    o)   gestione del contenzioso concernente il personale 
amministrativo appartenente alle aree funzionali in ser-
vizio presso l’Uffi cio II; consulenza ed assistenza legale 
alle istituzioni scolastiche con lingua d’insegnamento slo-
vena per la gestione del contenzioso di loro competenza; 
procedimenti disciplinari a carico del personale docente, 
educativo ed ATA delle scuole con lingua d’insegnamen-
to slovena, per le competenze non riservate al dirigente 
scolastico.    

  Art. 4.
      Uffi cio III - Coordinamento regionale della gestione 

del personale della scuola e dei dirigenti scolastici e 
Ambito territoriale di Trieste    

      1. L’Uffi cio III, con sede a Trieste, assicura le seguenti 
competenze a livello regionale in raccordo, per le questio-
ni di rispettiva competenza, con gli Uffi ci I e II:  

   a)   attuazione del piano di dimensionamento regiona-
le delle scuole con lingua di insegnamento italiana; 

   b)   riparti dei contingenti regionali delle dotazioni 
organiche del personale docente, educativo e A.T.A. De-
creti di autorizzazione dell’organico di fatto del personale 
docente, educativo, di sostegno ed A.T.A. Mobilità e uti-
lizzazioni dei docenti di religione cattolica; 

   c)   organizzazione di prove preselettive per le abili-
tazioni all’insegnamento. Procedure di reclutamento del 
personale docente, educativo, ata e dei dirigenti scola-
stici. Prove concorsuali, costituzione delle relative com-
missioni e approvazione delle graduatorie. Assunzioni 
a tempo indeterminato dei dirigenti scolastici. Informa-
zione preventiva sui criteri generali per le compensazio-
ni delle nomine in ruolo del personale docente e A.T.A. 
all’interno dei contingenti autorizzati dal MIUR. Delega 
ai dirigenti alle individuazioni per le assunzioni a tempo 
indeterminato e alla stipula dei relativi contratti di lavoro; 

   d)   indirizzi per uniformare l’applicazione delle nor-
me nelle materie dello stato giuridico del personale sco-
lastico e per uniformare la valutazione delle domande 
relative alle supplenze. Modelli per uniformare le opera-
zioni degli Uffi ci di ambito territoriale di avvio dell’anno 
scolastico. Consulenza alle scuole e agli Uffi ci di ambito 

territoriale sulle tematiche della gestione del rapporto di 
lavoro e della cessazione dal servizio del personale della 
scuola. Uffi cio per le relazioni con il pubblico. Coordi-
namento degli Uffi ci di ambito territoriale nella gestione 
delle altre materie ricadenti nella propria competenza. 
Conferimento e mutamento di incarichi ai dirigenti sco-
lastici. Reggenze dei dirigenti scolastici e dei dsga. Con-
trattazioni relative alle fasce di complessità delle scuole e 
alla retribuzione di risultato dei dirigenti dell’area V. Ge-
stione del fondo regionale per la retribuzione di posizione 
e di risultato dei dirigenti scolastici; 

   e)   relazioni sindacali per i comparti scuola e per 
l’area V. Informazione obbligatoria. Contrattazioni rela-
tive al personale della scuola (aree a rischio, art. 86, di-
ritto allo studio, utilizzazioni, diritti e permessi sindacali, 
posizioni economiche personale ATA, utilizzazioni degli 
assistenti amministrativi sui posti dei dsga, ecc.); 

   f)   rilevazioni statistiche. Monitoraggi richiesti dal 
MIUR; 

   g)   esoneri sindacali. Rilevazioni scioperi; 
   h)   esercizio dei poteri di spesa per le risorse inerenti 

le competenze dell’Uffi cio III; 
   i)   funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento 

del titolare dell’USR; 
 2. L’Uffi cio III svolge inoltre, in relazione alle scuole 

con lingua d’insegnamento italiana dell’ambito territoria-
le di Trieste le funzioni di cui all’articolo 5, commi 2 e 3.   

  Art. 5.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio, oltre che nell’Uffi cio 
III, nei seguenti ulteriori uffi ci di livello dirigenziale non 
generale:  

  Uffi cio IV (Ambito territoriale di Gorizia);  
  Uffi cio V (Ambito territoriale di Pordenone);  
  Uffi cio VI (Ambito territoriale di Udine).  

  2. L’Uffi cio III, in relazione alle scuole con lingua d’in-
segnamento italiana dell’ambito territoriale di Trieste, 
e gli Uffi ci IV, V e VI, svolgono, ciascuno nell’ambito 
territoriale provinciale di propria competenza, le funzio-
ni di cui all’articolo 8, comma 3, del d.P.C.M. n. 98 del 
2014. In particolare, svolgono funzioni relative a:  

    a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la Direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie;  

    b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi;  

    c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali;  

    d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole;  
    e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci;  
    f)   stato di integrazione degli alunni immigrati;  
    g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti;  
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    h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 
per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca;  

    i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico;  

    l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali;  

    m)   servizio economato, acquisti e forniture; gestione 
delle risorse fi nanziarie allocate sul SICOGE in confor-
mità alle linee di coordinamento fornite dall’Uffi cio I;  

    n)   rapporti con il sistema informativo, gestione delle 
risorse tecnologiche e del sito web.  

 3. Gli uffi ci di cui al comma 2 svolgono altresì le se-
guenti funzioni: gestione del contenzioso concernente il 
personale amministrativo appartenente alle aree funzio-
nali in servizio presso l’ambito territoriale provinciale; 
consulenza ed assistenza legale alle istituzioni scolasti-
che con lingua d’insegnamento italiana per la gestione del 
contenzioso di loro competenza; procedimenti disciplina-
ri a carico del personale docente, educativo ed ATA delle 
istituzioni scolastiche con lingua d’insegnamento italiana 
dell’ambito territoriale provinciale, per le competenze 
non riservate al dirigente scolastico.   

  Art. 6.

      Funzioni tecnico - ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’articolo 397 del d.lgs. 16 aprile 
1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’articolo 9 del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, con apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 312

  15A02628

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
il Lazio.      (Decreto n. 914).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 
4, comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’artico-
lo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
con il quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’articolo 21, comma 2, il 
quale prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun 
programma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme 
di razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazio-
ne scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini per-
centuali, degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, 
delle relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle 
del personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
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pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’articolo 12 del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’articolo 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’articolo 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», ed in particolare l’articolo 8, recante di-
sposizioni sugli Uffi ci scolastici regionali, che, al com-
ma 8, demanda la defi nizione organizzativa e dei compiti 
degli uffi ci di livello dirigenziale non generale istituiti 
presso ciascun uffi cio territoriale ad un decreto ministe-
riale di natura non regolamentare, su proposta del titolare 
dell’Uffi cio scolastico regionale, previa informativa alle 
organizzazioni sindacali di categoria, da adottare sentite 
le organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo a parte-
cipare alla contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’articolo 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non re-
golamentare di cui all’articolo 8, comma 8, del predetto 
decreto, per l’individuazione degli uffi ci di livello diri-
genziale non generale dell’Uffi cio scolastico regionale 
per il Lazio; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, let-
tera   g)   del predetto d.P.C.M. n. 98 del 2014, l’Uffi cio sco-
lastico regionale per il Lazio, di cui è titolare un dirigente 
di livello generale, si articola in n. 10 uffi ci dirigenziali 
non generali e in 13 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo 
d.P.C.M. n. 98 del 2014, dal titolare dell’Uffi cio scolasti-

co regionale per il Lazio, previa informativa alle Organiz-
zazioni sindacali di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale per il Lazio    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla norma-
tiva vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con 
particolare riguardo all’articolo 8 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, 
recante il regolamento di riorganizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio 
scolastico regionale per il Lazio, di seguito denominato 
USR, di livello dirigenziale generale, con sede in Roma 
è organizzato in uffi ci dirigenziali di livello non generale 
per funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti 
di supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio, 
in coordinamento con le direzioni generali competenti del 
Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’ articolo 8, comma 7, lett.   g)   del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, l’USR si articola in n. 10 uffi ci dirigenziali 
non generali e in n. 13 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
istituiti presso l’USR sono individuati negli articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci di livello 

dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola per funzioni in n. 5 uffi ci di livello 
dirigenziale non generale le cui competenze, esercitate a 
livello regionale, sono di seguito indicate:  

 Uffi cio I (Gestione delle risorse umane, fi nanziarie e 
strumentali) 

 Organizzazione e gestione dei servizi generali e rap-
porti con il sistema informativo. Monitoraggio dei ser-
vizi dell’Uffi cio scolastico regionale e rilevazione delle 
nuove esigenze organizzative. Gestione delle procedure 
concorsuali, dello stato giuridico, della mobilità regiona-
le e della formazione del personale dell’amministrazio-
ne. Relazioni sindacali del comparto ministeri. Servizi 
di economato e scritture inventariali. Logistica ed infra-
strutture dell’Uffi cio scolastico regionale. Contratti per 
acquisti in convenzione Consip. Ciclo della performance. 
Piano triennale anticorruzione. Funzioni vicarie in caso di 
assenza o impedimento del Direttore generale. Gestione 
amministrativo-contabile delle risorse fi nanziarie. Atti-
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vità di consulenza e di supporto alle istituzioni scolasti-
che nelle materie amministrativo-contabili. Gestione del 
contenzioso innanzi alla Corte dei Conti. Monitoraggio, 
analisi e valutazione dell’effi cienza delle istituzioni sco-
lastiche nell’allocazione e spesa delle risorse fi nanziarie, 
anche ai fi ni della valutazione del grado di realizzazione 
del piano dell’offerta formativa e del programma annuale. 

 Uffi cio II (Ordinamenti scolastici. Scuole paritarie e non 
paritarie) 

 Attuazione degli indirizzi e delle strategie nazionali 
ed interventi in materia di ordinamenti; qualità e valu-
tazione degli apprendimenti e della qualità complessiva 
dell’offerta formativa; analisi e valutazione degli inter-
venti educativi e formativi delle istituzioni scolastiche. 
Promozione della valutazione e autovalutazione d’istituto 
e dell’effi cacia dell’azione formativa. Rilevazioni Invalsi. 
Vigilanza sul rispetto delle norme generali sull’istruzione 
e sull’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni. 
Coordinamento in materia di esami di stato di I e II gra-
do; esami per l’esercizio delle libere professioni. Sostitu-
zione dei presidenti di commissione esami Stato II grado 
della provincia di Roma. Attivazione, in base all’Intesa 
con la Regione Lazio, del servizio educativo delle sezioni 
primavera. Scuole paritarie e non paritarie, concessione, 
diniego o revoca parità. Funzionamento delle scuole pari-
tarie di II grado di tutta la regione e assegnazione candi-
dati privatisti agli ambiti territoriali. Funzionamento delle 
scuole paritarie infanzia, primaria e media I grado della 
provincia di Roma. Procedure in ordine all’assegnazione 
di contributi alle scuole paritarie. Autorizzazione al fun-
zionamento delle scuole straniere presenti nella regione. 

 Uffi cio III (Diritto allo studio, politiche formative e pro-
getti europei. Comunicazione) 

 Attuazione delle politiche nazionali in materia di dirit-
to allo studio e politiche sociali in favore degli studenti: 
Integrazione degli studenti in situazione di disabilità in si-
tuazione di ospedalizzazione e di assistenza domiciliare e 
relativi rapporti interistituzionali; integrazione degli stu-
denti immigrati; consulta provinciale di Roma e coordi-
namento delle consulte delle associazioni degli studenti e 
dei genitori a livello regionale. Coordinamento regionale 
per gli interventi a sostegno dell’attività fi sica, motoria e 
sportiva nella scuola e gestione delle attività nella pro-
vincia di Roma. Prevenzione e contrasto dell’abbandono 
scolastico e del disagio giovanile. Attività per la promo-
zione dell’orientamento scolastico, universitario, al lavo-
ro e alle professioni. Sostegno ai processi di innovazione 
nel sistema scolastico, alla ricerca ed all’autonomia del-
le istituzioni scolastiche. Comunicazione istituzionale e 
gestione del sito web. Rapporti con l’amministrazione 
regionale e gli Enti locali ed interventi di sostegno, pro-
mozione e sviluppo in materia di: obbligo di istruzione; 
istruzione e formazione tecnica e professionale; realizza-
zione dell’offerta formativa integrata, educazione degli 
adulti; istruzione e formazione tecnica superiore; rapporti 
scuola-lavoro. Rapporti con l’amministrazione regionale 
e gli Enti locali per la defi nizione della rete scolastica re-
gionale e per l’edilizia scolastica. Promozione e assisten-
za a progetti europei e internazionali. 

 Uffi cio IV (Personale scolastico e Formazione e aggiorna-
mento del personale della scuola) 

 Ripartizione e assegnazione delle dotazioni organiche 
del personale scolastico agli ambiti territoriali del Lazio. 
Gestione delle dotazioni organiche dei docenti di religione 
cattolica e loro utilizzazione. Coordinamento dei concor-
si regionali per il personale docente, educativo e A.T.A., 
nonché dei tirocini formativi attivi e dei percorsi abilita-
tivi speciali. Coordinamento e vigilanza, sull’uniformità 
dell’azione amministrativa nelle sedi degli ambiti territo-
riali, delle operazioni relative agli organici, alle graduato-
rie provinciali, alla mobilità e alla nomina del personale 
della scuola per l’avvio dell’anno scolastico, ivi compresi i 
docenti di religione cattolica. Relazioni sindacali e contrat-
tazione integrativa regionale per il personale della scuola. 
Interlocuzioni con il Miur relative alle problematiche dei 
contratti di affi damento delle pulizie nelle scuole. Organi 
collegiali. Consulenza e supporto alle istituzioni scolasti-
che in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. Forma-
zione e aggiornamento dirigenti scolastici, del personale 
docente, educativo ed ATA. Innovazione tecnologica nelle 
scuole. Contrattazioni integrative regionali e relazioni sin-
dacali in materia di formazione del personale della scuola. 
Riconoscimento corsi di formazione e relativa vigilanza. 

 Uffi cio V (Area della dirigenza scolastica e area legale, 
del contenzioso e disciplinare) 

 Reclutamento, organici, affi damento e revoca incari-
chi, mobilità, attuazione degli istituti contrattuali e ge-
stione dello stato giuridico dei dirigenti scolastici. Auto-
rizzazione per incarichi aggiuntivi dei dirigenti scolastici. 
Contrattazione integrativa regionale e relazioni sindacali. 
Coordinamento regionale degli incarichi di presidenza e 
conferimento degli incarichi di presidenza per la provincia 
di Roma. Gestione del contenzioso concernente il perso-
nale amministrativo appartenente alle aree funzionali in 
servizio presso l’USR. Linee di indirizzo e coordinamento 
per la gestione del contenzioso di competenza delle arti-
colazioni territoriali. Linee di indirizzo per la gestione dei 
procedimenti disciplinari di competenza delle articolazioni 
territoriali. Procedimenti disciplinari a carico del personale 
amministrativo appartenente alle aree funzionali in servi-
zio presso l’USR e le sue articolazioni territoriali, concer-
nenti l’irrogazione delle sanzioni di maggiore entità. Pro-
cedimenti disciplinari a carico del personale dirigenziale di 
seconda fascia non riservati alla Direzione generale per le 
risorse umane e fi nanziarie di cui all’articolo 7, comma 4, 
lettere   m)   e   o)   del d.P.C.M. 11 febbraio 2014 n. 98. Proce-
dimenti disciplinari a carico dei dirigenti scolastici della 
regione, nel rispetto dei principi di cui al d.lgs. 30 marzo 
2001 n. 165, come modifi cato dal d.lgs. 27 ottobre 2009 
n. 150. Cura delle attività connesse ai procedimenti per 
responsabilità penale e amministrativo-contabile a carico 
del personale amministrativo dirigente di seconda fascia, 
del personale amministrativo delle aree funzionali in servi-
zio presso l’USR e le sue articolazioni territoriali, nonché 
dei dirigenti scolastici della regione. Procedimenti disci-
plinari a carico del personale docente, educativo ed ATA 
dell’ambito territoriale provinciale di Roma, per le com-
petenze non riservate al dirigente scolastico. Gestione con-
tenzioso giuslavorista per l’ambito territoriale provinciale 
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di Roma. Consulenza legale alle istituzioni scolastiche. 
Coordinamento e vigilanza sull’uniformità dell’azione am-
ministrativa negli ambiti provinciali dell’USR, in materia 
di gestione del contenzioso giuslavorista e di procedimenti 
disciplinari a carico del personale della scuola.   

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffi ci di 

livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti 5 uffi ci di 
livello dirigenziale non generale:  

  Uffi cio VI (Ambito territoriale di Roma);  
  Uffi cio VII (Ambito territoriale di Frosinone);  
  Uffi cio VIII (Ambito territoriale di Latina);  
  Uffi cio IX (Ambito territoriale di Rieti);  
  Uffi cio X (Ambito territoriale di Viterbo).  

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1, svolgono, ciascuno nell’ 
ambito territoriale provinciale di competenza, le funzio-
ni di cui all’articolo 8, comma 3, del d.P.C.M. n. 98 del 
2014. In particolare, svolgono funzioni relative a:  

    a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti scola-
stici autonomi per le procedure amministrative e ammini-
strativo-contabili in coordinamento con la direzione gene-
rale per le risorse umane e fi nanziarie;  

    b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organico 
del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’asse-
gnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi;  

    c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per la 
progettazione e innovazione della offerta formativa e inte-
grazione con gli altri attori locali;  

    d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole;  
    e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci;  
    f)   stato di integrazione degli alunni immigrati;  
    g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti;  
    h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolastica 
dei diversamente abili, promozione ed incentivazione della 
partecipazione studentesca;  

    i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osservan-
za dell’obbligo scolastico;  

    l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali.  

 3. Gli uffi ci di cui al comma 1, fatte salve le competenze 
dell’Uffi cio V relative all’ambito territoriale provinciale di 
Roma, svolgono altresì le seguenti funzioni: gestione del 
contenzioso concernente il personale amministrativo ap-
partenente alle aree funzionali in servizio presso l’ambi-
to territoriale provinciale; consulenza ed assistenza legale 
alle istituzioni scolastiche per la gestione del contenzioso 
di loro competenza; procedimenti disciplinari a carico del 
personale docente, educativo ed ATA dell’ambito territo-
riale provinciale, per le competenze non riservate al diri-
gente scolastico. 

 4. Gli Uffi ci VI, VII, VIII, IX e X provvedono alla defi -
nizione degli organici sulla base del contingente assegna-
to dall’Uffi cio IV.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico - ispettive    

     1.Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’articolo 397 del d.lgs. 16 aprile 
1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’articolo 9 del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, con apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1.Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 303

  15A02629

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Liguria.      (Decreto n. 915).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 
4, comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’artico-
lo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
con il quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’articolo 21, comma 2, il 
quale prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun 
programma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme 
di razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazio-
ne scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini per-
centuali, degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, 
delle relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle 
del personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’articolo 12 del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’articolo 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 

pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’articolo 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», ed in particolare l’articolo 8, recante di-
sposizioni sugli Uffi ci scolastici regionali, che, al com-
ma 8, demanda la defi nizione organizzativa e dei compiti 
degli uffi ci di livello dirigenziale non generale istituiti 
presso ciascun uffi cio territoriale ad un decreto ministe-
riale di natura non regolamentare, su proposta del titolare 
dell’Uffi cio scolastico regionale, previa informativa alle 
organizzazioni sindacali di categoria, da adottare sentite 
le organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo a parte-
cipare alla contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’articolo 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non re-
golamentare di cui all’articolo 8, comma 8, del predetto 
decreto, per l’individuazione degli uffi ci di livello diri-
genziale non generale dell’Uffi cio scolastico regionale 
per la Liguria; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, 
lettera   h)   del predetto d.P.C.M. n. 98 del 2014 l’Uffi cio 
scolastico regionale per la Liguria, di cui è titolare un di-
rigente di livello generale, si articola in n. 5 uffi ci dirigen-
ziali non generali e in n. 6 posizioni dirigenziali non ge-
nerali per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo 
d.P.C.M. n. 98 del 2014, dal titolare dell’Uffi cio scolasti-
co regionale per la Liguria, previa informativa alle orga-
nizzazioni sindacali di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale per la Liguria    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con parti-
colare riguardo all’articolo 8 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico re-
gionale per la Liguria, di seguito denominato USR, di livel-
lo dirigenziale generale, con sede in Genova è organizzato 
in uffi ci dirigenziali di livello non generale per funzioni e 
per articolazioni sul territorio con compiti di supporto alle 
scuole, amministrativi e di monitoraggio, in coordinamen-
to con le direzioni generali competenti del Ministero. 
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 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’articolo 8, comma 7, lett.   h)  , del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, l’USR si articola in n. 5 uffi ci dirigenziali 
non generali e in n. 6 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’USR sono individuati nei successivi 
articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci di livello 

dirigenziale non generale    

     1. L’USR esercita le funzioni attraverso l’Uffi cio I di 
livello dirigenziale non generale, istituito a livello re-
gionale, e attraverso le articolazioni territoriali di cui 
all’articolo 3. 

 2. L’Uffi cio I (Affari Generali. Personale e servizi del-
la Direzione Generale. Gestione del personale dirigen-
ziale e della scuola. Rete scolastica) esercita, a livello 
regionale, le competenze di seguito indicate. 

 Realizzazione degli obiettivi connessi all’esecuzio-
ne delle direttive annuali del Ministro, nonché effi cace 
espletamento della connessa attività amministrativa, 
così come disciplinate da leggi, regolamenti, ordinanze 
o direttive del Direttore Generale preposto alla struttura. 
Esercizio delle funzioni vicarie in caso di assenza o im-
pedimento del Direttore Generale. Ottimizzazione delle 
risorse umane per il miglioramento del servizio in termini 
di effi cienza e di effi cacia. Affari generali. Organizzazio-
ne e gestione dei servizi generali. Gestione della mobili-
tà regionale, della formazione e dell’aggiornamento del 
personale dell’USR. Organizzazione del lavoro e delle 
Relazioni Sindacali per il comparto ministeri. Coordina-
mento degli Uffi ci dirigenziali della Direzione generale. 
Reclutamento, l’organizzazione e la gestione dei dirigen-
ti scolastici. Gestione delle pratiche amministrative dei 
dirigenti. Coordinamento regionale del reclutamento, la 
mobilità e la gestione del personale docente, educativo 
e ATA. Gestione regionale delle dotazioni organiche del 
personale scolastico della regione. Relazioni Sindacali e 
contrattazioni relative al personale della scuola. Dimen-
sionamento della rete scolastica, per quanto di compe-
tenza dello Stato. Edilizia scolastica e prevenzione per la 
sicurezza degli istituti scolastici. Consulenza contrattuale 
alle scuole.   

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffi ci di 

livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti 4 uffi ci 
di livello dirigenziale non generale, che svolgono altresì 
funzioni di interesse regionale:  

  Uffi cio II (Ambito territoriale di Genova. Esami di 
Stato. Scuole non statali);  

  Uffi cio III (Ambito territoriale di Savona. Ordina-
menti scolastici. Politiche formative. Diritto allo studio. 
Comunicazione);  

  Uffi cio IV (Ambito territoriale di La Spezia. Uffi cio 
legale, contenzioso e disciplinare);  

  Uffi cio V (Ambito territoriale di Imperia. Gestione 
risorse fi nanziarie e strumentali);  

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1, svolgono, ciascuno 
nell’ambito territoriale provinciale di propria competen-
za, le funzioni di cui all’articolo 8, comma 3, del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014. In particolare, svolgono funzioni relative a:  

    a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie;  

    b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi;  

    c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali;  

    d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole;  
    e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci;  
    f)   stato di integrazione degli alunni immigrati;  
    g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti;  
    h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca;  

    i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico;  

    l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali.  

 3. Gli Uffi ci III, IV e V, svolgono altresì, nell’ambito 
territoriale provinciale di rispettiva competenza, le se-
guenti funzioni: gestione del contenzioso concernente il 
personale amministrativo appartenente alle aree funzio-
nali in servizio presso l’ambito territoriale provinciale; 
consulenza ed assistenza legale alle istituzioni scolasti-
che per la gestione del contenzioso di loro competenza. 
Procedimenti disciplinari a carico del personale docente, 
educativo ed ATA dell’ambito territoriale provinciale, 
per le competenze non riservate al dirigente scolastico. 
Le predette funzioni, in relazione all’Uffi cio per l’ambito 
territoriale di Genova, sono svolte dall’Uffi cio IV. 

 4. Gli Uffi ci cui al comma 1 svolgono inoltre le funzio-
ni di interesse regionale di seguito indicate. 

 Uffi cio II: Esami di Stato ed esami per l’esercizio delle 
libere professioni. Vigilanza sulle scuole straniere della 
regione e nulla osta per la prosecuzione delle attività. Vi-
gilanza sulle scuole non statali paritarie e non paritarie, 
concessione, diniego o revoca parità. Procedure connesse 
all’assegnazione di risorse alle scuole paritarie. 

 Uffi cio III: Supporto tecnico e di consulenza per l’at-
tuazione e la capillare diffusione sul territorio regionale 
della riforma del I e del II ciclo, avvalendosi anche del 
personale   ex lege   448/98 in servizio presso l’USR e gli 
Ambiti Territoriali e attraverso specifi ci incontri, con-
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ferenze di servizio, monitoraggi e apposito materiale 
fornito dal MIUR. Attuazione degli indirizzi e delle 
strategie nazionali ed interventi in materia di: ordina-
menti, qualità e valutazione degli apprendimenti e della 
qualità complessiva dell’offerta formativa. Analisi e la 
valutazione degli interventi educativi e formativi delle 
istituzioni scolastiche. Vigilanza sul rispetto delle nor-
me generali sull’istruzione e dei livelli essenziali del-
le prestazioni. Sostegno ai processi di innovazione nel 
sistema scolastico ed all’autonomia delle Istituzioni 
scolastiche. Rapporti con l’Amministrazione regionale 
e gli Enti locali ed interventi di sostegno, promozione 
e sviluppo in materia di: obbligo di istruzione, istruzio-
ne e formazione tecnica e professionale, realizzazione 
dell’offerta formativa integrata, educazione degli adulti, 
istruzione e formazione tecnica superiore, rapporti scuo-
la-lavoro. Promozione e assistenza a progetti europei e 
internazionali. Organi collegiali territoriali e delle Isti-
tuzioni scolastiche. Attuazione delle politiche nazionali 
in materia di diritto allo studio e delle politiche sociali 
in favore degli studenti. Servizi per l’integrazione degli 
studenti immigrati. Servizi per l’integrazione degli stu-
denti disabili. Servizi a sostegno delle associazioni degli 
studenti e dei genitori. Formazione e aggiornamento del 
personale scolastico. Consolidamento e l’ampliamento 
dei rapporti con la Direzione Generale per le relazioni 
internazionali sui temi e le iniziative di dimensione eu-
ropea dell’educazione e della formazione. Sviluppo del-
le collaborazioni interistituzionali e dei relativi processi 
di coordinamento, al fi ne di diffondere tutte le iniziative 
e di promuovere le opportune azioni di sostegno rien-
tranti negli ambiti delle suddette collaborazioni. Coordi-
namento della fase istruttoria delle attività sulle singole 
tematiche connesse con l’attuazione dell’offerta forma-
tiva e il relativo coordinamento regionale degli Ambiti 
Territoriali in materia di offerta formativa. Coordina-
mento della comunicazione istituzionale ed interistitu-
zionale. Gestione del sito web. Rapporti con il sistema 
informativo, la gestione delle risorse tecnologiche e il 
supporto al loro utilizzo. 

 Uffi cio IV: Gestione del contenzioso concernente il 
personale amministrativo appartenente alle aree funzio-
nali in servizio presso l’USR. Linee di indirizzo e coor-
dinamento per la gestione del contenzioso di competen-
za delle articolazioni territoriali. Linee di indirizzo per 
la gestione dei procedimenti disciplinari di competenza 
delle articolazioni territoriali. Procedimenti disciplina-
ri a carico del personale amministrativo appartenente 
alle aree funzionali in servizio presso l’USR e le sue 
articolazioni territoriali concernenti l’irrogazione delle 
sanzioni di maggiore entità. Procedimenti disciplinari a 
carico del personale dirigenziale di seconda fascia non 
riservati alla Direzione generale per le risorse umane 
e fi nanziarie di cui all’articolo 7, comma 4, lettere   m)   
e   o)   del d.P.C.M. 11 febbraio 2014 n. 98. Procedimen-
ti disciplinari a carico dei dirigenti scolastici della re-
gione, nel rispetto dei principi di cui al d.lgs. 30 marzo 
2001 n. 165, come modifi cato dal d.lgs. 27 ottobre 2009 
n. 150. Cura delle attività connesse ai procedimenti per 
responsabilità penale e amministrativo-contabile a cari-
co del personale amministrativo dirigente di seconda fa-

scia, del personale amministrativo delle aree funzionali 
in servizio presso l’USR e le sue articolazioni territoria-
li, nonché dei dirigenti scolastici della regione. 

 Per l’ambito territoriale di Genova, l’Uffi cio IV svol-
ge le funzioni di cui al comma 3. 

 Uffi cio V: Programmazione annuale, monitoraggio 
e verifi ca delle risorse fi nanziarie assegnate alla Dire-
zione Regionale. Gestione amministrativo-contabile 
delle risorse fi nanziarie e assegnazione delle risorse per 
l’erogazione del servizio scolastico. Pianifi cazione del 
fabbisogno, bilancio di previsione, variazione di bilan-
cio e contabilità economica. Assestamento di bilancio, 
variazioni compensative per atti amministrativi. Coor-
dinamento degli Uffi ci di ragioneria dei quattro Ambiti 
Territoriali. Attività di consulenza e di supporto alle Isti-
tuzioni scolastiche nelle materie amministrativo-conta-
bili. Monitoraggio e analisi dell’effi cienza delle istitu-
zioni scolastiche nell’allocazione e spesa delle risorse 
fi nanziarie, anche ai fi ni della valutazione del grado di 
realizzazione del piano dell’offerta formativa. Servizi di 
economato e scritture inventariali. Contratti per acquisti 
in convenzione CONSIP. Supporto e consulenza all’atti-
vità dei Revisori dei conti. Ripartizione, fra i cinque Uf-
fi ci della Direzione, del fondo unico di Amministrazione 
al personale amministrativo dell’Uffi cio regionale.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico - ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servi-
zio presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione 
ispettiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza 
funzionale dal dirigente preposto all’USR medesimo, 
assolve alle funzioni previste dall’articolo 397 del d.lgs. 
16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva 
tecnica sono determinate, ai sensi dell’articolo 9 del 
d.P.C.M. n. 98 del 2014, con apposito atto di indirizzo 
del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità conta-
bile, nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. 
salute e del Min. lavoro, foglio 304

  15A02630
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    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Lombardia.      (Decreto n. 916).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 
4, comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
con il quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca», ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni su-
gli Uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda 
la defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale istituiti presso ciascun 
uffi cio territoriale ad un decreto ministeriale di natura non 
regolamentare, su proposta del titolare dell’Uffi cio sco-
lastico regionale, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria, da adottare sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali aventi titolo a partecipare alla 
contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il 
decreto ministeriale di natura non regolamentare di cui 
all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, per l’indivi-
duazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale per la Lombardia; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera 
  i)   del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 98 del 2014 l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Lombardia, di cui è titolare un dirigente di livello gene-
rale, si articola in n. 14 uffi ci dirigenziali non generali e in 
16 posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 
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 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 
del 2014, dal titolare dell’Ufficio scolastico regionale 
per la Lombardia, previa informativa alle Organizza-
zioni sindacali di categoria; 

 Ritenuto di dover adeguare la predetta proposta al 
fine di definire un assetto organizzativo maggiormente 
rispondente alle esigenze del territorio; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aven-
ti titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni 
del 30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Ufficio scolastico regionale

per la Lombardia    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla norma-
tiva vigente in capo agli Uffici scolastici regionali, con 
particolare riguardo all’art. 8, del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, 
recante il regolamento di riorganizzazione del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, l’Uf-
ficio scolastico regionale per la Lombardia, di seguito 
denominato USR, di livello dirigenziale generale, con 
sede in Milano è organizzato in uffici dirigenziali di 
livello non generale per funzioni e per articolazioni sul 
territorio con compiti di supporto alle scuole, ammi-
nistrativi e di monitoraggio, in coordinamento con le 
direzioni generali competenti del Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni 
e delle specifiche norme di settore, anche con riferi-
mento alla trasparenza amministrativa, alla valutazio-
ne della performance e alla digitalizzazione dei proce-
dimenti amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’art. 8, comma 7, lett.   i)   del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014, l’USR si articola in n. 14 uffici dirigenziali non 
generali e in n. 16 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffici di livello dirigenziale non 
generale istituiti presso l’USR sono individuati nei 
successivi articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffici

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola per funzioni in n. 2 uffici di 
livello dirigenziale non generale le cui competenze, 
esercitate a livello regionale, sono di seguito indicate:  

 Ufficio I (Affari generali, risorse umane e strumentali 
dell’USR - Servizio legale - Comunicazione). 

 Affari generali. Relazioni sindacali per il compar-
to Ministeri e per il personale dirigenziale di Area I. 

Formazione ed aggiornamento del personale comparto 
Ministeri. Stato giuridico e mobilità del personale am-
ministrativo dell’USR. Stato giuridico del personale 
dirigenziale di Area I. Azioni volte a garantire traspa-
renza e integrità dell’azione amministrativa. Sicurez-
za e benessere sul luogo di lavoro. Amministrazione 
di AOO e gestione flussi documentali. Gestione del 
contenzioso concernente il personale amministrativo 
appartenente alle aree funzionali in servizio presso 
l’USR. Linee di indirizzo e coordinamento per la ge-
stione del contenzioso di competenza delle articola-
zioni territoriali. Linee di indirizzo per la gestione dei 
procedimenti disciplinari di competenza delle artico-
lazioni territoriali. Procedimenti disciplinari a carico 
del personale amministrativo appartenente alle aree 
funzionali in servizio presso l’USR e le sue articola-
zioni territoriali concernenti l’irrogazione delle san-
zioni di maggiore entità. Procedimenti disciplinari a 
carico del personale dirigenziale di seconda fascia non 
riservati alla Direzione generale per le risorse umane 
e finanziarie di cui all’art. 7, comma 4, lettere   m)   e   o)   
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 98. Cura delle attività connesse ai 
procedimenti per responsabilità penale e amministra-
tivo-contabile a carico del personale amministrativo 
dirigente di seconda fascia, del personale amministra-
tivo delle aree funzionali in servizio presso l’USR e le 
sue articolazioni territoriali, nonché dei dirigenti sco-
lastici della regione. 

 Comunicazione istituzionale e rapporti con gli enti 
e gli organi di informazione. Sito web della Direzione 
generale e raccordo con i siti web delle articolazioni 
territoriali. Ufficio relazioni con il pubblico della Di-
rezione generale. 

 Servizi tecnologico-informatici dell’USR. Gestio-
ne delle risorse tecnologiche. Coordinamento delle 
azioni per l’innovazione tecnologica delle istituzioni 
scolastiche. Banche dati, ricerche e analisi statistiche. 
Funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento del 
Direttore generale. 

 Ufficio II (Valutazione del sistema scolastico e 
Dirigenti scolastici). 

 Qualità e valutazione degli apprendimenti. Quali-
tà e valutazione delle istituzioni scolastiche. Anali-
si e valutazione del grado di realizzazione del Piano 
dell’offerta formativa nonché degli interventi educati-
vi e formativi delle istituzioni scolastiche. 

 Organici, stato giuridico e mobilità del personale 
dirigenziale dell’Area V. Elaborazione di politiche 
formative, formazione iniziale, continua e aggiorna-
mento del personale dirigenziale dell’Area V. Procedi-
menti disciplinari a carico dei dirigenti scolastici della 
regione, nel rispetto dei principi di cui al decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Relazioni 
sindacali personale dirigenziale Area V.   
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  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffici

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti 12 
uffici di livello dirigenziale non generale:  

 Ufficio III (Ambito territoriale di Bergamo); 

 Ufficio IV (Ambito territoriale di Brescia); 

 Ufficio V (Ambito territoriale di Como e attività 
esercitate a livello regionale in merito a: ordinamenti 
e politiche per gli studenti). 

 Vigilanza sul rispetto delle norme generali 
dell’istruzione e dei livelli delle prestazioni in ambi-
to scolastico, sull’attuazione degli ordinamenti sco-
lastici, sui livelli di efficacia dell’azione formativa e 
sull’osservanza degli standard programmati. Attuazio-
ne delle politiche nazionali in favore degli studenti. 
Esami di stato di I e II grado ed esami per l’esercizio 
delle libere professioni. Raccordo con gli uffici ter-
ritoriali per supporto alle istituzioni scolastiche sulla 
flessibilità organizzativa, didattica e di ricerca. Pro-
cessi per l’integrazione degli studenti disabili, in si-
tuazione di ospedalizzazione e di istruzione domicilia-
re, integrazione degli studenti immigrati. Educazione 
degli adulti, istruzione e formazione tecnica superiore 
e rapporti scuola lavoro; 

 Ufficio VI (Ambito territoriale di Cremona); 

 Ufficio VII (Ambito territoriale di Lecco e attività 
esercitate a livello regionale in merito a: personale 
della scuola). 

 Organici, reclutamento, mobilità e formazio-
ne iniziale. Comandi e collocamenti fuori ruolo del 
personale comparto scuola. Elaborazione di poli-
tiche formative per il personale della scuola, an-
che in collaborazione con atenei e soggetti esterni 
all’amministrazione. 

 Promozione dell’insegnamento/apprendimento 
delle lingue straniere nelle scuole di ogni ordine e gra-
do, certificazioni linguistiche e ampliamento dell’of-
ferta linguistica. Raccordo con l’amministrazione re-
gionale e gli enti locali in materia di dimensionamento 
della rete scolastica e offerta formativa territoriale. 
Relazioni sindacali comparto personale scuola; 

 Ufficio VIII (Ambito territoriale di Lodi e attività 
esercitate a livello regionale in merito a: azioni 
contabili, contrattuali e convenzionali). 

 Gestione amministrativo-contabile delle attività 
strumentali, contrattuali e convenzionali di carattere 
generale dell’USR. Contabilità economica. Servizi di 
economato. Edilizia scolastica e sicurezza degli edifi-
ci scolastici, monitoraggio; 

 Ufficio IX (Ambito territoriale di Mantova); 
 Ufficio X (Ambito territoriale di Milano); 
 Ufficio XI (Ambito territoriale di Monza e 

Brianza); 

 Uffi cio XII (Ambito territoriale di Pavia e attività eser-
citate a livello regionale in merito a: scuole non statali pari-
tarie e non paritarie, nonché scuole straniere in Italia); 

 Uffi cio XIII (Ambito territoriale di Sondrio); 

 Uffi cio XIV (Ambito territoriale di Varese). 
  2. Gli uffi ci di cui al comma 1, svolgono, ciascuno 

nell’ambito territoriale provinciale di propria competen-
za, le funzioni di cui all’art. 8, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014. In 
particolare, svolgono funzioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 

   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali. 

 3. Gli uffi ci di cui al comma 1 svolgono altresì le se-
guenti funzioni: gestione del contenzioso concernente il 
personale amministrativo appartenente alle aree funzio-
nali in servizio presso l’ambito territoriale provinciale; 
consulenza ed assistenza legale alle istituzioni scolasti-
che per la gestione del contenzioso di loro competenza; 
procedimenti disciplinari a carico del personale docente, 
educativo ed ATA dell’ambito territoriale provinciale, per 
le competenze non riservate al dirigente scolastico.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico-ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’art. 397 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, con 
apposito atto di indirizzo del Ministro.   
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  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 299

  15A02631

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
le Marche.      (Decreto n. 917).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 
4, comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’artico-
lo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
con il quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 

primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», ed in particolare l’articolo 8, recante di-
sposizioni sugli Uffi ci scolastici regionali, che, al com-
ma 8, demanda la defi nizione organizzativa e dei compiti 
degli uffi ci di livello dirigenziale non generale istituiti 
presso ciascun uffi cio territoriale ad un decreto ministe-
riale di natura non regolamentare, su proposta del titolare 
dell’Uffi cio scolastico regionale, previa informativa alle 
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organizzazioni sindacali di categoria, da adottare sentite 
le organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo a parte-
cipare alla contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il 
decreto ministeriale di natura non regolamentare di cui 
all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, per l’indivi-
duazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale per le Marche; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, let-
tera   l)   del predetto decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 98 del 2014, l’Uffi cio scolastico regionale 
per le Marche, di cui è titolare un dirigente di livello ge-
nerale, si articola in n. 6 uffi ci dirigenziali non generali e 
in 5 posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014, dal titolare dell’Uffi cio scolastico regionale per le 
Marche, previa informativa alle organizzazioni sindacali 
di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014, 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale per le Marche    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con par-
ticolare riguardo all’art. 8 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per le Marche, di seguito denominato USR, di 
livello dirigenziale generale, con sede in Ancona è orga-
nizzato in uffi ci dirigenziali di livello non generale per 
funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti di 
supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio, in 
coordinamento con le direzioni generali competenti del 
Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’art. 8, comma 7, lett.   l)   del d decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 
l’USR si articola in n. 6 uffi ci dirigenziali non generali e 
in n. 5 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’USR sono individuati nei successivi 
articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola per funzioni in n. 2 uffi ci di livello 
dirigenziale non generale le cui competenze, esercitate a 
livello regionale, sono di seguito indicate:  

 Uffi cio I (Affari generali. Politiche formative. 
Ordinamenti scolastici. Diritto allo studio. Istruzione 
non statale. Edilizia scolastica. Gestione delle risorse 
fi nanziarie). 

 Vigilanza sul rispetto delle norme generali sull’istru-
zione e dei livelli essenziali delle prestazioni, sull’attua-
zione degli ordinamenti scolastici, sui livelli di effi cacia 
dell’azione formativa e sull’osservanza degli standard 
programmati. Attuazione, sul territorio regionale, delle 
politiche nazionali per gli studenti e per l’integrazione di 
quelli in situazione di handicap, per l’accoglienza e l’in-
tegrazione degli studenti immigrati. Sostegno alle attività 
di carattere regionale promosse dalle associazioni degli 
studenti e dei genitori; vigilanza sulle scuole non statali 
(paritarie e   non)   e sulle scuole straniere funzionanti sul 
territorio regionale; attivazione della politica scolastica 
nazionale sul territorio, supportando la fl essibilità orga-
nizzativa, didattica e di ricerca delle istituzioni scola-
stiche. Verifi ca e vigilanza dell’effi cienza e dell’attività 
delle istituzioni scolastiche, del grado di realizzazione del 
P.O.F. Ricognizione delle esigenze formative e promozio-
ne dello sviluppo della relativa offerta sul territorio, in 
collaborazione con la Regione e con gli Enti locali. Cura 
dei rapporti con la Regione e con gli Enti locali, nell’am-
bito delle rispettive competenze, per l’Offerta formativa 
integrata, per l’educazione degli adulti, per l’istruzione 
e la formazione tecnica superiore e per i rapporti scuo-
la-lavoro. Adozione degli interventi di coordinamento 
necessari per assicurare l’uniformità dell’azione ammi-
nistrativa, da parte degli Uffi ci di ambito territoriale, in 
materia di: supporto e consulenza agli istituti scolastici 
per la progettazione e innovazione della offerta forma-
tiva e alla integrazione con gli altri attori locali. Sup-
porto e sviluppo delle reti di scuole; edilizia scolastica e 
sicurezza degli edifi ci; stato di integrazione degli alunni 
immigrati; utilizzo da parte delle scuole dei fondi euro-
pei; raccordo ed interazione con le autonomie locali per 
la migliore realizzazione dell’integrazione scolastica dei 
diversamente abili, promozione ed incentivazione della 
partecipazione studentesca; raccordo con i Comuni per la 
verifi ca dell’osservanza dell’obbligo scolastico. Esami di 
Stato conclusivi del primo e secondo ciclo d’istruzione. 
Assegnazione delle risorse fi nanziarie alle istituzioni sco-
lastiche, nell’ambito dei capitoli di bilancio affi dati alla 
gestione dell’USR. Gestione amministrativo-contabile 
delle attività strumentali, contrattuali e convenzionali di 
carattere generale, comuni agli Uffi ci dell’Amministra-
zione regionale (Direzione Generale e Uffi ci territoriali). 
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Consulenza e supporto alle istituzioni scolastiche - in rac-
cordo con gli Uffi ci di ambito territoriale - nelle materie 
amministrativo-contabili; analisi e valutazione delle linee 
di tendenza della gestione amministrativo-contabile delle 
scuole (modalità di allocazione delle risorse fi nanziarie, 
tipologie e capacità di spesa, verifi ca della correttezza e 
della legittimità degli adempimenti, rispetto dei tempi); 
gestione economica e fi nanziaria della Direzione genera-
le; servizi logistici ed infrastrutturali. Adozione degli in-
terventi di coordinamento necessari per assicurare l’uni-
formità dell’azione degli Uffi ci di ambito territoriale in 
materia di assistenza, consulenza e supporto agli istituti 
scolastici autonomi per le procedure amministrativo-con-
tabili. Servizi economali della Direzione generale. 

 Uffi cio II (Personale dell’Uffi cio scolastico regionale. 
Personale della scuola. Affari giuridici, contenzioso e 
disciplinare del personale scolastico e dell’USR. Rete 
scolastica.). 

 Contenzioso giuslavoristico personale scolastico (di-
rigenti scolastici, personale docente, educativo e A.T.A.) 
e personale del comparto ministeri (gestione difesa in 
giudizio, coordinamento e supporto alle articolazioni ter-
ritoriali). Ricorsi al Presidente della Repubblica (gestione 
istruttoria). Ricorsi giurisdizionali amministrativi. Con-
tenzioso civilistico. Rapporti con l’Avvocatura dello Sta-
to relativamente alle cause amministrative e civilistiche 
trattate direttamente della stessa. Contenzioso contabile e 
recupero crediti per danno erariale. 

 Gestione delle procedure conciliative. Consulenza 
legale alle istituzioni scolastiche e agli uffi ci dell’Uffi cio 
scolastico regionale (gestione diretta e supporto agli uffi ci 
competenti). 

 Uffi cio procedimenti disciplinari (U.P.D): procedi-
menti disciplinari a carico dei dirigenti scolastici della re-
gione, nel rispetto dei principi di cui al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, come modifi cato dal decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150; procedimenti disciplinari 
a carico del personale dirigenziale di seconda fascia non 
riservati alla Direzione generale per le risorse umane e 
fi nanziarie di cui all’art. 7, comma 4, lettere   m)   e   o)   del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 feb-
braio 2014, n. 98; procedimenti disciplinari a carico del 
personale del comparto scuola (personale docente, edu-
cativo e A.T.A.) e del personale amministrativo apparte-
nente alle aree funzionali in servizio negli uffi ci dell’Uf-
fi cio scolastico regionale. Cura delle attività connesse ai 
procedimenti per responsabilità penale e amministrativo-
contabile a carico del personale amministrativo dirigente 
di seconda fascia, del personale amministrativo delle aree 
funzionali in servizio presso l’USR e le sue articolazioni 
territoriali, nonché dei dirigenti scolastici della regione. 

 Formazione e aggiornamento del personale della 
scuola; organizzazione e politiche di gestione del per-
sonale docente, educativo e ATA: dotazioni organiche, 
reclutamento, selezione e allocazione. Monitoraggio e 
verifi ca dei provvedimenti di competenza dei dirigenti 
scolastici in materia di funzionamento delle classi; rap-
porti con la Regione e con gli Enti Locali in materia di di-
mensionamento della rete scolastica, defi nizione degli or-

ganici; organizzazione e gestione dei dirigenti scolastici: 
reclutamento, stipula dei contratti individuali di lavoro ed 
adozione dei relativi atti d’incarico. Adozione degli inter-
venti di coordinamento necessari per assicurare l’unifor-
mità dell’azione amministrativa, da parte degli Uffi ci di 
ambito territoriale, in materia di: assistenza, consulenza 
e supporto agli istituti scolastici autonomi per le proce-
dure amministrative. Gestione delle graduatorie e formu-
lazione di proposte alla Direzione generale dell’U.S.R. 
ai fi ni dell’assegnazione delle risorse umane ai singoli 
istituti scolastici autonomi. Formulazione di proposte al 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di 
formazione del Ministero per l’assegnazione delle risorse 
di personale scolastico. Relazioni sindacali e contratta-
zioni relative al personale della scuola non riservate alle 
istituzioni scolastiche o all’Amministrazione centrale o 
non delegate agli Uffi ci di ambito territoriale. Organizza-
zione, gestione e disciplina delle risorse umane dell’USR. 
Formazione e aggiornamento del personale dell’Ammini-
strazione. Relazioni sindacali e contrattazione regionale 
per il personale dell’Amministrazione. Supporto per la 
innovazione, l’organizzazione del lavoro e la semplifi -
cazione dei procedimenti. Monitoraggio dei servizi della 
Direzione generale e degli Uffi ci di ambito territoriale. 
Rapporti con il sistema informativo (S.I.D.I.), gestio-
ne delle risorse tecnologiche e supporto al loro utilizzo; 
formulazione al Dipartimento per la programmazione e 
la gestione delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali 
delle proposte di assegnazione di risorse di personale per 
le esigenze di funzionamento dell’U.S.R. e delle sue arti-
colazioni territoriali. Trasparenza, piano della performan-
ce e prevenzione della corruzione. 

 2. Le funzioni vicarie in caso di assenza o impedimen-
to del Direttore generale sono incardinate nell’Uffi cio III 
(Ambito territoriale di Ancona).   

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti 4 uffi ci 
di livello dirigenziale non generale:  

 Uffi cio III (Ambito territoriale di Ancona); 
 Uffi cio IV (Ambito territoriale di Ascoli 

Piceno-Fermo); 
 Uffi cio V (Ambito territoriale di Macerata); 
 Uffi cio VI (Ambito territoriale di Pesaro e Urbino). 

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1, svolgono, ciascuno 
nell’ambito territoriale provinciale di propria competen-
za, le funzioni di cui all’art. 8, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014. In 
particolare, svolgono funzioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 
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   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa 
e integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della si-

curezza degli edifici; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei 

in coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scola-
stica dei diversamente abili, promozione ed incentiva-
zione della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifica dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organiz-
zazioni sindacali territoriali.   

  Art. 4.

      Funzioni tecnico-ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servi-
zio presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione 
ispettiva tecnica, collocato in posizione di dipenden-
za funzionale dal dirigente preposto all’USR mede-
simo, assolve alle funzioni previste dall’art. 397 del 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive 
modificazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva 
tecnica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014, con apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità e al compe-
tente Ufficio per il controllo preventivo di regolarità 
contabile, nonché pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 300

  15A02632

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
il Molise.      (Decreto n. 918).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 
4, comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
con il quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
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pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca», ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni su-
gli Uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda 
la defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale istituiti presso ciascun 
uffi cio territoriale ad un decreto ministeriale di natura non 
regolamentare, su proposta del titolare dell’Uffi cio sco-
lastico regionale, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria, da adottare sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali aventi titolo a partecipare alla 
contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il 
decreto ministeriale di natura non regolamentare di cui 
all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, per l’indivi-
duazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale per la Molise; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, let-
tera   m)   del predetto decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 98 del 2014, l’Uffi cio scolastico regionale 
per il Molise, di cui è titolare un dirigente di livello non 
generale, si articola in n. 4 uffi ci dirigenziali non generali 
e in 3 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta inoltrata dall’Uffi cio scolastico regio-
nale competente, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale per il Molise    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con par-
ticolare riguardo all’art. 8 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per il Molise, di seguito denominato USR, di 
livello dirigenziale non generale, con sede in Campobas-
so, è organizzato in uffi ci dirigenziali per funzioni e per 
articolazioni sul territorio con compiti di supporto alle 
scuole, amministrativi e di monitoraggio, in coordina-
mento con le direzioni generali competenti del Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Il titolare dell’USR, nominato dal Direttore generale 
per le risorse umane e fi nanziarie, previa procedura di in-
terpello, a norma dell’art. 8, comma 7, lettera   f)   del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98/2014 e 
del decreto ministeriale 26 settembre 2014, e nel rispetto 
della normativa vigente, svolge altresì le funzioni di diri-
gente dell’Uffi cio I, propone al predetto direttore genera-
le gli incarichi per i dirigenti di seconda fascia assegnati 
all’USR e adotta gli atti di incarico e stipula i contratti 
individuali di lavoro dei dirigenti scolastici. 

 4. Ai sensi dell’art. 8, comma 7, lett.   m)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 
l’USR si articola in n. 4 uffi ci dirigenziali non generali e 
in n. 3 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 5. I compiti degli uffi ci istituiti presso l’USR sono indi-
viduati nei successivi articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

     1. L’USR si articola per funzioni in n. 2 uffi ci di livello 
dirigenziale non generale le cui competenze, esercitate a 
livello regionale, sono di seguito indicate. 

 Uffi cio I (Affari generali - Personale - Ordinamenti 
scolastici - Personale scolastico - Istruzione non 
statale - Diritto allo studio - Comunicazione). 
 Affari generali. Supporto per l’innovazione, l’organiz-

zazione del lavoro e la semplifi cazione dei procedimen-
ti. Gestione delle procedure concorsuali, della mobilità 
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regionale e della formazione del personale dell’Ammi-
nistrazione. Relazioni sindacali e contrattazione per il 
personale del Comparto ministeri assegnato all’USR. 
Gestione del personale dell’Amministrazione. Coordi-
namento degli uffi ci dirigenziali dell’U.S.R. operanti in 
ambito territoriale provinciale nelle seguenti materie: 
reclutamento, organizzazione e gestione del personale 
docente, educativo e ATA; gestione delle dotazioni or-
ganiche del personale della scuola e allocazione delle 
risorse umane; pianifi cazione del fabbisogno delle risor-
se umane per l’erogazione del servizio scolastico. Orga-
nizzazione, politiche di gestione delle risorse umane con 
qualifi ca dirigenziale, gestione e valutazione dei dirigen-
ti scolastici. Reclutamento, affi damento e revoca degli 
incarichi ai medesimi, mobilità, attuazione degli istituti 
contrattuali, gestione dello stato giuridico, collocamento 
a riposo. Comandi e distacchi del personale scolastico 
con qualifi ca dirigenziale, permessi sindacali e scioperi. 
Defi nizione dei criteri per la determinazione delle retri-
buzioni di posizione e di risultato dei dirigenti scolastici. 
Relazioni sindacali e contrattazione integrativa regionale 
per l’area V della dirigenza scolastica. Sistema educativo 
delle scuole paritarie e non paritarie: attività di supporto 
e di consulenza, vigilanza sulle scuole e sui corsi di istru-
zione non statale. Attuazione degli indirizzi e delle stra-
tegie nazionali ed interventi in materia di: ordinamenti, 
qualità e valutazione degli apprendimenti e della qualità 
complessiva dell’offerta formativa, vigilanza sul rispetto 
delle norme generali sull’istruzione, sostegno ai processi 
di innovazione, di obbligo di istruzione, istruzione e for-
mazione tecnica e professionale, realizzazione dell’offer-
ta formativa integrata, educazione degli adulti, istruzione 
e formazione tecnica superiore, anagrafe regionale degli 
studenti in obbligo formativo; rapporti con la Regione e 
gli enti locali in materia di istruzione e formazione con 
particolare riferimento all’esercizio delle competenze 
loro attribuite dal decreto legislativo n. 112 del 1998, per 
la defi nizione della rete scolastica regionale. Attuazione 
delle politiche nazionali in materia di diritto allo studio 
e politiche sociali in favore degli studenti. Integrazio-
ne degli studenti disabili e studenti stranieri. Istruzione 
domiciliare. Prevenzione dell’abbandono, della disper-
sione scolastica e del disagio giovanile. Coordinamento 
regionale per gli interventi a sostegno dell’attività fi sica, 
motoria e sportiva nella scuola e supporto alle istituzio-
ni scolastiche. Gestione protocollo informatico. Gestione 
della Posta certifi cata. Gestione del SIDI, del sito web e 
della comunicazione informatizzata dell’USR. Gestione 
Albo Informatizzato; attività inerenti la prevenzione della 
corruzione. 

 Uffi cio II (Risorse fi nanziarie, Contratti e convenzioni, 
Contenzioso, Disciplinare e servizi economali). 
 Gestione amministrativo-contabile delle risorse fi nan-

ziarie dell’USR e supporto alle istituzioni scolastiche ed 
educative statali, in materia di assegnazione dei fondi alle 
medesime. Adempimenti relativi alla pianifi cazione del 
fabbisogno fi nanziario dell’USR. Attività di consulen-
za e di supporto alle istituzioni scolastiche nelle materie 
amministrativo-contabili. Monitoraggi, analisi e valuta-
zione dell’effi cienza delle istituzioni scolastiche nell’al-
locazione e spesa delle risorse fi nanziarie. Gestione dei 
compensi accessori del personale dell’USR, del cedolino 
unico (USR e Istituzioni scolastiche) della liquidazione 

dei contributi alle scuole statali e non statali e delle mis-
sioni del personale dell’U.S.R. Servizi di economato e 
tenuta delle scritture inventariali, logistica e infrastrutture 
dell’U.S.R.; uffi cio del consegnatario; gestione contrat-
ti, contratti CONSIP U.S.R.; contratti CONSIP e affi da-
mento pulizie istituzioni scolastiche e materie connesse; 
acquisto di beni e servizi dell’U.S.R. Adempimenti per la 
sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 
n. 81/2008. Assistenza legale e gestione del contenzio-
so dell’USR; coordinamento e vigilanza sull’uniformità 
dell’azione amministrativa dell’U.S.R. e delle sue artico-
lazioni territoriali; Rapporti e relazioni con l’Avvocatura 
distrettuale dello Stato, Corte dei conti, regionale e TAR; 
Uffi cio procedimenti disciplinari dell’U.S.R. 

 Recupero crediti per danno erariale su sentenze passate 
in giudicato della Corte dei conti. Convenzioni con isti-
tuti di credito. 

  2. A livello territoriale, l’U.S.R. si articola nei seguenti 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale:  

 Uffi cio III (Ambito territoriale di Campobasso); 

 Uffi cio IV (Ambito territoriale di Isernia). 

  3. Gli uffi ci di cui al comma 2, svolgono, ciascuno 
nell’ambito territoriale provinciale di competenza, le fun-
zioni di cui all’art. 8, comma 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014. In particolare, 
svolgono funzioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 

   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali.   

  Art. 3.
      Funzioni tecnico-ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
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alle funzioni previste dall’art. 397 del decreto legislativo 
n. 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, con 
apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 310

  15A02633

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
il Piemonte.      (Decreto n. 920).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 4, 
comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 
quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed in 
particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, nonché 
la tabella 7, allegata contenente la rideterminazione della 
dotazione organica del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca», ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni su-
gli uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda 
la defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale istituiti presso ciascun 
uffi cio territoriale ad un decreto ministeriale di natura non 
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regolamentare, su proposta del titolare dell’uffi cio sco-
lastico regionale, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria, da adottare sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali aventi titolo a partecipare alla 
contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il 
decreto ministeriale di natura non regolamentare di cui 
all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, per l’indivi-
duazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale per il Piemonte; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera 
  n)   del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 98 del 2014 l’Uffi cio scolastico regionale per il 
Piemonte, di cui è titolare un dirigente di livello generale, 
si articola in dieci uffi ci dirigenziali non generali e in die-
ci posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014, dal titolare dell’Uffi cio scolastico regionale per il 
Piemonte, previa informativa alle organizzazioni sinda-
cali di categoria; 

 Ritenuto di dover adeguare la predetta proposta al fi ne 
di defi nire un assetto organizzativo maggiormente rispon-
dente alle esigenze del territorio; 

 Sentite le organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale per il 

Piemonte    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli uffi ci scolastici regionali, con parti-
colare riguardo all’art. 8, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per il Piemonte, di seguito denominato U.S.R., 
di livello dirigenziale generale, con sede in Torino è or-
ganizzato in uffi ci dirigenziali di livello non generale per 
funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti di 
supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio, in 
coordinamento con le direzioni generali competenti del 
Ministero. 

 2. L’U.S.R. opera nel rispetto delle norme e dei principi 
generali che regolano le pubbliche amministrazioni, per 
quanto applicabili, e delle specifi che norme di settore, an-
che con riferimento alla trasparenza amministrativa, alla 
valutazione della performance e alla digitalizzazione dei 
procedimenti amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’ art. 8, comma 7, lettera   n)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 

l’U.S.R. si articola in dieci uffi ci dirigenziali non generali 
e in dieci posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’U.S.R. sono individuati nei succes-
sivi articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’U.S.R. si articola per funzioni in quattro uffi ci di 
livello dirigenziale non generale le cui competenze, eser-
citate a livello regionale, sono di seguito indicate:  

 Uffi cio I (Funzione vicaria e supporto al coordi-
namento degli uffi ci e delle articolazioni sul territorio 
- Programmazione strategica e sviluppo del sistema di 
istruzione e formazione in raccordo con le politiche na-
zionali e regionali - Risorse umane, fi nanziarie e stru-
mentali dell’U.S.R. e della scuola - Sistemi informativi 
e gestione del sito web - Formazione iniziale ed in servi-
zio del personale della scuola - Rapporti con le agenzie 
formative). 

 Funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento del 
Direttore generale. Attività di supporto per il coordina-
mento dell’U.S.R. Pianifi cazione delle strategie per lo 
sviluppo del servizio di istruzione e formazione sul ter-
ritorio - Coordinamento dei progetti per l’integrazione, il 
potenziamento e il miglioramento dell’offerta formativa a 
livello territoriale, anche con interventi nelle aree margi-
nali, a rischio e interne. Supporto allo sviluppo del siste-
ma scuola in rete. Defi nizione delle strategie e delle azio-
ni per promuovere e sostenere il raccordo scuola-impresa. 
Fondi strutturali europei, progetti e relazioni internazio-
nali. Promozione e sviluppo dello strumento «Erasmus 
+», anche per l’alternanza scuola-lavoro. Attuazione del 
Sistema nazionale di valutazione delle istituzioni scola-
stiche e della dirigenza scolastica. Indirizzi per l’utiliz-
zazione effi ciente ed effi cace delle risorse umane, fi nan-
ziarie e strumentali dell’U.S.R. e della scuola. Gestione 
del personale dirigenziale amministrativo e tecnico e del 
personale delle aree dell’U.S.R. e formazione. Servizi au-
siliari e di supporto agli uffi ci dell’U.S.R. Monitoraggio 
dei processi e dell’organizzazione del lavoro degli uffi ci. 
Reclutamento del personale docente, educativo ed ATA. 
Mobilità territoriale e professionale del personale docen-
te, educativo ed ATA. Gestione delle dotazioni organiche 
regionali e defi nizione dei parametri per la ripartizione 
a livello provinciale. Incarichi, mobilità e stato giuridico 
dei dirigenti scolastici. Relazioni sindacali e contrattazio-
ni relative al comparto Ministeri, al comparto scuola e 
all’Area V della dirigenza scolastica. Sistema informativo 
e innovazione tecnologica. Acquisizione e analisi dei dati, 
monitoraggi, elaborazioni e analisi statistiche. Gestione 
e implementazione del sito web della Direzione genera-
le. Diffusione delle innovazioni tecnologiche. Rapporti 
con il gestore del sistema informativo. Gestione ammi-
nistrativa-contabile delle attività strumentali, contrattuali 
e convenzionali di carattere generale comuni agli uffi ci 
dell’U.S.R. Assegnazione delle risorse per l’erogazione 
del servizio scolastico e per il funzionamento degli uffi ci 
dell’U.S.R. Coordinamento delle attività di consulenza e 
supporto alle istituzioni scolastiche sulle materie ammini-
strativo-contabili degli ambiti territoriali. Servizi di eco-



—  54  —

Supplemento ordinario n. 19 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9120-4-2015

nomato e scritture inventariali. Onorifi cenze e patrocini. 
Comunicazione istituzionale, relazioni esterne e rapporti 
con gli organi di informazione. Formazione iniziale degli 
insegnanti - Supporto alle università per l’organizzazione 
delle procedure selettive e dell’offerta formativa fi naliz-
zate all’acquisizione dell’abilitazione allo insegnamento 
nei percorsi tirocinio formativo attivo. Organizzazione, in 
raccordo con le università, dei percorsi formativi speciali 
per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento. 
Formazione ed aggiornamento, in servizio, dei dirigen-
ti scolastici, del personale docente e del personale ATA. 
Supporto all’organizzazione dei percorsi formativi fi na-
lizzati all’acquisizione del titolo di specializzazione nel 
sostegno. Riconversione professionale del personale do-
cente e ATA. Rapporti e sinergie con le agenzie formative 
nazionali e regionali; 

 Uffi cio II (Ordinamenti scolastici - Rapporti con 
il sistema formativo regionale per l’offerta integrata di 
istruzione e formazione professionale - Istruzione terzia-
ria non universitaria - Istruzione non statale). 

 Ordinamenti scolastici del primo e del secondo ciclo di 
istruzione e indicazioni nazionali per i    curricula   . Esami di 
Stato. Esami per l’esercizio delle libere professioni. Iscri-
zione e valutazione degli studenti. Obbligo di istruzione e 
diritto dovere all’istruzione e alla formazione. Educazio-
ne degli adulti e sistema dell’apprendimento permanente. 
Istruzione tecnica superiore (ITS), Istruzione e formazio-
ne tecnica superiore (IFTS) e poli tecnico formativi. Istru-
zione e formazione professionale e rapporti con i sistemi 
formativi della regione. Calendario scolastico per la parte 
di competenza dello Stato. ESABAC. Edilizia scolastica 
e sicurezza nelle scuole - cura dei rapporti in materia con 
la regione e gli enti locali. Sicurezza dell’U.S.R. Rico-
noscimento della parità scolastica e non paritarie per le 
scuole di ogni ordine e grado. Vigilanza sulle scuole pari-
tarie e non paritarie di ogni ordine e grado. Vigilanza sulle 
scuole straniere in Italia di ogni ordine e grado. Parere 
tecnico sulla natura didattica dei corsi di studio meramen-
te privati per uffi cio fi nanziario; 

 Uffi cio III (Affari giuridici, contenzioso e disciplina-
re del personale scolastico e dell’U.S.R.). 

 Contenzioso giuslavoristico concernente il personale 
del comparto scuola (docenti, ATA e dirigenti scolastici) 
e del comparto Ministeri (gestione difesa in giudizio e 
coordinamento e supporto alle articolazioni territoriali). 
Ricorsi al Presidente della Repubblica (gestione istrut-
toria). Ricorsi giurisdizionali amministrativi (gestione 
diretta dell’istruttoria e supporto dell’istruttoria delle isti-
tuzioni scolastiche all’Avvocatura dello Stato). Conten-
zioso civilistico (supporto all’istruttoria delle istituzioni 
scolastiche). Contenzioso contabile e recupero crediti 
per danno erariale. Gestione delle procedure conciliati-
ve. Consulenza legale alle istituzioni scolastiche e agli 
uffi ci dell’U.S.R. (gestione diretta e supporto agli uffi ci 
competenti). Uffi cio procedimenti disciplinari (U.P.D.) 
e istruttoria sulle sospensioni cautelari nei confronti del 
personale del comparto scuola e comparto Ministeri; 

 Uffi cio IV (Uffi cio per lo studente, l’integrazione e la 
partecipazione - Ambito territoriale di Alessandria e Asti). 

 Integrazione studenti nel contesto scuola. Educazione 
alla salute. Applicazione art. 9 CCNL comparto scuola. 
Disagio socio-relazionale-ambientale. Cittadinanza e 

orientamento al successo formativo. Educazione fi sica, 
motoria e sportiva. Cinema, teatro e musica; didattica 
museale; linguaggi creativi. L’ambito territoriale di Ales-
sandria/Asti svolge le funzioni di cui all’art. 3, comma 2.   

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’U.S.R. si articola sul territorio, in aggiunta all’Uf-
fi cio IV, nei seguenti sei uffi ci di livello dirigenziale non 
generale:  

  Uffi cio V (Ambito territoriale di Torino);  
  Uffi cio VI (Ambito territoriale di Cuneo);  
  Uffi cio VII (Ambito territoriale di Novara);  
  Uffi cio VIII (Ambito territoriale di Vercelli);  
  Uffi cio IX (Ambito territoriale di Verbano-Cusio-Ossola);  
  Uffi cio X (Ambito territoriale di Biella).  

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1 e l’Uffi cio IV, svolgono, 
ciascuno nell’ambito territoriale provinciale di propria 
competenza, le funzioni di cui all’art. 8, comma 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014. In particolare, svolgono funzioni relative a:  

    a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la Direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie;  

    b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi;  

    c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali;  

    d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole;  
    e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci;  
    f)   stato di integrazione degli alunni immigrati;  
    g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti;  
    h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca;  

    i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico;  

    l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali.  

 3. L’Uffi cio IV, quale articolazione dell’U.S.R. com-
petente sull’ambito territoriale delle province di Asti e 
Alessandria, è articolato in due sedi, ciascuna delle quali 
ubicata nel comune capoluogo delle predette province.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico-ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servi-
zio presso l’U.S.R. investiti dell’esercizio della funzione 
ispettiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza 
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funzionale dal dirigente preposto all’U.S.R. medesimo, 
assolve alle funzioni previste dall’art. 397 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, con 
apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 319

  15A02635

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Puglia.      (Decreto n. 921).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 4, 
comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 

quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed in 
particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, nonché 
la tabella 7, allegata contenente la rideterminazione della 
dotazione organica del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 98 «Regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca», ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni sugli 
uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda la 
defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di livel-
lo dirigenziale non generale istituiti presso ciascun uffi cio 
territoriale ad un decreto ministeriale di natura non rego-
lamentare, su proposta del titolare dell’uffi cio scolastico 
regionale, previa informativa alle organizzazioni sindacali 
di categoria, da adottare sentite le organizzazioni sindacali 
nazionali aventi titolo a partecipare alla contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimento 
all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il decreto 
ministeriale di natura non regolamentare di cui all’art. 8, 
comma 8, del predetto decreto, per l’individuazione degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale dell’Uffi cio sco-
lastico regionale per la Puglia; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera   o)   
del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 98 del 2014 l’Uffi cio scolastico regionale per la 
Puglia, di cui è titolare un dirigente di livello generale, si 
articola in sette uffi ci dirigenziali non generali e in nove 
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014, dal titolare dell’Uffi cio scolastico regionale per la 
Puglia, previa informativa alle organizzazioni sindacali di 
categoria; 

 Ritenuto di dover adeguare la predetta proposta al fi ne di 
defi nire un assetto organizzativo maggiormente risponden-
te alle esigenze del territorio; 

 Sentite le organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo 
a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 30 otto-
bre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale per la Puglia    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli uffi ci scolastici regionali, con partico-
lare riguardo all’art. 8, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il rego-
lamento di riorganizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico regionale 
per la Puglia, di seguito denominato U.S.R., di livello diri-
genziale generale, con sede in Bari, è organizzato in uffi ci 
dirigenziali di livello non generale per funzioni e per arti-
colazioni sul territorio con compiti di supporto alle scuole, 
amministrativi e di monitoraggio, in coordinamento con le 
direzioni generali competenti del Ministero. 

 2. L’U.S.R. opera nel rispetto delle norme e dei prin-
cipi generali che regolano le pubbliche amministrazioni 
e delle specifi che norme di settore, anche con riferimen-
to alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera   o)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 
l’U.S.R. si articola in sette uffi ci dirigenziali non generali 
e in nove posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’U.S.R. sono individuati nei succes-
sivi articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’U.S.R. si articola per funzioni in due uffi ci di livel-
lo dirigenziale non generale le cui competenze, esercitate 
a livello regionale, sono di seguito indicate:  

 Uffi cio I (Funzione vicaria. Affari generali e gestione 
del personale dell’amministrazione - Politica scolastica). 

 Funzione vicaria in caso di assenza o impedimento del 
Direttore generale. 

 Affari generali: attività di comunicazione, gestione del 
sito web; statistica; organizzazione logistica e funziona-
mento della sede della Direzione generale; piano della 
performance - piano della trasparenza e integrità; inno-
vazione tecnologica, servizi informatici e sistemi infor-
mativi; gestione risorse tecnologiche e supporto al loro 
utilizzo. 

 Gestione dello stato giuridico: attività di formazione 
del personale del comparto Ministeri; cura delle relazioni 
sindacali per le materie di competenza, con particolare 
riguardo al comparto Ministeri; gestione dello stato giu-
ridico del personale dirigenziale di II fascia e ispettivo. 

 Vigilanza del rispetto delle norme generali sull’istru-
zione e dei livelli essenziali delle prestazioni: verifi ca e 
vigilanza sull’effi cacia dell’azione formativa e sull’osser-
vanza degli standard programmati; supporto ai provvedi-
menti normativi in tema di istruzione; servizi a supporto 
dell’autonomia didattica, di ricerca e sviluppo delle isti-
tuzioni scolastiche; analisi e valutazione degli interventi 
educativi e formativi delle istituzioni scolastiche; valuta-
zione degli apprendimenti e rilevazioni INVALSI; adem-
pimenti in materia di valutazione di sistema. 

 Attuazione degli indirizzi e delle strategie nazio-
nali e regionali in applicazione del decreto legislativo 
n. 112/1998: promozione, ricognizione delle esigenze 
formative e sviluppo della relativa offerta sul territorio; 
attività connesse alla defi nizione dei piani di dimensio-
namento della rete scolastica; monitoraggio dell’edili-
zia scolastica e della sicurezza degli edifi ci; supporto in 
materia di politiche formative integrate e rapporti con 
l’amministrazione regionale e gli enti locali per il rac-
cordo con il sistema istruzione, formazione professionale 
e l’integrazione tra i sistemi, con il mondo del lavoro e 
dell’università; sistema integrato di istruzione e forma-
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zione professionale; obbligo di istruzione; alternanza 
scuola-lavoro e percorsi di istruzione, formazione e la-
voro; istruzione e formazione tecnica superiore; istru-
zione degli adulti; elaborazione e redazione di accordi 
di programma, protocolli d’intesa e convenzioni con la 
regione e altri soggetti operanti sul territorio. 

 Diritto allo studio: integrazione studenti con disabi-
lità, ospedalizzati ed in assistenza domiciliare; azioni 
a supporto degli alunni con bisogni educativi speciali 
nonché degli studenti stranieri; scuole e sport; associa-
zioni studenti e genitori; contrasto all’abbandono scola-
stico; orientamento allo studio e professionale; organi 
collegiali. 

 Educazione alla legalità: progetti rivolti alla sicurezza 
stradale, all’ambiente e alla salute. 

 Progetti e programmi comunitari: promozione della 
dimensione europea dell’istruzione, interazione con le 
politiche europee sulla scuola e raggiungimento degli 
obiettivi Europa 2020. Promozione e assistenza ai pro-
getti nazionali, europei ed internazionali; supporto orga-
nizzativo, amministrativo e consulenza alle istituzioni 
scolastiche per la gestione dei fondi strutturali europei 
relativi al settore dell’istruzione, anche attraverso gli 
«Sportelli Europa»; vigilanza sulle scuole in tema di 
utilizzo e gestione dei fondi strutturali europei relativi al 
settore dell’istruzione, in coordinamento con le direzio-
ni generali competenti. 

 Contenzioso e disciplinare: gestione del contenzioso 
concernente il personale amministrativo appartenente 
alle aree funzionali in servizio presso l’U.S.R. Linee di 
indirizzo e coordinamento per la gestione del contenzio-
so di competenza delle articolazioni territoriali    ratione 
materiae.  

 Linee di indirizzo per la gestione dei procedimenti di-
sciplinari di competenza delle articolazioni territoriali. 
Procedimenti disciplinari a carico del personale ammi-
nistrativo appartenente alle aree funzionali in servizio 
presso l’U.S.R. e le sue articolazioni territoriali concer-
nenti l’irrogazione delle sanzioni di maggiore entità. 
Procedimenti disciplinari a carico del personale dirigen-
ziale di seconda fascia non riservati alla Direzione ge-
nerale per le risorse umane e fi nanziarie di cui all’art. 7, 
comma 4, lettere   m)   e   o)   del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98. Cura del-
le attività connesse ai procedimenti per responsabilità 
penale e amministrativo-contabile a carico del persona-
le amministrativo dirigente di seconda fascia e del per-
sonale amministrativo delle aree funzionali in servizio 
presso l’U.S.R. e le sue articolazioni territoriali. 

 Attività di coordinamento e di supporto alle istituzio-
ni scolastiche ed agli uffi ci per ambito territoriale per le 
materie di competenza; 

 Uffi cio II (Gestione delle risorse umane del com-
parto scuola - Attuazione degli ordinamenti - Istruzione 
non statale - Gestione delle risorse fi nanziarie). 

 Gestione delle risorse umane dell’istruzione statale: 
reclutamento, stato giuridico, disciplina: reclutamento, 
organizzazione, gestione dello stato giuridico dei diri-
genti scolastici; reclutamento del personale docente, 
educativo ed ATA ivi compreso quello di religione cat-
tolica; procedimenti disciplinari a carico dei dirigenti 

scolastici della regione, nel rispetto dei principi di cui al 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modifi -
cato dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Cura 
delle attività connesse ai procedimenti per responsabili-
tà penale e amministrativo-contabile a carico dei diri-
genti scolastici della regione; formazione obbligatoria 
iniziale ed in servizio del personale della scuola, com-
presi i dirigenti scolastici; abilitazioni all’insegnamento 
e diploma di specializzazione per i posti di sostegno, 
conseguimento delle abilitazioni all’insegnamento (Ti-
rocinio formativo attivo - TFA, e Percorsi speciali abi-
litanti - PAS; iniziative per la formazione in ingresso e 
progressione carriera del personale ATA. 

 Gestione delle dotazioni organiche a livello regiona-
le: linee di indirizzo per la formazione delle classi nelle 
scuole di ogni ordine e grado, ivi comprese le procedu-
re di iscrizione; ripartizione delle dotazioni organiche a 
livello provinciale; monitoraggio e verifi ca dello stato 
degli organici. 

 Relazioni sindacali e contrattazioni relative al perso-
nale della scuola. Contrattazione sindacale e contratti 
integrativi regionali per la formazione in servizio del 
personale della scuola. 

 Esami e ordinamenti: attuazione degli indirizzi e del-
le strategie nazionali ed interventi in materia di ordina-
menti scolastici; esami di stato di I e di II grado; esami 
per l’esercizio delle libere professioni; esami di idoneità 
e integrativi. 

 Istruzione non statale: linee di indirizzo e coordina-
mento degli uffi ci di ambito territoriale della istruttoria 
per il riconoscimento, il mantenimento e la revoca della 
parità scolastica, nonché per l’inclusione e il manteni-
mento nell’elenco regionale delle scuole non paritarie, 
nonché in materia di vigilanza sulle scuole non statali 
paritarie e non paritarie; provvedimenti di riconosci-
mento, mantenimento e revoca della parità; convenzioni 
con le scuole primarie paritarie della regione; vigilanza 
sulle scuole straniere presenti nella regione e nulla osta 
per la prosecuzione delle attività. 

 Gestione amministrativo-contabile delle risorse fi -
nanziarie e assegnazione delle risorse per l’erogazione 
del servizio scolastico: supporto alle istituzioni scola-
stiche in raccordo con la Direzione generale delle risor-
se umane e del bilancio per l’assegnazione di fondi alle 
medesime istituzioni; nomina dei commissari    ad acta   ; 
verifi ca e vigilanza al fi ne di rilevare l’effi cienza delle 
istituzioni scolastiche; monitoraggio dei fl ussi fi nanzia-
ri delle istituzioni scolastiche, supporto e consulenza 
all’attività dei revisori dei conti anche in relazione ai 
monitoraggi summenzionati. 

 Gestione amministrativo-contabile delle risorse fi -
nanziarie e assegnazione delle risorse per il funziona-
mento dell’U.S.R., compresi gli uffi ci di ambito territo-
riale: contratti per acquisti di beni e servizi; compensi 
accessori al personale amministrativo a livello regiona-
le e di sede (FUA e straordinario); spese per liti, equo 
indennizzo, interessi legali e rimborsi (spese missioni, 
INAIL, ecc.); uffi cio del consegnatario e economato. 
Attività di coordinamento e di supporto alle istituzioni 
scolastiche ed agli uffi ci di ambito territoriale per le ma-
terie di competenza.   



—  58  —

Supplemento ordinario n. 19 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9120-4-2015

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’U.S.R. si articola sul territorio nei seguenti cinque 
uffi ci di livello dirigenziale non generale:  

  Uffi cio III (Ambito territoriale di Bari);  
  Uffi cio IV (Ambito territoriale di Brindisi);  
  Uffi cio V (Ambito territoriale di Foggia);  
  Uffi cio VI (Ambito territoriale di Lecce);  
  Uffi cio VII (Ambito territoriale di Taranto).  

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1, svolgono, ciascuno 
nell’ambito territoriale provinciale di propria competen-
za, le funzioni di cui all’art. 8, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014. In 
particolare, svolgono funzioni relative a:  

    a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie;  

    b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi;  

    c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali;  

    d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole;  
    e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci;  
    f)   stato di integrazione degli alunni immigrati;  
    g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti;  
    h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca;  

    i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico;  

    l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali.  

 3. I medesimi uffi ci svolgono altresì le seguenti fun-
zioni: gestione del contenzioso concernente il personale 
amministrativo appartenente alle aree funzionali in ser-
vizio presso l’ambito territoriale provinciale; consulenza 
ed assistenza legale alle istituzioni scolastiche per la ge-
stione del contenzioso di loro competenza; procedimenti 
disciplinari a carico del personale docente, educativo ed 
ATA dell’ambito territoriale provinciale, per le competen-
ze non riservate al dirigente scolastico.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico-ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servi-
zio presso l’U.S.R. investiti dell’esercizio della funzione 

ispettiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza 
funzionale dal dirigente preposto all’U.S.R. medesimo, 
assolve alle funzioni previste dall’art. 397 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, con 
apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 305

  15A02636

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Sardegna.      (Decreto n. 922).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 4, 
comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147»; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 
quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 

pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, “Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca”, ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni su-
gli Uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda 
la defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale istituiti presso ciascun 
uffi cio territoriale ad un decreto ministeriale di natura non 
regolamentare, su proposta del titolare dell’Uffi cio sco-
lastico regionale, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria, da adottare sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali aventi titolo a partecipare alla 
contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il 
decreto ministeriale di natura non regolamentare di cui 
all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, per l’indivi-
duazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale per la Sardegna; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera 
  p)  , del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 98 del 2014 l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Sardegna, di cui è titolare un dirigente di livello gene-
rale, si articola in n. 8 uffi ci dirigenziali non generali e in 
7 posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014, dal titolare dell’Uffi cio scolastico regionale per la 
Sardegna, previa informativa alle Organizzazioni sinda-
cali di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale
per la Sardegna    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con par-
ticolare riguardo all’art. 8 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
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zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per la Sardegna, di seguito denominato USR, 
di livello dirigenziale generale, con sede in Cagliari è or-
ganizzato in uffi ci dirigenziali di livello non generale per 
funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti di 
supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio, in 
coordinamento con le direzioni generali competenti del 
Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’ art. 8, comma 7, lett.   p)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 
l’USR si articola in n. 8 uffi ci dirigenziali non generali e 
in n. 7 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’USR sono individuati nei successivi 
articoli 2 e 3.   

  Art. 2.

      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci di livello 
dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola per funzioni in n. 4 uffi ci di livello 
dirigenziale non generale le cui competenze, esercitate a 
livello regionale, sono di seguito indicate:  

  UFFICIO I     (Affari generali. Risorse umane. Rapporti con 
la Regione. Ordinamenti scolastici. Formazione).  

 L’Uffi cio I assicura le seguenti competenze a livello 
regionale in raccordo, per le questioni di rispettiva com-
petenza, con gli Uffi ci II, III e IV. Il Dirigente preposto 
all’Uffi cio svolge le funzioni vicarie in caso di assenza 
o impedimento del Direttore generale e contemporanea 
assenza di Dirigenti con poteri di fi rma per materia. At-
tuazione delle misure di prevenzione della corruzione, 
attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza, ac-
cessibilità del sito, diffusione delle informazioni e co-
ordinamento dell’accesso civico. Supporto all’utilizzo 
condiviso delle risorse tecnologiche e della posta elet-
tronica certifi cata. Supporto al rilascio delle abilitazioni 
alla gestione delle risorse fi nanziarie e alla fi rma digitale. 
Rapporti con i gestori dei sistemi informativi. Gestione 
documentale degli Uffi ci I, II, III e IV tramite il proto-
collo informatico. Rilevazioni statistiche. Monitoraggi 
richiesti dal MIUR. Innovazione digitale. Proposte al 
DG di allocazione risorse umane dell’Uffi cio scolastico 
regionale. Gestione e coordinamento dei servizi ausiliari 
e di supporto della Direzione generale. Gestione, mobi-
lità regionale, formazione ed aggiornamento del perso-
nale dell’USR. Gestione delle procedure concorsuali per 
il reclutamento del personale dell’amministrazione. Mo-
bilità professionale; attuazione degli istituti contrattuali 

e gestione dello stato giuridico. Controlli sull’orario di 
lavoro, sulla fruizione dei buoni pasto, sulle assenze di 
tutto il personale dirigente e non dirigente del comparto 
ministeri e del personale comandato o distaccato presso 
l’USR. Informativa sul riparto del fondo per il lavoro 
straordinario. Formazione del personale dirigente e non 
dirigente del comparto ministeri. Liquidazione dei com-
pensi e dei rimborsi spese dovuti ai relatori per la forma-
zione del personale ministeriale. Rapporti con la Regione 
nella prospettiva della graduale attuazione dell’art. 117, 
secondo comma, lettera   m)  , della Costituzione per l’of-
ferta formativa integrata istruzione e formazione profes-
sionale, per l’educazione e l’istruzione degli adulti, per 
l’istruzione e formazione tecnica superiore, per i rapporti 
scuola-lavoro, per l’osservanza dell’obbligo di istruzione 
e di formazione; per gli Istituti Tecnici Superiori. Rico-
gnizione, in collaborazione con la Regione e con gli Enti 
locali, delle esigenze di sviluppo dell’offerta formativa 
sul territorio e sul piano istitutivo di nuovi indirizzi scola-
stici e di nuove scuole dell’infanzia. Rapporti con gli enti 
locali e le Istituzioni. Attuazione del piano di dimensio-
namento regionale. Gestione delle dotazioni organiche a 
livello regionale, comprese quelle relative agli insegnanti 
di religione cattolica. Provvedimenti di riparto dei contin-
genti regionali dell’organico di diritto e di autorizzazione 
dell’organico di fatto per il personale docente, educativo, 
di sostegno ed A.T.A. Relazioni sindacali per il comparto 
scuola: informazione obbligatoria e contrattazioni relati-
ve al personale della scuola non delegate ad altri Uffi ci. 
Coordinamento per uniformare la valutazione delle do-
mande per l’aggiornamento delle graduatorie provinciali 
ad esaurimento e delle graduatorie d’istituto. Coordina-
mento operazioni di avvio dell’anno scolastico (utilizza-
zioni, assegnazioni provvisorie, assunzioni a tempo in-
determinato e determinato). Provvedimenti di comando 
presso enti e rilascio del nulla osta al personale in ser-
vizio all’estero. Consulenza alle scuole e coordinamento 
degli Uffi ci territoriali sulla cessazione dal servizio, sullo 
stato giuridico e sulla gestione del rapporto di lavoro del 
personale docente, educativo ed ata. Esoneri sindacali. 
Attuazione degli indirizzi e delle strategie nazionali ed 
interventi in materia di ordinamenti scolastici. Vigilanza 
sull’attuazione degli ordinamenti scolastici. Vigilanza sui 
livelli di effi cacia dell’azione formativa e sull’osservan-
za degli standard programmati. Supporto alla fl essibili-
tà organizzativa, didattica e di ricerca delle istituzioni 
scolastiche. Istruzione degli Adulti, coordinamento dei 
C.P.I.A. e dei corsi di scuola carceraria. Formazione ed 
aggiornamento del personale della scuola per il suppor-
to all’autonomia didattica. Contrattazione ex art. 9 “aree 
a rischio” del CCNL comparto scuola. Attuazione delle 
politiche nazionali in tema di valutazione delle istituzioni 
scolastiche ed educative. Relazioni sindacali per il com-
parto del personale non dirigente dei Ministeri. 
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  UFFICIO II     (Risorse Finanziarie. Acquisti, economato e 
consegnatario)  

 L’Uffi cio II assicura le seguenti competenze a livello 
regionale in raccordo, per le questioni di rispettiva com-
petenza, con gli Uffi ci I, III e IV. 

 Amministrazione dei piani gestionali dei capitoli di bi-
lancio e assegnazione di quote per il funzionamento de-
gli Uffi ci: monitoraggio e pianifi cazione del fabbisogno 
di fondi per il funzionamento della Direzione generale e 
degli Uffi ci territoriali; richieste di fondi al MIUR; pa-
gamenti delle fatture elettroniche. Monitoraggio debiti 
pregressi; adempimenti fi scali e previdenziali; rapporti 
con gli organi di controllo. Emissione dei decreti di im-
pegno, dei decreti di accertamento residui, degli ordini 
di pagamento a impegno contemporaneo e su impegno. 
Riscontro contabile e controllo di legittimità sugli ordini 
di pagamento. Contabilità generale e relativi rendiconti. 
Contrattazione ex art. 86 del ccnl comparto scuola. Rela-
zioni tecnico fi nanziarie per la contrattazione integrativa 
personale amministrativo. Richieste di fondi per interessi 
legali liquidati tramite gli Uffi ci territoriali. Liquidazio-
ne delle spese di lite anche attraverso l’emissione dello 
speciale ordine di pagamento in conto sospeso. Riparto 
dei fondi per la produttività del personale e contrattazio-
ne decentrata della Direzione regionale. Pagamento dei 
compensi per la produttività e per il lavoro straordina-
rio con la procedura del cedolino unico. Procedure di 
acquisto di beni o servizi comuni agli Uffi ci I, II, III e 
IV tramite ricorso al mercato elettronico e adesione alle 
convenzioni Consip; gare per l’affi damento di altri servizi 
comuni. Controllo sulle attività del consegnatario unico e 
sulla completezza della documentazione per il tempesti-
vo pagamento delle fatture elettroniche e delle altre spese 
documentate; controllo sulla tenuta delle scritture inven-
tariali e sullo scarto periodico degli atti d’archivio. Sup-
porto al datore di lavoro per la sicurezza nella sede del-
la Direzione regionale. Procedura di nomina dell’RSPP 
e del medico competente. Adempimenti di cui al d.l.vo 
9 aprile 2008, n. 81. Attività di consulenza e di supporto 
alle istituzioni scolastiche nelle materie amministrativo-
contabili. Adempimenti a carico dell’USR relativamente 
alle attività dei revisori dei conti presso le istituzioni sco-
lastiche. Adeguamento degli ambiti di revisorato a segui-
to della modifi ca della rete scolastica. Richiesta dei nuovi 
codici fi scali delle istituzioni scolastiche a seguito della 
modifi ca della rete scolastica. Relazioni sindacali per le 
materie di competenza dell’Uffi cio II. 

  UFFICIO III     (Dirigenti Scolastici. Reclutamento 
personale scuola. Affari Legali).  

 L’Uffi cio III assicura le seguenti competenze a livello 
regionale in raccordo, per le questioni di rispettiva com-
petenza, con gli Uffi ci I, II e IV. 

 Dirigenti scolastici. Stato giuridico dei dirigenti sco-
lastici: reclutamento, conferimento e mutamento degli 
incarichi di titolarità e di reggenza. Gestione del fondo 
regionale per la retribuzione di posizione e di risultato dei 

dirigenti scolastici. Contrattazioni relative alle fasce di 
complessità delle scuole e alla retribuzione di risultato dei 
dirigenti dell’area V. Relazioni sindacali per il comparto 
Area V. Procedure concorsuali per il personale scolastico: 
organizzazione prove preselettive, prove scritte e orali; 
costituzione delle commissioni giudicatrici, approvazione 
delle graduatorie di merito. Procedure abilitanti all’inse-
gnamento ordinarie e speciali in raccordo con le Univer-
sità. Coordinamento criteri e procedure di reclutamento 
a tempo indeterminato e determinato del personale do-
cente, educativo, ata. Coordinamento delle procedure di 
assunzione a tempo indeterminato relativamente alle gra-
duatorie dei concorsi. Affari legali. Coordinamento, d’in-
tesa con l’Avvocatura distrettuale dello Stato, degli Uffi ci 
di ambito territoriale per l’attività di difesa. Risposte ad 
interrogazioni ed interpellanze parlamentari e regionali. 
Uffi cio per i procedimenti disciplinari presso la Direzio-
ne regionale relativamente al personale amministrativo 
dell’USR e ai Dirigenti scolastici e coordinamento degli 
Uffi ci per i procedimenti disciplinari a livello territoria-
le, fatte salve le competenze riservate alla Direzione ge-
nerale per le risorse umane e fi nanziarie di cui all’art. 7, 
comma 4, lettere   m)   e   o)   del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014 n. 98. Coordina-
mento delle attività di esecuzione, da parte degli Uffi ci 
di ambito territoriale, delle sentenze di condanna. Costi-
tuzione in giudizio e difesa nei contenziosi relativi alla 
dirigenza scolastica ove la difesa non sia assunta dall’Av-
vocatura dello Stato. Esercizio dei poteri di spesa per le 
risorse inerenti le competenze dell’Uffi cio III. 

  UFFICIO IV     (Scuole non statali. Esami di Stato. Politiche 
per gli studenti. Edilizia Scolastica.)  

 L’Uffi cio IV assicura le seguenti competenze a livello 
regionale in raccordo, per le questioni di rispettiva com-
petenza, con gli Uffi ci I, II e III. Vigilanza sulle scuole 
non statali paritarie e non paritarie; concessione, diniego 
o revoca parità. Procedure connesse all’assegnazione di 
risorse alle scuole paritarie. Sezioni Primavera. Vigilanza 
sulle scuole straniere in Italia e nulla osta per la prosecu-
zione delle attività. Attuazione delle politiche nazionali in 
materia di diritto allo studio e politiche sociali in favore 
degli studenti. Integrazione degli studenti disabili, in si-
tuazione di ospedalizzazione e di assistenza domiciliare. 
Integrazione degli studenti immigrati. Attuazione delle 
politiche nazionali per gli studenti. Sostegno delle asso-
ciazioni degli studenti e dei genitori. Conferenza regiona-
le dei presidenti delle consulte provinciali degli studenti. 
Costituzione dell’organo di garanzia. Prevenzione e con-
trasto dell’abbandono scolastico e del disagio giovanile. 
Contrasto al fenomeno del bullismo. Attività di orienta-
mento e promozione del successo formativo. Educazione 
alla cittadinanza, alla sicurezza stradale, alla salute e alla 
legalità. Rapporti con il mondo del lavoro, Alternanza 
Scuola-Lavoro. Progetti nazionali ed europei. Esami di 
stato di I e II grado ed esami per l’esercizio delle libere 
professioni; certifi cazioni e riconoscimenti dei titoli di 
studio e delle competenze in uscita. Orientamento forma-
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tivo e informativo in entrata e in uscita. Attuazione degli 
indirizzi e delle strategie nazionali in materia di orienta-
mento, diritto allo studio e politiche sociali in favore degli 
studenti. Edilizia scolastica; monitoraggi ,coordinamento 
e supporto alle istituzioni scolastiche per gli interventi 
statali, regionali e degli enti locali. Relazioni sindacali 
per le materie di competenza dell’Uffi cio IV. Patrocini 
dell’Amministrazione. Coordinamento dell’educazione 
motoria e sportiva.   

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti 4 uffi ci 
di livello dirigenziale non generale:  

  UFFICIO V     (Ambito territoriale di Cagliari);  

  UFFICIO VI     (Ambito territoriale di Sassari);  

  UFFICIO VII     (Ambito territoriale di Nuoro);  

  UFFICIO VIII     (Ambito territoriale di Oristano).  

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1 svolgono, ciascuno 
nell’ambito territoriale provinciale di propria competen-
za, le funzioni di cui all’art. 8, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014. In 
particolare, svolgono funzioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 

   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali. 

   m)   contenzioso e disciplinare relativamente al perso-
nale scolastico di competenza.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico-ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’art. 397 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, con 
apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 317

  15A02637

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Sicilia.      (Decreto n. 923).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
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ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 4, 
comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147»; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 
quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, “Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca”, ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni su-
gli Uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda 
la defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale istituiti presso ciascun 
uffi cio territoriale ad un decreto ministeriale di natura non 
regolamentare, su proposta del titolare dell’Uffi cio sco-
lastico regionale, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria, da adottare sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali aventi titolo a partecipare alla 
contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il 
decreto ministeriale di natura non regolamentare di cui 
all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, per l’indivi-
duazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale per la Sicilia; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera 
  q)   del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 98 del 2014 l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Sicilia, di cui è titolare un dirigente di livello genera-
le, si articola in n. 11 uffi ci dirigenziali non generali e in 
13 posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014, dal titolare dell’Uffi cio scolastico regionale per la 
Sicilia, previa informativa alle organizzazioni sindacali di 
categoria; 

 Ritenuto di dover adeguare la predetta proposta al fi ne 
di defi nire un assetto organizzativo maggiormente rispon-
dente alle esigenze del territorio; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 21 novembre e 2 dicembre 2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale per la Sicilia    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con par-
ticolare riguardo all’art. 8 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per la Sicilia, di seguito denominato USR, di 
livello dirigenziale generale, con sede in Palermo è or-
ganizzato in uffi ci dirigenziali di livello non generale per 
funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti di 
supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio, in 
coordinamento con le direzioni generali competenti del 
Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’art. 8, comma 7, lett.   q)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 
l’USR si articola in n. 11 uffi ci dirigenziali non generali e 
in n. 13 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’USR sono individuati nei successivi 
articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci di livello 

dirigenziale non generale    

     1. L’USR si articola per funzioni in n. 4 uffi ci di livello 
dirigenziale non generale. 

 2. L’Uffi cio I, oltre alle funzioni a livello regionale, 
svolge anche i compiti specifi ci per l’ambito territoriale 
di Palermo. 

  3. Le competenze esercitate a livello regionale dagli 
Uffi ci di cui al comma 1 sono di seguito indicate:  

  UFFICIO I     (Affari generali, personale e servizi della 
Direzione generale - Ordinamenti scolastici -Istruzione 
non statale - Diritto allo studio – Ambito territoriale di 
Palermo)  

 Funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento del 
Direttore generale. Affari generali. Organizzazione del la-
voro e semplifi cazione dei procedimenti. Organizzazione 
e gestione delle risorse umane. Predisposizione degli atti 
d’incarico e dei contratti di lavoro dei dirigenti di II fa-
scia. Mobilità regionale, formazione e aggiornamento del 
personale dell’Amministrazione. Gestione del contenzio-

so concernente il personale amministrativo appartenente 
alle aree funzionali in servizio presso l’USR. Linee di 
indirizzo e coordinamento per la gestione del contenzio-
so di competenza delle articolazioni territoriali. Linee di 
indirizzo per la gestione dei procedimenti disciplinari di 
competenza delle articolazioni territoriali. Procedimenti 
disciplinari a carico del personale amministrativo appar-
tenente alle aree funzionali in servizio presso l’USR e le 
sue articolazioni territoriali concernenti l’irrogazione del-
le sanzioni di maggiore entità. Procedimenti disciplinari 
a carico del personale dirigenziale di seconda fascia non 
riservati alla Direzione generale per le risorse umane e fi -
nanziarie di cui all’art. 7, comma 4, lettere   m)   e   o)   del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 
2014 n. 98. Cura delle attività connesse ai procedimenti 
per responsabilità penale e amministrativo-contabile a 
carico del personale amministrativo dirigente di seconda 
fascia, del personale amministrativo delle aree funzionali 
in servizio presso l’USR e le sue articolazioni territoriali. 
Rapporti con le Rappresentanze sindacali unitarie e con le 
Organizzazioni sindacali del comparto ministeri. Gestione 
dei servizi generali dell’Uffi cio scolastico regionale. Sup-
porto al coordinamento degli uffi ci dirigenziali dell’USR. 
Vigilanza sul rispetto delle norme generali sull’istruzione 
e dei livelli essenziali delle prestazioni. Vigilanza sull’at-
tuazione degli ordinamenti scolastici, sui livelli di effi ca-
cia dell’azione formativa e sull’osservanza degli standard 
programmati. Attuazione delle politiche nazionali per gli 
studenti integrando anche l’azione della Regione e degli 
Enti locali. Attuazione della politica scolastica naziona-
le sul territorio supportando la fl essibilità organizzativa, 
didattica e di ricerca delle istituzioni scolastiche. Inte-
grazione dell’azione dei comuni, delle province e della 
regione nell’esercizio delle competenze loro attribuite 
dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Supporto 
all’autonomia delle istituzioni scolastiche, ricognizione 
delle esigenze formative e promozione dello sviluppo 
dell’offerta formativa nel territorio in collaborazione con 
la Regione e gli Enti locali. Analisi e valutazione della 
qualità degli apprendimenti e della qualità complessiva 
dell’offerta formativa e degli interventi educativi e for-
mativi delle istituzioni scolastiche. Vigilanza sulle scuole 
non statali paritarie e non paritarie nonchè sulle scuole 
straniere presenti nella regione. Esami di stato, esami per 
l’esercizio alle libere professioni, certifi cazione e ricono-
scimento dei titoli di studio. 

  UFFICIO II     ( Risorse fi nanziarie - Politiche formative – 
Fondi europei)  

 Gestione economica, fi nanziaria amministrativo-con-
tabile delle risorse fi nanziarie. Assegnazione delle risor-
se alle istituzioni scolastiche attribuite alla competenza 
dell’USR. Pianifi cazione del fabbisogno, attività proce-
dimentali in materia di bilancio di previsione, variazioni 
di bilancio, contabilità economica. Gestione dei servizi 
logistici ed infrastrutturali della Direzione generale. Ser-
vizi di economato e scritture inventariali. Procedure re-
lative agli acquisti, ivi compresi quelli effettuati in con-
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venzione CONSIP. Attività di consulenza e monitoraggio 
delle contabilità speciali degli Uffi ci di ambito territoria-
le. Supporto alle istituzioni scolastiche ed educative sta-
tali in raccordo con la Direzione generale delle risorse 
umane e fi nanziarie in merito all’assegnazione dei fondi 
alle medesime istituzioni. Contratti per acquisti in con-
venzione CONSIP. Contabilità regionale di cui al d.P.R. 
n. 246/85. Verifi ca e vigilanza al fi ne di rilevare l’effi -
cienza dell’attività delle istituzioni scolastiche. Adozio-
ne dei provvedimenti di competenza in presenza di conti 
consuntivi approvati dai Consigli d’istituto in difformità 
del parere espresso dai collegi dei revisori dei conti. Sup-
porto e consulenza all’attività del collegio dei revisori dei 
conti. Gestione dei procedimenti di responsabilità ammi-
nistrativo-contabile ex D.I. n. 44/2001 e D.A. Regione 
Sicilia n. 895/2001. Recupero crediti per danni erariali su 
sentenze della Corte dei Conti passate in giudicato. Po-
litiche formative integrate e rapporti con la Regione, gli 
Enti locali e il mondo del lavoro in materia di: obbligo 
di istruzione; istruzione e formazione tecnica e profes-
sionale; educazione degli adulti; istruzione e formazio-
ne tecnica superiore; rapporti scuola-lavoro. Monitorag-
gio del sistema formativo locale in relazione al contesto 
economico-sociale. Gestione dei progetti PON e POR e 
rapporti con le autorità di gestione. Coordinamento delle 
attività contrattuali con le cooperative delle imprese e so-
cietà che curano il servizio di pulizia nelle scuole statali a 
seguito del subentro nei contratti siglati dagli enti locali. 

  UFFICIO III     (Dirigenti scolastici)  

 Reclutamento, mobilità e gestione dello stato giuridico 
dei dirigenti scolastici. Formazione ed aggiornamento. 
Incarichi di Presidenza. Relazioni sindacali e contratta-
zione integrativa relativa ai dirigenti scolastici. Procedi-
menti disciplinari a carico dei dirigenti scolastici della 
regione, nel rispetto dei principi di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, come modifi cato dal decre-
to legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Cura delle attivi-
tà connesse ai procedimenti per responsabilità penale e 
amministrativo-contabile a carico dei dirigenti scolastici 
della regione. 

  UFFICIO IV     (Personale della scuola – Affari legali )  

 Reclutamento e mobilità del personale docente, educa-
tivo ed ATA. Assegnazione delle dotazioni organiche del 
personale scolastico della regione. Relazioni sindacali e 
contrattazione relative al personale della scuola. Coordi-
namento e monitoraggio delle attività degli Uffi ci di am-
bito territoriale inerenti alla mobilità territoriale e profes-
sionale, alle operazioni su organico di assestamento, alla 
formazione delle graduatorie del personale della scuola e 
al conferimento dei relativi incarichi. Formazione e ag-
giornamento del personale della scuola. Assistenza lega-
le. Linee di indirizzo e coordinamento per la gestione del 
contenzioso di competenza delle articolazioni territoriali. 
Linee di indirizzo per la gestione dei procedimenti disci-

plinari di competenza delle articolazioni territoriali. Con-
sulenza legale e contrattuale alle istituzioni scolastiche.   

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR, in aggiunta all’Uffi cio I (ambito territoriale 
di Palermo), si articola sul territorio nei seguenti ulteriori 
uffi ci di livello dirigenziale non generale:  

  UFFICIO V     (Ambito territoriale di Agrigento);  

  UFFICIO VI     (Ambito territoriale di Caltanissetta e 
Enna);  

  UFFICIO VII     (Ambito territoriale di Catania);  

  UFFICIO VIII     (Ambito territoriale di Messina);  

  UFFICIO IX     (Ambito territoriale di Ragusa);  

  UFFICIO X     (Ambito territoriale di Siracusa);  

  UFFICIO XI     (Ambito territoriale di Trapani).  

 2. L’uffi cio VI, quale articolazione dell’USR compe-
tente sull’ambito territoriale delle province di Caltanis-
setta ed Enna, è articolato in due sedi, ciascuna delle quali 
ubicata nel comune capoluogo delle predette province. 

  3. Gli uffi ci di cui al comma 1 del presente articolo e 
all’art. 2, comma 2, svolgono, ciascuno nell’ambito ter-
ritoriale provinciale di propria competenza, le funzioni 
di cui all’art. 8, comma 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 98 del 2014. In particolare, svol-
gono funzioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 

   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
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   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 
coordinamento con le direzioni generali competenti; 

   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 
per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali. 

 4. I medesimi uffi ci svolgono altresì le seguenti funzio-
ni: consulenza ed assistenza legale alle istituzioni scola-
stiche per la gestione del contenzioso di loro competenza; 
procedimenti disciplinari a carico del personale docente, 
educativo ed ATA dell’ambito territoriale provinciale, per 
le competenze non riservate al dirigente scolastico.   

  Art. 4.

      Funzioni tecnico-ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’art. 397 del decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, con 
apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 316

  15A02638

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Toscana.      (Decreto n. 919).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 4, 
comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 
quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 
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 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed in 
particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, nonché 
la tabella 7, allegata contenente la rideterminazione della 
dotazione organica del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca», ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni su-
gli uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda 
la defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale istituiti presso ciascun 
uffi cio territoriale ad un decreto ministeriale di natura non 
regolamentare, su proposta del titolare dell’uffi cio sco-
lastico regionale, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria, da adottare sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali aventi titolo a partecipare alla 
contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, il 
decreto ministeriale di natura non regolamentare di cui 
all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, per l’indivi-
duazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale per la Toscana; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera 
  r)   del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 98 del 2014 l’Uffi cio scolastico regionale per 
la Toscana, di cui è titolare un dirigente di livello gene-
rale, si articola in dodici uffi ci dirigenziali non generali e 
in tredici posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 
2014, dal titolare dell’Uffi cio scolastico regionale per la 
Toscana, previa informativa alle organizzazioni sindacali 
di categoria; 

 Ritenuto di dover adeguare la predetta proposta al fi ne 
di defi nire un assetto organizzativo maggiormente rispon-
dente alle esigenze del territorio; 

 Sentite le organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale
per la Toscana    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli uffi ci scolastici regionali, con parti-
colare riguardo all’art. 8, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per la Toscana, di seguito denominato USR, di 
livello dirigenziale generale, con sede in Firenze, è orga-
nizzato in uffi ci dirigenziali di livello non generale per 
funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti di 
supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio, in 
coordinamento con le direzioni generali competenti del 
Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’ art. 8, comma 7, lettera   r)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 
l’USR si articola in dodici uffi ci dirigenziali non generali 
e in tredici posizioni dirigenziali non generali per l’esple-
tamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’USR sono individuati nei successivi 
articoli 2 e 3.   
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  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola per funzioni in quattro uffi ci di li-
vello dirigenziale non generale, le competenze esercitate 
a livello regionale sono di seguito indicate:  

 Uffi cio I (Funzioni vicarie. Affari generali, uffi cio 
legale e disciplinare, esami, personale e servizi della Di-
rezione generale). 

 Funzioni vicarie: svolgimento delle funzioni che fanno 
capo al Direttore generale in sua assenza o impedimento; 
sottoscrizione degli atti riservati al Direttore generale in 
sua assenza o impedimento. Dirigenti dell’Amministra-
zione (area   I)  : coordinamento degli Uffi ci dirigenziali di 
II fascia dell’USR; gestione amministrativa dei dirigenti 
amministrativi e tecnici. 

 Coordinamento della organizzazione, gestione, forma-
zione e aggiornamento del personale dell’USR: protocol-
lo informatico; CUG; relazioni sindacali e contrattazione 
integrativa per il comparto Ministeri; applicazione della 
contrattazione integrativa nazionale e procedure relative 
alla elezione delle RSU e RLS; piano di formazione e ag-
giornamento del personale amministrativo; organizzazio-
ne logistica; amministrazione e stato giuridico del perso-
nale; assunzione in servizio e periodo di prova; fascicoli 
personali; variazioni dello stato giuridico; progressione 
economica; detrazioni fi scali; assenze per malattie; re-
gistrazioni presenze/assenze sul sistema informatizzato; 
buoni pasto; infortuni sul lavoro; infermità per cause di 
servizio ed equo indennizzo; permessi sindacali; anagrafe 
delle prestazioni; rilevazione scioperi personale compar-
to Ministeri; per il personale amministrativo riparto fondi 
regionali formazione e sicurezza sul lavoro; reclutamen-
to del personale dell’Amministrazione e per tale materia 
rapporti con gli uffi ci dell’Amministrazione centrale; or-
ganico del personale in servizio (amministrativo, scolasti-
co, comandato, utilizzato), mobilità regionale in ingresso 
e in uscita. 

 Affari generali e riservati; rapporti con il Garante per 
la protezione dei dati personali; affari generali e riservati; 
comandi; incarichi ed esoneri per attività di studio e di 
ricerca in Italia e all’estero; monitoraggio sui provvedi-
menti disciplinari del personale della scuola; procedure 
concorsuali per lo svolgimento dei compiti connessi con 
l’autonomia scolastica. 

 Esami: esami di stato di I e II grado; esami per l’eser-
cizio delle libere professioni; esami di idoneità ed 
integrativi. 

 Legale, contenzioso e disciplinare: gestione del con-
tenzioso concernente il personale amministrativo apparte-
nente alle aree funzionali in servizio presso l’USR. Linee 
di indirizzo e coordinamento per la gestione del conten-
zioso di competenza delle articolazioni territoriali. Linee 
di indirizzo per la gestione dei procedimenti disciplinari 
di competenza delle articolazioni territoriali. Misure cau-
telari nei confronti del personale ATA e convalida delle 
stesse nei confronti dei docenti. Procedimenti disciplinari 

a carico del personale amministrativo appartenente alle 
aree funzionali in servizio presso l’USR e le sue articola-
zioni territoriali concernenti l’irrogazione delle sanzioni 
di maggiore entità. Procedimenti disciplinari a carico del 
personale dirigenziale di seconda fascia non riservati alla 
Direzione generale per le risorse umane e fi nanziarie di 
cui all’art. 7, comma 4, lettere   m)   e   o)   del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, 
n. 98. Procedimenti disciplinari a carico dei dirigenti 
scolastici della regione, nel rispetto dei principi di cui al 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modifi -
cato dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Cura 
delle attività connesse ai procedimenti per responsabilità 
penale e amministrativo-contabile a carico del personale 
amministrativo dirigente di seconda fascia, del persona-
le amministrativo delle aree funzionali in servizio presso 
l’USR e le sue articolazioni territoriali, nonché dei diri-
genti scolastici della regione. 

 Coordinamento degli uffi ci di ambito territoriale nelle 
suindicate materie; 

 Uffi cio II (Risorse fi nanziarie e vigilanza sulle scuo-
le non statali paritarie e non paritarie). 

 Gestione amministrativo-contabile delle risorse fi nan-
ziarie. Pianifi cazione del fabbisogno, attività procedimen-
tali in materia di bilancio di previsione e variazioni di bi-
lancio; contabilità economica; relazione al conto annuale. 
Pagamento fondi regionali formazione e sicurezza sul la-
voro. Attività di consulenza e supporto alle istituzioni sco-
lastiche nelle materie amministrativo/contabili; nomina 
dei commissari    ad acta   ; servizi di economato e scritture 
inventariali; contratti per acquisti in convenzione CON-
SIP; mercato elettronico e diversi; attività procedimentali 
in materia di appalti per il servizio di pulizia nelle scuole. 
Monitoraggio dei fl ussi fi nanziari delle istituzioni scola-
stiche, supporto e consulenza all’attività dei revisori dei 
conti anche in relazione ai monitoraggi summenzionati. 
Gestione economica e fi nanziaria dell’USR, compresi gli 
uffi ci di ambito territoriale. Arredamento scuole dell’ob-
bligo; rapporti con gli enti preposti per gestione utenze, 
interventi di piccola manutenzione e sicurezza; provvi-
denze al personale dell’Amministrazione. Autorizzazione 
all’uso del mezzo proprio e rimborso spese; dichiarazio-
ni ai fi ni INPDAP, IRPEF e IRAP. Compensi accessori 
al personale amministrativo a livello regionale e di sede 
(FUA e straordinario). Gestione capitoli per memoria 
(spese per liti, equo indennizzo, interessi legali e rimborsi 
INAIL) con correlate comunicazioni all’amministrazione 
centrale. Controllo di gestione. Linee di tendenza della 
gestione amministrativo-contabile delle scuole (modalità 
di allocazione delle risorse fi nanziarie, tipologie e capa-
cità di spesa, verifi ca della correttezza e della legittimità 
degli adempimenti, rispetto dei tempi. Utilizzazione del-
le risorse fi nanziarie per la realizzazione del programma 
annuale in termini di coerenza della programmazione in 
funzione del POF. Pianifi cazione del fabbisogno di ri-
sorse umane e fi nanziarie per la erogazione del servizio 
scolastico. Gestione di tutti gli adempimenti connessi alla 
piattaforma di certifi cazione dei crediti. Convenzioni con 
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società fi nanziarie. Attività connesse alla sicurezza delle 
scuole e all’edilizia scolastica. Supporto alle istituzioni 
scolastiche ed educative statali, in raccordo con la Dire-
zione generale delle risorse umane e fi nanziarie, in merito 
all’assegnazione di fondi alle medesime istituzioni. Sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, adempimenti di cui al decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Vigilanza sulle scuole non 
statali paritarie e non paritarie, nonché sulle scuole stra-
niere in Italia. Coordinamento degli uffi ci con competen-
za territoriale nelle suindicate materie; 

 Uffi cio III (Politiche di supporto all’autonomia sco-
lastica coordinate con gli enti locali, nazionali ed inter-
nazionali. Studenti, diritto allo studio, disabilità). 

 Attuazione degli indirizzi e delle strategie nazionali ed 
interventi di promozione, ricognizione delle esigenze for-
mative, sviluppo della relativa offerta sul territorio e sup-
porto in materia di politiche formative integrate e rapporti 
con l’Amministrazione regionale e gli enti locali per il rac-
cordo con il sistema istruzione, formazione professionale 
e l’integrazione tra i sistemi. Area dell’istruzione tecnico-
professionale, con particolare riferimento ai nuovi indiriz-
zi degli istituti tecnico-professionali e al raccordo con il 
territorio, il mondo del lavoro, il sistema della formazione 
professionale. Integrazione e raccordo con l’azione dei co-
muni, delle province e della regione, nell’esercizio delle 
competenze loro attribuite dal decreto legislativo n. 112 
del 1998. Attivazione della politica scolastica nazionale 
sul territorio e supporto alla fl essibilità organizzativa, di-
dattica e di ricerca delle istituzioni scolastiche. Obbligo di 
istruzione. Organizzazione delle rete scolastica e dell’of-
ferta formativa territoriale per la parte di competenza dello 
Stato. Alternanza scuola-lavoro e percorsi di istruzione, 
formazione e lavoro; istruzione e formazione tecnica su-
periore; raccordi tra scuola e mondo del lavoro; istruzione 
degli adulti nell’ambito dell’apprendimento permanente; 
elaborazione e redazione di accordi di programma, proto-
colli d’intesa e convenzioni con la regione e altri soggetti 
operanti nei settori di competenza; analisi, monitoraggio e 
studi oltre che piani di riparto risorse nelle materie di com-
petenza. Rafforzamento della fi liera tecnico-scientifi ca non 
universitaria, con particolare riferimento agli istituti tecnici 
superiori e ai poli tecnico-professionali. Quadro europeo 
delle qualifi che per l’apprendimento permanente (EQF). 
Bandi europei-interazione con le politiche europee sulla 
scuola e raggiungimento obiettivi Europa 2020. Progetto 
regionale: rapporti con gli uffi ci U.E. ed altri organismi 
europei ed internazionali in materia di istruzione e for-
mazione. Promozione ed assistenza ai progetti nazionali, 
europei ed internazionali; iniziative a supporto dell’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche. Valutazione degli ap-
prendimenti e rilevazioni INVALSI. Rapporti con le asso-
ciazioni professionali e disciplinari, anche in relazione a 
riconoscimenti e accreditamenti. Promozione e sostegno a 
progetti di formazione e di ricerca di carattere nazionale, 
regionale e locale. Sviluppo dei rapporti con il sistema uni-
versitario in materia di formazione iniziale ed in servizio 
del personale della scuola; rapporti con l’INDIRE, l’IN-
VALSI e altri enti. Coordinamento direttive annuali   ex lege   

n. 440/1997. Verifi ca e vigilanza sull’effi cacia dell’azione 
formativa e sull’osservanza degli standard programmati. 
Vigilanza del rispetto delle norme generali sull’istruzione 
e dei livelli essenziali delle prestazioni. Supporto ai prov-
vedimenti normativi di riforma. Servizi a supporto dell’au-
tonomia didattica, di ricerca e sviluppo delle istituzioni 
scolastiche. Analisi e valutazione degli interventi educativi 
e formativi delle istituzioni scolastiche; individuazione e 
diffusione di buone pratiche delle istituzioni scolastiche. 
Progetti di promozione della qualità dell’offerta formati-
va delle istituzioni scolastiche. Attuazione degli indirizzi e 
delle strategie nazionali ed interventi di sostegno, promo-
zione e sviluppo in materia di formazione e aggiornamento 
del personale della scuola (dirigenti scolastici, docenti ed 
  ATA)  . Attuazione degli indirizzi e delle strategie nazionali 
in materia di diritto allo studio e politiche sociali in favo-
re degli studenti. Servizi per l’integrazione degli studenti 
disabili, in situazione di ospedalizzazione e di assistenza 
domiciliare e per l’integrazione degli studenti immigrati. 
Coordinamento e gestione settore disabilità e sostegno. 
Servizi a sostegno delle associazioni degli studenti e dei 
genitori. Consulte provinciali degli studenti. Prevenzione 
e contrasto dell’abbandono scolastico e del disagio giova-
nile, dei fenomeni di devianza e del bullismo. Educazione 
alla cittadinanza, alla legalità e alla salute e alla sicurez-
za stradale. Coordinamento educazione motoria, fi sica e 
sportiva. Rapporti delle scuole con lo sport. Sostegno della 
didattica per il miglioramento del processo insegnamento-
apprendimento. Progetti innovativi didattici. Orientamento 
e promozione del successo formativo. Libri di testo. Dif-
fusione tra le scuole di bandi di concorso, convegni, ini-
ziative scolastiche culturali in genere. Verifi ca e vigilan-
za sull’effi cienza delle istituzioni scolastiche. Attività di 
orientamento e di promozione del successo formativo e 
della cultura scientifi ca e tecnologica e ordinamenti: attua-
zione degli indirizzi e delle strategie nazionali ed interventi 
in materia di ordinamenti scolastici. Valutazione del grado 
di realizzazione del piano per l’offerta formativa. Coordi-
namento degli uffi ci con competenza territoriale nelle su-
indicate materie; 

 Uffi cio IV (Gestione del personale della scuola, ser-
vizi informatici e comunicazione). 

 Reclutamento, organizzazione, gestione dei dirigenti 
scolastici. Reclutamento del personale docente, educa-
tivo ed ATA ivi compreso quello di religione cattolica. 
Gestione delle dotazioni organiche a livello regionale e 
allocazione delle risorse umane. Relazioni sindacali e 
contrattazioni relative al personale della scuola. Contrat-
tazione sindacale e contratti integrativi regionali per la 
formazione in servizio del personale della scuola. For-
mazione obbligatoria iniziale ed in servizio del personale 
della scuola, compresi i dirigenti scolastici. Affari gene-
rali per il personale della scuola e organi collegiali. Prov-
vedimenti di esonero totale o parziale dall’insegnamento 
nei confronti dei docenti per funzioni di supervisore c/o le 
università. Innovazione tecnologica, servizi informatici e 
sistemi informativi - assistenza e supporto per le funzioni 
di tutti gli uffi ci dell’USR. Cura della diffusione delle in-
formazioni. Coordinamento degli uffi ci con competenza 
territoriale nelle suindicate materie.   
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  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti otto uffi -
ci di livello dirigenziale non generale:  

  Uffi cio V (Ambito territoriale di Firenze);  
  Uffi cio VI (Ambito territoriale di Arezzo);  
  Uffi cio VII (Ambito territoriale di Grosseto);  
  Uffi cio VIII (Ambito territoriale di Livorno);  
  Uffi cio IX (Ambito territoriale di Lucca e Massa 

Carrara);  
  Uffi cio X (Ambito territoriale di Pisa);  
  Uffi cio XI (Ambito territoriale di Prato e Pistoia);  
  Uffi cio XII (Ambito territoriale di Siena).  

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1, svolgono, ciascuno 
nell’ambito territoriale provinciale di competenza, le fun-
zioni di cui all’art. 8, comma 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014. In particolare, 
svolgono funzioni relative a:  

    a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la Direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie;  

    b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi;  

    c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali;  

    d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole;  
    e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci;  
    f)   stato di integrazione degli alunni immigrati;  
    g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti;  
    h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca;  

    i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico;  

    l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali.  

 3. I medesimi uffi ci svolgono altresì le seguenti funzio-
ni: consulenza ed assistenza legale alle istituzioni scola-
stiche per la gestione del contenzioso di loro competenza; 
procedimenti disciplinari a carico del personale docente, 
educativo ed ATA dell’ambito territoriale provinciale, per 
le competenze non riservate al dirigente scolastico. 

 4. Gli uffi ci per ambito territoriale con competen-
za su due province sono articolati in due sedi, ciascuna 
delle quali ubicata nel comune capoluogo delle predette 
province.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico-ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’art. 397 del decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, con 
apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 298

  15A02634

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
l’Umbria.      (Decreto n. 924).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 4, 
comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 
quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 

pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, “Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca”, ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni su-
gli Uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda 
la defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale istituiti presso ciascun 
uffi cio territoriale ad un decreto ministeriale di natura non 
regolamentare, su proposta del titolare dell’Uffi cio sco-
lastico regionale, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria, da adottare sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali aventi titolo a partecipare alla 
contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non rego-
lamentare di cui all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, 
per l’individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non 
generale dell’Uffi cio scolastico regionale per la Umbria; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera   s)   
del predetto d.P.C.M. n. 98 del 2014, l’Uffi cio scolastico 
regionale per l’Umbria, di cui è titolare un dirigente di 
livello non generale, si articola in n. 4 uffi ci dirigenziali 
non generali e in 4 posizioni dirigenziali non generali per 
l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta inoltrata dall’Uffi cio scolastico regio-
nale competente, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Uffi ci di livello dirigenziale non generale dell’Uffi cio 

scolastico regionale per l’Umbria    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con par-
ticolare riguardo all’art. 8 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per l’Umbria, di seguito denominato USR, di 
livello dirigenziale non generale, con sede in Perugia, è 
organizzato in uffi ci dirigenziali per funzioni e per artico-
lazioni sul territorio con compiti di supporto alle scuole, 
amministrativi e di monitoraggio, in coordinamento con 
le direzioni generali competenti del Ministero. 
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 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione della 
performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Il titolare dell’USR, nominato dal Direttore gene-
rale per le risorse umane e fi nanziarie, previa procedura 
di interpello, a norma dell’art. 8, comma 7, lettera   f)   del 
d.P.C.M. n. 98 del 2014 e del d.m. 26 settembre 2014, 
e nel rispetto della normativa vigente, svolge altresì le 
funzioni di dirigente dell’Uffi cio I, propone al predetto 
Direttore generale gli incarichi per i dirigenti di secon-
da fascia assegnati all’USR, adotta gli atti di incarico 
e stipula i contratti individuali di lavoro dei dirigenti 
scolastici. 

 4. Ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera   s)   del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, l’USR si articola in n. 4 uffi ci dirigenzia-
li non generali e in n. 4 posizioni dirigenziali non gene-
rali per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 5. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non ge-
nerale istituiti presso l’USR sono individuati nei succes-
sivi articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci di livello 

dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola per funzioni in n. 2 uffi ci di livel-
lo dirigenziale non generale le cui competenze, esercita-
te a livello regionale, sono di seguito indicate:  

 UFFICIO I    (Affari generali, gestione del personale 
e dei servizi dell’USR, servizi fi nanziari, attività di 
contenzioso e dirigenti scolastici)  
 Organizzazione e gestione delle risorse umane, orga-

nizzazione del lavoro e semplifi cazione dei procedimen-
ti; comunicazione pubblica. Rapporti con le R.S.U. e con 
le organizzazioni sindacali del comparto ministeri e del-
la scuola non riservate agli uffi ci III e IV di ambito terri-
toriale; rapporti con il sistema informativo e la gestione 
delle risorse tecnologiche; coordinamento degli uffi ci 
dirigenziali per garantire l’uniformità dell’azione ammi-
nistrativa degli uffi ci anche con competenza territoriale; 
gestione amministrativa e contabile delle attività comu-
ni agli uffi ci dell’USR; pianifi cazione del fabbisogno e 
contabilità economica; supporto alla fl essibilità organiz-
zativa, didattica e di ricerca delle istituzioni scolastiche; 
rapporti con enti territoriali per l’esercizio delle com-
petenze loro attribuite dal decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; servizi di economato, contratti per acquisti 
in convenzione CONSIP; Gestione del contenzioso con-
cernente il personale amministrativo appartenente alle 
aree funzionali in servizio presso l’USR. Linee di indi-
rizzo e coordinamento per la gestione del contenzioso 
di competenza delle articolazioni territoriali. Linee di 
indirizzo per la gestione dei procedimenti disciplinari di 
competenza delle articolazioni territoriali. Procedimenti 
disciplinari a carico del personale amministrativo appar-
tenente alle aree funzionali in servizio presso l’USR e 
le sue articolazioni territoriali concernenti l’irrogazione 

delle sanzioni di maggiore entità. Procedimenti discipli-
nari a carico del personale dirigenziale di seconda fascia 
non riservati alla Direzione generale per le risorse uma-
ne e fi nanziarie di cui all’art. 7, comma 4, lettere   m)   e   o)   
del d.P.C.M. n. 98 del 2014. Procedimenti disciplinari a 
carico dei dirigenti scolastici della regione, nel rispetto 
dei principi di cui al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, come 
modifi cato dal d.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150. Cura delle 
attività connesse ai procedimenti per responsabilità pe-
nale e amministrativo-contabile a carico del personale 
amministrativo dirigente di seconda fascia, del persona-
le amministrativo delle aree funzionali in servizio pres-
so l’USR e le sue articolazioni territoriali, nonché dei 
dirigenti scolastici della regione. 

 Cura delle procedure di reclutamento, e dei dirigenti 
di seconda fascia e dei dirigenti scolastici secondo le 
modalità previste dal regolamento di organizzazione. 

 UFFICIO II    (Diritto allo studio – Vigilanza sugli 
ordinamenti scolastici - Valutazione degli standard)  
 Sistema educativo degli istituti paritari, attività di 

supporto e di consulenza, vigilanza sulle scuole e sui 
corsi di istruzione non statale in armonia con gli adem-
pimenti gestionali in materia, riconosciuti agli Uffi -
ci III e IV; vigilanza sul rispetto delle norme generali 
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni, 
sull’attuazione degli ordinamenti scolastici, sui livelli di 
effi cacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli 
standard programmati; attuazione, nell’ambito territo-
riale di propria competenza, delle politiche nazionali per 
gli studenti; sostegno ai processi di innovazione nel si-
stema scolastico, fi nalizzati all’accrescimento dell’effi -
cienza e dell’effi cacia ed al miglioramento della qualità 
dei servizi resi. Ricognizione delle esigenze formative e 
lo sviluppo della relativa offerta sul territorio in colla-
borazione con la regione e gli enti locali; vigilanza sulle 
scuole non statali paritarie e non paritarie, nonché sulle 
scuole straniere in Italia.   

  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffi ci

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio nei seguenti 2 uffi ci 
di livello dirigenziale non generale:  

 UFFICIO III    (Ambito territoriale di Perugia)   ; 

 UFFICIO IV    (Ambito territoriale di Terni)   . 
  2. Gli uffici di cui al comma 1, svolgono, ciascu-

no nell’ambito territoriale provinciale di propria com-
petenza, le funzioni di cui all’art. 8, comma 3, del 
d.P.C.M. n. 98 del 2014. In particolare, svolgono fun-
zioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti 
scolastici autonomi per le procedure amministrative e 
amministrativo-contabili in coordinamento con la Dire-
zione generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’or-
ganico del personale docente, educativo e ATA ai fi ni 
dell’assegnazione delle risorse umane ai singoli istituti 
scolastici autonomi; 
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   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali. 

 3. I medesimi uffi ci svolgono altresì le seguenti fun-
zioni: gestione del contenzioso concernente il personale 
amministrativo appartenente alle aree funzionali in ser-
vizio presso l’ambito territoriale provinciale; consulenza 
ed assistenza legale alle istituzioni scolastiche per la ge-
stione del contenzioso di loro competenza; procedimenti 
disciplinari a carico del personale docente, educativo ed 
ATA dell’ambito territoriale provinciale, per le competen-
ze non riservate al dirigente scolastico.   

  Art. 4.
      Funzioni tecnico – Ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’art. 397 del d.lgs. 16 aprile 
1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, con apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 306

  15A02639

    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Organizzazione e compiti degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale istituiti presso l’Uffi cio scolastico regionale per 
il Veneto.      (Decreto n. 925).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 33, 34, 117, commi terzo e quarto, e 
119 della Costituzione; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, concernente la «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli articoli 4, 
comma 4, e 75, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 394, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, relativa alle «Nor-
me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 
quale è stato istituito il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 

modifi cazioni, e in particolare l’art. 21, comma 2, il quale 
prevede, fra l’altro, che la realizzazione di ciascun pro-
gramma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modifi cazioni, recante norme di ra-
zionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , che dispone la riduzione, in termini percentuali, 
degli uffi ci dirigenziali, di livello generale e non, delle 
relative dotazioni organiche dei dirigenti e di quelle del 
personale non dirigenziale; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
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pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, 
come da ultimo modifi cato dall’art. 33, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, contenente il «Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’art. 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, ed 
in particolare i commi 1, 5 e 7 dell’articolo unico, non-
ché la Tabella 7, allegata contenente la rideterminazione 
della dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, “Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca”, ed in particolare l’art. 8, recante disposizioni su-
gli Uffi ci scolastici regionali, che, al comma 8, demanda 
la defi nizione organizzativa e dei compiti degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale istituiti presso ciascun 
uffi cio territoriale ad un decreto ministeriale di natura non 
regolamentare, su proposta del titolare dell’Uffi cio sco-
lastico regionale, previa informativa alle organizzazioni 
sindacali di categoria, da adottare sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali aventi titolo a partecipare alla 
contrattazione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 di indi-
viduazione degli uffi ci di livello dirigenziale non generale 
dell’amministrazione centrale, con particolare riferimen-
to all’art. 5; 

 Considerata la necessità di adottare, in attuazione del 
quadro organizzativo delineato con il citato d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non rego-
lamentare di cui all’art. 8, comma 8, del predetto decreto, 
per l’individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non 
generale dell’Uffi cio scolastico regionale per il Veneto; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lettera 
  t)   del predetto d.P.C.M. n. 98 del 2014, l’Uffi cio scolasti-
co regionale per il Veneto, di cui è titolare un dirigente 
di livello generale, si articola in n. 8 uffi ci dirigenziali 
non generali e in 9 posizioni dirigenziali non generali per 
l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive; 

 Vista la proposta avanzata, ai sensi del medesimo 
d.P.C.M. n. 98 del 2014, dal titolare dell’Uffi cio scolasti-

co regionale per il Veneto, previa informativa alle orga-
nizzazioni sindacali di categoria; 

 Ritenuto di dover adeguare la predetta proposta al fi ne 
di defi nire un assetto organizzativo maggiormente rispon-
dente alle esigenze del territorio; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali nazionali aventi 
titolo a partecipare alla contrattazione nelle riunioni del 
30 ottobre, 12 novembre e 2 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzioni dell’Uffi cio scolastico regionale per il Veneto    

     1. Ferme restando le funzioni previste dalla normativa 
vigente in capo agli Uffi ci scolastici regionali, con parti-
colare riguardo all’art. 8, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’Uffi cio scolastico 
regionale per il Veneto, di seguito denominato USR, di 
livello dirigenziale generale, con sede in Venezia, è or-
ganizzato in uffi ci dirigenziali di livello non generale per 
funzioni e per articolazioni sul territorio con compiti di 
supporto alle scuole, amministrativi e di monitoraggio, in 
coordinamento con le direzioni generali competenti del 
Ministero. 

 2. L’USR opera nel rispetto delle norme e dei princi-
pi generali che regolano le pubbliche amministrazioni e 
delle specifi che norme di settore, anche con riferimento 
alla trasparenza amministrativa, alla valutazione del-
la performance e alla digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 

 3. Ai sensi dell’ art. 8, comma 7, lett.   t)   del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, l’USR si articola in n. 8 uffi ci dirigenziali 
non generali e in n. 9 posizioni dirigenziali non generali 
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive. 

 4. I compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale istituiti presso l’USR sono individuati nei successivi 
articoli 2 e 3.   

  Art. 2.
      Organizzazione per funzioni degli Uffi ci di livello 

dirigenziale non generale    

     1. L’USR si articola per funzioni in n. 3 uffi ci di livello 
dirigenziale non generale, uno dei quali svolge anche le 
funzioni di cui all’art. 3 per l’ambito territoriale di Vene-
zia. Le competenze, esercitate a livello regionale, sono di 
seguito indicate. 

 UFFICIO I    (Affari generali. Affari legali. Risorse umane 
e fi nanziarie. Dirigenti scolastici. Competenze dell’ex 
Uffi cio dell’ambito territoriale per la provincia di 
Venezia).  

 Funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento del 
Direttore generale e contemporanea assenza di Dirigenti 
con poteri di fi rma per materia. 
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 Affari generali (nei confronti del personale inquadra-
to nelle qualifi che funzionali delle sedi della Direzione 
generale e dell’ex Uffi cio dell’ambito territoriale per la 
provincia di Venezia): attuazione delle misure di preven-
zione della corruzione, attuazione degli obblighi di pub-
blicità, trasparenza, accessibilità del sito, diffusione delle 
informazioni e coordinamento dell’accesso civico; uffi cio 
relazioni con il pubblico; gestione del sito web; suppor-
to all’utilizzo condiviso delle risorse tecnologiche e della 
posta elettronica certifi cata; anagrafe delle prestazioni del 
personale scolastico e ministeriale; supporto al rilascio 
delle abilitazioni alla gestione delle risorse fi nanziarie e 
alla fi rma digitale; rapporti con i gestori dei sistemi infor-
mativi; gestione documentale degli Uffi ci I, II e III tramite 
il protocollo informatico; procedure di acquisto di beni o 
servizi comuni agli Uffi ci I, II e III, tramite ricorso al mer-
cato elettronico e adesione alle convenzioni CONSIPp; 
gare per l’affi damento di altri servizi comuni; controllo 
sulle attività del consegnatario unico e sulla completezza 
della documentazione per il tempestivo pagamento delle 
fatture elettroniche e delle altre spese documentate; con-
trollo sulla tenuta delle scritture inventariali e sullo scarto 
periodico degli atti d’archivio; supporto al datore di lavo-
ro per la sicurezza nella sede della Direzione Regionale; 
procedura di nomina dell’RSPP e del medico competente; 
adempimenti di cui al d.l.vo 9 aprile 2008, n. 81. 

 Risorse umane: proposte di allocazione delle risorse 
umane dell’USR; gestione e coordinamento dei servizi 
ausiliari e di supporto della Direzione generale; gestio-
ne, mobilità regionale, formazione e aggiornamento del 
personale dell’USR; gestione delle procedure concorsuali 
per il reclutamento del personale dell’amministrazione; 
mobilità professionale; attuazione degli istituti contrat-
tuali e gestione dello stato giuridico; monitoraggio ri-
levazione scioperi del personale ministeriale e scolasti-
co; organizzazione del lavoro dell’Uffi cio I; controlli 
sull’orario di lavoro, sulla fruizione dei buoni pasto, sulle 
assenze di tutto il personale dirigente e non dirigente del 
comparto ministeri; riparto dei fondi per la produttività 
del personale e contrattazione decentrata della Direzione 
Regionale; informativa sul riparto del fondo per il lavo-
ro straordinario; formazione del personale dirigente e del 
personale inquadrato nelle qualifi che funzionali; liquida-
zione dei compensi e dei rimborsi spese dovuti ai relatori 
per la formazione del personale ministeriale. 

 Affari legali: gestione del contenzioso concernente il 
personale amministrativo appartenente alle aree funzio-
nali in servizio presso l’USR; linee di indirizzo e coordi-
namento per la gestione del contenzioso di competenza 
delle articolazioni territoriali; linee di indirizzo per la ge-
stione dei procedimenti disciplinari di competenza delle 
articolazioni territoriali; Uffi cio per i procedimenti disci-
plinari (UPD) a carico del personale amministrativo ap-
partenente alle aree funzionali in servizio presso l’USR e 
le sue articolazioni territoriali; Uffi cio per i procedimenti 
disciplinari (UPD) a carico dei dirigenti scolastici della 
regione, nel rispetto dei principi di cui al d.lgs. 30 marzo 
2001 n. 165, come modifi cato dal d.lgs. 27 ottobre 2009 
n. 150; Uffi cio per i procedimenti disciplinari (UPD) per 
le competenze non riservate al dirigente scolastico, per 
il personale docente, educativo e ATA delle province di 
Belluno, Padova e Venezia; cura delle attività connesse ai 

procedimenti per responsabilità penale e amministrativo-
contabile a carico del personale amministrativo dirigente 
di seconda fascia, del personale amministrativo delle aree 
funzionali in servizio presso l’USR e le sue articolazioni 
territoriali, nonché dei dirigenti scolastici della regione; 
risposte a interrogazioni e interpellanze parlamentari e 
regionali. 

 Risorse fi nanziarie: amministrazione dei piani gestio-
nali dei capitoli di bilancio e assegnazione di quote per 
il funzionamento degli Uffi ci; monitoraggio e pianifi ca-
zione del fabbisogno di fondi per il funzionamento della 
Direzione generale e degli Uffi ci per ambito territoriale; 
richieste di fondi al MIUR; pagamenti delle fatture elet-
troniche; monitoraggio debiti pregressi; adempimenti fi -
scali e previdenziali; rapporti con gli organi di controllo; 
emissione dei decreti di impegno, dei decreti di accerta-
mento residui, degli ordini di pagamento a impegno con-
temporaneo e su impegno; riscontro contabile e controllo 
di legittimità sugli ordini di pagamento; contrattazione ex 
art. 86 del CCNL comparto scuola; contabilità generale 
e relativi rendiconti; relazioni tecnico fi nanziarie per la 
contrattazione integrativa per il personale amministrati-
vo della Direzione regionale e per l’ex Uffi cio di ambi-
to territoriale per la provincia di Venezia; pagamento dei 
compensi per la produttività e per il lavoro straordinario 
tramite cedolino unico; esercizio dei poteri di spesa per 
le risorse inerenti le competenze dell’Uffi cio I; attività di 
consulenza e di supporto alle istituzioni scolastiche nelle 
materie amministrativo-contabili. 

 Dirigenti scolastici: stato giuridico dei dirigenti scola-
stici della regione Veneto, reclutamento, conferimento e 
mutamento degli incarichi di titolarità e di reggenza su 
proposta dei Dirigenti degli Uffi ci per ambito Territoriale; 
gestione del fondo regionale per la retribuzione di posi-
zione e di risultato dei dirigenti scolastici; contrattazioni 
relative alle fasce di complessità delle scuole e alla retri-
buzione di risultato dei dirigenti dell’area V. 

 Relazioni sindacali per i comparti del personale inqua-
drato nelle qualifi che funzionali delle sedi della Direzione 
regionale e dell’ex Uffi cio per l’ambito territoriale della 
provincia di Venezia, nonché per i dirigenti dell’Area V. 

 Inoltre, l’Uffi cio I svolge, per l’ambito territoriale di 
Venezia, le funzioni di cui all’art. 3. 

 UFFICIO II    (Ordinamenti scolastici. Politiche formative 
e orientamento. Rapporti con la Regione. Progetti 
europei. Esami di Stato).  
 Coordinamento del personale utilizzato per il supporto 

all’autonomia scolastica. 
 Ordinamenti scolastici: attuazione degli indirizzi e 

delle strategie nazionali e interventi in materia di or-
dinamenti scolastici; vigilanza sull’attuazione degli 
ordinamenti scolastici; indicazioni nazionali in mate-
ria di infanzia e primo ciclo di istruzione e riordino 
del secondo ciclo di istruzione; vigilanza sui livelli di 
efficacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli 
standard programmati; promozione della qualità e del 
miglioramento continuo delle istituzioni scolastiche; 
supporto alla flessibilità organizzativa, didattica e di 
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ricerca delle istituzioni scolastiche; attuazione delle 
politiche nazionali in tema di valutazione delle istitu-
zioni scolastiche e educative. 

 Politiche formative e lavoro: attuazione del sistema 
di formazione tecnica superiore e interventi di suppor-
to ai corsi I.T.S.; riorganizzazione dell’offerta di istru-
zione degli adulti, coordinamento dei C.P.I.A. e dei 
corsi di scuola carceraria, promozione degli I.F.T.S.; 
potenziamento dei rapporti con il mondo del lavoro 
finalizzati a consolidare la valenza formativa dell’al-
ternanza scuola-lavoro e dell’apprendistato e alla co-
stituzione dei Poli tecnico professionali. 

 Orientamento e politiche educative per gli studenti: 
interventi, azioni e progetti di orientamento formativo 
e informativo in entrata e in uscita (scelte della scuola 
secondaria di secondo grado e della formazione supe-
riore nelle diverse articolazioni Università, A.F.A.M., 
I.T.S.); attuazione degli indirizzi e delle strategie na-
zionali in materia di orientamento, diritto allo studio e 
politiche sociali in favore degli studenti; innovazione 
digitale; attivazione di misure per contrastare il feno-
meno del bullismo, prevenire e contrastare l’abban-
dono scolastico e il disagio giovanile, garantire i pas-
saggi tra i diversi sistemi; attività di promozione del 
successo formativo: supporto al potenziamento della 
cultura linguistica, scientifica e tecnologica; educa-
zione alla legalità e alla cittadinanza, alla sicurezza 
stradale, alla salute, all’ambiente, allo sport; interven-
ti per favorire l’integrazione degli studenti disabili, 
degli alunni ospedalizzati e/o assistiti a domicilio e 
degli studenti stranieri; contrattazione ex art. 9 “aree 
a rischio” del CCNL comparto scuola; attuazione del-
le politiche nazionali per gli studenti; sostegno del-
le associazioni degli studenti e dei genitori; supporto 
alla conferenza regionale dei presidenti delle Consulte 
provinciali degli studenti, costituzione dell’Organo di 
Garanzia. 

 Rapporti con la Regione e con il territorio: rap-
porti con la Regione nella prospettiva della graduale 
attuazione dell’art. 117, secondo comma, lettera   m)  , 
della Costituzione, per l’offerta formativa integrata 
istruzione e formazione professionale, per l’istruzione 
tecnica superiore, per l’educazione e l’istruzione degli 
adulti, per i rapporti scuola-lavoro, per l’osservanza 
dell’obbligo di istruzione e di formazione; ricognizio-
ne delle esigenze formative e sviluppo della relativa 
offerta sul territorio in collaborazione con la Regione 
e con gli Enti locali ai fini del prescritto parere sul di-
mensionamento e sul piano istitutivo di nuovi indirizzi 
e di nuove sezioni di scuola dell’infanzia; parere sul 
calendario scolastico della Regione; sottoscrizione di 
convenzioni e protocolli per l’attuazione e l’utilizzo di 
servizi integrati per l’istruzione e la formazione pro-
fessionale; rapporti con gli enti locali e le istituzioni; 
patrocini dell’amministrazione. 

 Progetti europei: progettazione e gestione di pro-
getti europei attraverso la partecipazione alle diver-
se call.; collaborazione con la Regione Veneto per la 
promozione di bandi a favore delle istituzioni scola-
stiche nell’ambito del POR Veneto (Piano Operativo 

Regionale) e supporto nella partecipazione delle stes-
se ai bandi e alle azioni promosse; sviluppo di azioni 
nell’ambito del Piani promossi dal MIUR e/o dei futu-
ri PON (Piano Operativo Nazionale); attività di fund 
raising a sostegno dello sviluppo delle strategie e delle 
azioni programmate dai vari uffici dell’USR e delle 
istituzioni scolastiche. 

 Esami di Stato: esami di Stato di I e II grado; esami 
per l’esercizio delle libere professioni; certificazioni e 
riconoscimento dei titoli di studio e delle competenze 
in uscita; riconoscimento, validazione e valutazione 
delle competenze non formali e informali comunque 
acquisite seguendo le indicazioni europee, nazionali 
e regionali. 

 Formazione e aggiornamento del personale della 
scuola: attuazione delle attività di formazione finaliz-
zate a supportare l’autonomia e l’innovazione didat-
tica e la piena applicazione delle riforme scolastiche; 
coordinamento delle direttive annuali   ex lege   440/97. 

 Relazioni sindacali per le materie di competenza 
dell’Ufficio II. 

 UFFICIO III    (Personale della scuola)   . 

 Sistema scolastico e organici: attuazione del piano 
di dimensionamento regionale; provvedimenti di ri-
parto dei contingenti regionali dell’organico di diritto 
e di autorizzazione dell’organico di fatto per il perso-
nale docente, educativo, di sostegno ed ATA. 

 Reclutamento: procedure concorsuali per il per-
sonale scolastico, organizzazione prove preselettive, 
prove scritte e orali; costituzione delle commissioni 
giudicatrici e approvazione delle graduatorie di meri-
to; coordinamento procedure di reclutamento delegate 
agli Uffici di ambito territoriale; procedure abilitanti 
all’insegnamento ordinarie e speciali in raccordo con 
le Università; coordinamento per uniformare la va-
lutazione delle domande per l’aggiornamento delle 
graduatorie provinciali ad esaurimento e delle gradua-
torie d’istituto; coordinamento criteri e procedure di 
reclutamento a tempo indeterminato e determinato del 
personale docente, educativo, ATA; delega alle assun-
zioni a tempo indeterminato. 

 Avvio dell’anno scolastico: coordinamento delle 
operazioni di avvio dell’anno scolastico (utilizzazio-
ni, assegnazioni provvisorie, assunzioni a tempo in-
determinato e determinato); modelli per uniformare la 
modulistica dell’USR; rilevazioni statistiche; monito-
raggi richiesti dal MIUR. 

 Stato giuridico del personale della scuola: coordi-
namento degli Uffici per ambito territoriale sullo stato 
giuridico e sulla gestione del rapporto di lavoro e sulla 
cessazione dal servizio del personale docente, educati-
vo e ATA; provvedimenti di comando presso enti e ri-
lascio del nulla osta al personale in servizio all’estero. 

 Relazioni sindacali per il comparto scuola: informa-
zione obbligatoria e contrattazioni relative al perso-
nale della scuola non delegate ad altri Uffici. Esoneri 
sindacali.   
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  Art. 3.
      Organizzazione per ambiti territoriali degli Uffici

di livello dirigenziale non generale    

      1. L’USR si articola sul territorio, in aggiunta all’Uf-
ficio I, nei seguenti ulteriori 5 uffici di livello dirigen-
ziale non generale:  

 UFFICIO IV    (Ambito territoriale di Belluno)   ; 
 UFFICIO V    (Ambito territoriale di Padova e di 

Rovigo)   ; 
 UFFICIO VI    (Ambito territoriale di Treviso)   ; 
 UFFICIO VII    (Ambito territoriale di Verona)   ; 
 UFFICIO VIII    (Ambito territoriale di Vicenza).  

  2. Gli uffi ci di cui al comma 1, e l’Uffi cio I di cui 
all’art. 2, svolgono, ciascuno nell’ambito territoria-
le provinciale di propria competenza, le funzioni di cui 
all’art. 8, comma 3, del d.P.C.M. n. 98 del 2014. In parti-
colare, svolgono funzioni relative a:  

   a)   assistenza, consulenza e supporto agli istituti sco-
lastici autonomi per le procedure amministrative e am-
ministrativo-contabili in coordinamento con la direzione 
generale per le risorse umane e fi nanziarie; 

   b)   gestione delle graduatorie e gestione dell’organi-
co del personale docente, educativo e ATA ai fi ni dell’as-
segnazione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici 
autonomi; 

   c)   supporto e consulenza agli istituti scolastici per 
la progettazione e innovazione della offerta formativa e 
integrazione con gli altri attori locali; 

   d)   supporto e sviluppo delle reti di scuole; 
   e)   monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicu-

rezza degli edifi ci; 
   f)   stato di integrazione degli alunni immigrati; 
   g)   utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in 

coordinamento con le direzioni generali competenti; 
   h)   raccordo ed interazione con le autonomie locali 

per la migliore realizzazione dell’integrazione scolasti-
ca dei diversamente abili, promozione ed incentivazione 
della partecipazione studentesca; 

   i)   raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osser-
vanza dell’obbligo scolastico; 

   l)   cura delle relazioni con le RSU e con le organizza-
zioni sindacali territoriali. 

 3. I medesimi uffi ci svolgono altresì le seguenti funzio-
ni: gestione del contenzioso concernente il personale am-
ministrativo appartenente alle aree funzionali in servizio 

presso l’ambito territoriale provinciale; consulenza ed as-
sistenza legale alle istituzioni scolastiche per la gestione 
del contenzioso di loro competenza. 

 4. L’Uffi cio V, limitatamente alla provincia di Rovigo, 
l’Uffi cio VI (Ambito territoriale di Treviso) l’Uffi cio VII 
(Ambito territoriale di Verona) e l’Uffi cio VIII (Ambi-
to territoriale di Vicenza) svolgono le funzioni di Uffi cio 
per i procedimenti disciplinari (UPD) a carico del per-
sonale docente, educativo ed ATA del rispettivo ambito 
territoriale, per le competenze non riservate al dirigente 
scolastico. 

 5. L’Uffi cio V, quale articolazione dell’USR competen-
te sull’ambito territoriale delle province di Padova e Ro-
vigo, è articolato in due sedi, ciascuna delle quali ubicata 
nel comune capoluogo delle predette province.   

  Art. 4.

      Funzioni tecnico – Ispettive    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti in servizio 
presso l’USR investiti dell’esercizio della funzione ispet-
tiva tecnica, collocato in posizione di dipendenza funzio-
nale dal dirigente preposto all’USR medesimo, assolve 
alle funzioni previste dall’art. 397 del d.lgs. 16 aprile 
1994, n. 297, e successive modifi cazioni. 

 2. Le modalità di esercizio della funzione ispettiva tec-
nica sono determinate, ai sensi dell’art. 9 del d.P.C.M. 
n. 98 del 2014, con apposito atto di indirizzo del Ministro.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio per il controllo preventivo di regolarità contabile, 
nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio 314
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